
 

DOCUMENTO DI AMMISSIONE 

ALLE NEGOZIAZIONI SU AIM ITALIA-MERCATO ALTERNATIVO DEL 
CAPITALE, SISTEMA MULTILATERALE DI NEGOZIAZIONE ORGANIZZATO E 

GESTITO DA BORSA ITALIANA S.P.A., DELLE AZIONI DI TRIBOO MEDIA S.P.A. 

 

 

                                                  

Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner 

 

 

Nominated Adviser  

 

 
 
 
 
 

  

AIM Italia è un sistema multilaterale di negoziazione dedicato primariamente alle piccole e 
medie imprese e alle società ad alto potenziale di crescita alle quali è tipicamente collegato 
un livello di rischio superiore rispetto agli emittenti di maggiori dimensioni o con business 
consolidati. 

L’investitore deve essere consapevole dei rischi derivanti dall’investimento in questa 
tipologia di emittenti e deve decidere se investire soltanto dopo attenta valutazione. Consob 
e Borsa Italiana non hanno esaminato né approvato il contenuto di questo documento. 

  

 

DOCUMENTO DI AMMISSIONE 

ALLE NEGOZIAZIONI SU AIM ITALIA-MERCATO ALTERNATIVO DEL 
CAPITALE, SISTEMA MULTILATERALE DI NEGOZIAZIONE 

ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA S.P.A., DELLE 
AZIONI DI TRIBOO MEDIA S.P.A. 

 

 

 

 

                                           

Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner 

 

 

Nominated Adviser  

 

 
 
 
 
 

  

Il presente Documento di Ammissione è stato redatto in conformità al Regolamento Emittenti AIM ai 
fini dell’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale (“AIM Italia”) 
delle azioni ordinarie di Triboo Media S.p.A., e non costituisce un prospetto ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato ed integrato (“Testo Unico 
della Finanza”) e del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato ed integrato (“Regolamento 11971”). 

 

DOCUMENTO DI AMMISSIONE 

ALLE NEGOZIAZIONI SU AIM ITALIA-MERCATO ALTERNATIVO DEL 
CAPITALE, SISTEMA MULTILATERALE DI NEGOZIAZIONE 

ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA S.P.A., DELLE 
AZIONI DI TRIBOO MEDIA S.P.A. 

 

 

 

 

                                           

Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner 

 

 

Nominated Adviser  

 

 
 
 
 
 

  

Il presente Documento di Ammissione è stato redatto in conformità al Regolamento Emittenti AIM ai 
fini dell’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale (“AIM Italia”) 
delle azioni ordinarie di Triboo Media S.p.A., e non costituisce un prospetto ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, come successivamente modificato ed integrato (“Testo Unico 
della Finanza”) e del Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente 
modificato ed integrato (“Regolamento 11971”). 



- 2 - 

 

Il presente Documento di Ammissione è stato redatto in conformità al Regolamento Emittenti AIM ai fini 
dell’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia / Mercato Alternativo del Capitale (“AIM Italia”) delle azioni 
ordinarie di Triboo Media S.p.A., e non costituisce un prospetto ai sensi del Decreto Legislativo n. 58 del 24 
febbraio 1998, come successivamente modificato ed integrato (“Testo Unico della Finanza”) e del 
Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato ed integrato 
(“Regolamento 11971”). 
Le azioni della Società non sono negoziate in alcun mercato regolamentato o non regolamentato italiano o 
estero e la Società non ha presentato domanda di ammissione delle azioni in altri mercati (fatta eccezione per 
AIM Italia). 

Al fine di effettuare un corretto apprezzamento degli strumenti finanziari oggetto del Documento di 
Ammissione, è necessario esaminare con attenzione tutte le informazioni contenute nel presente documento, 
ivi incluso il Capitolo 4 “Fattori di Rischio”. 

Né il presente Documento di Ammissione né l’operazione descritta nel presente documento costituisce 
un’offerta al pubblico di strumenti finanziari né un’ammissione di strumenti finanziari in un mercato 
regolamentato così come definiti dal Testo Unico della Finanza e dal Regolamento 11971. Pertanto non si 
rende necessaria la redazione di un prospetto secondo gli schemi previsti dal Regolamento Comunitario 
809/2004/CE. La pubblicazione del presente documento non deve essere autorizzata dalla Consob ai sensi 
della Direttiva Comunitaria n. 2003/71/CE (“Direttiva Prospetti”) o di qualsiasi altra norma o regolamento 
disciplinante la redazione e la pubblicazione dei prospetti informativi (ivi inclusi gli articoli 94 e 113 del Testo 
Unico della Finanza). 

Le Azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale e le Azioni in Vendita sono state offerte ad investitori qualificati in 
Italia ed istituzionali all’estero in prossimità dell’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 6 della Parte II (“Linee Guida”) del Regolamento Emittenti AIM, nell’ambito di un collocamento 
riservato, rientrante nei casi di inapplicabilità delle disposizioni in materia di offerta al pubblico di strumenti 
finanziari previsti dall’art. 100 del Testo Unico della Finanza e dall’art. 34-ter del Regolamento 11971 e quindi 
senza offerta al pubblico delle Azioni e delle Azioni in Vendita. 

Il presente Documento di Ammissione non potrà essere diffuso, né direttamente né indirettamente, in 
giurisdizioni diverse dall’Italia e, in particolare, in Australia, Canada, Giappone e Stati Uniti o in qualsiasi altro 
paese nel quale l’offerta dei titoli citati nel presente Documento di Ammissione non sia consentita in assenza 
di specifiche autorizzazioni da parte delle autorità competenti e/o comunicato ad investitori residenti in tali 
paesi, fatte salve eventuali esenzioni previste dalle leggi applicabili. La pubblicazione e la distribuzione del 
presente Documento di Ammissione in altre giurisdizioni potrebbero essere soggette a restrizioni di legge o 
regolamentari. Ogni soggetto che entri in possesso del presente Documento di Ammissione dovrà 
preventivamente verificare l’esistenza di tali normative e restrizioni ed osservare tali restrizioni. 

Le Azioni non sono state e non saranno registrate ai sensi dello United States Securities Act of 1933 e sue 
successive modifiche, o presso qualsiasi autorità di regolamentazione finanziaria di uno stato degli Stati Uniti 
o in base alla normativa in materia di strumenti finanziari in vigore in Australia, Canada o Giappone. Le Azioni 
non potranno essere offerte, vendute o comunque trasferite, direttamente o indirettamente, in Australia, 
Canada, Giappone e Stati Uniti né potranno essere offerte, vendute o comunque trasferite, direttamente o 
indirettamente, per conto o a beneficio di cittadini o soggetti residenti in Australia, Canada, Giappone o Stati 
Uniti, fatto salvo il caso in cui la Società si avvalga, a sua discrezione, di eventuali esenzioni previste dalle 
normative ivi applicabili. La violazione di tali restrizioni potrebbe costituire una violazione della normativa 
applicabile in materia di strumenti finanziari nella giurisdizione di competenza. 

La Società dichiara che utilizzerà la lingua italiana per tutti i documenti messi a disposizione degli azionisti e 
per qualsiasi altra informazione prevista dal Regolamento Emittenti AIM. 
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DEFINIZIONI 

AIM Italia Indica l’AIM Italia – Mercato Alternativo del Capitale, 
sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito 
da Borsa Italiana (come infra definita). 

Aumento di Capitale Indica l’aumento di capitale scindibile per massimi 
nominali Euro 5.400.000,00 
(cinquemilioniquattrocentomila/00), deliberato 
dall’Assemblea dell’Emittente in data 6 febbraio 2014, con 
esclusione del diritto di opzione, ai sensi dell’art. 2441, 
quinto comma, cod. civ., mediante emissione di massime n. 
5.400.000 (cinquemilioniquattrocentomila) Azioni (come 
infra definite), aventi le medesime caratteristiche delle 
Azioni già in circolazione alla Data del Documento di 
Ammissione. 

Azioni Indica, complessivamente, tutte le azioni dell’Emittente 
(come infra definito), prive di valore nominale, aventi 
godimento regolare. 

Azionisti Venditori 

 

Indica Triboo, Digiz e Frachesen Enterprises. 

Borsa Italiana 

 

Indica Borsa Italiana S.p.A., con sede in Milano, Piazza degli 
Affari n. 6. 

Codice di 
Autodisciplina 

Indica il Codice di Autodisciplina delle Società Quotate 
predisposto dal Comitato per la corporate governance delle 
società quotate promosso da Borsa Italiana, nella versione 
del dicembre 2011. 

Collegio Sindacale Indica il collegio sindacale dell’Emittente. 

Collocamento Privato Indica il collocamento privato finalizzato alla costituzione 
del flottante minimo ai fini dell’ammissione delle Azioni alle 
negoziazioni su AIM Italia, avente ad oggetto le Azioni 
rivenienti dall’Aumento di Capitale e le Azioni in Vendita, 
rivolto a “investitori qualificati” ai sensi dell’art. 34-ter, 
primo comma, del Regolamento 11971/1999 (escluse (a) le 
società di gestione autorizzate alla prestazione del servizio 
di gestione su base individuale di portafogli di investimento 
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per conto terzi; (b) gli intermediari autorizzati abilitati alla 
gestione dei portafogli individuali per conto terzi; e (c) le 
società fiduciarie che prestano servizi di gestione di 
portafogli di investimento, anche mediante intestazione 
fiduciaria, di cui all’articolo 60, comma 4, del Decreto 
Legislativo 23 luglio 1996 n. 415) e a investitori istituzionali 
esteri ai sensi della Regulation S del Securities Act del 1933 
con esclusione degli Stati Uniti, Canada e Giappone; fermo 
restando che in ogni caso l’offerta di sottoscrizione delle 
Azioni di nuova emissione non costituisce e non costituirà 
un’offerta al pubblico di prodotti finanziari (così come 
definita nel TUF). 

Consiglio di 
Amministrazione 

Indica il consiglio di amministrazione dell’Emittente. 

CONSOB o Consob Indica la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
con sede in Roma, Via G.B. Martini n. 3. 

Data del Documento di 
Ammissione 

La data di invio a Borsa Italiana del Documento di 
Ammissione da parte dell’Emittente, almeno 3 (tre) giorni 
di mercato aperto prima della prevista Data di Ammissione. 

Data di Ammissione Indica la data del provvedimento   di ammissione delle 
Azioni sull’AIM Italia, disposto con apposito avviso 
pubblicato da Borsa Italiana. 

D.lgs. 39/2010 Indica il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 attuativo 
della Direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei 
conti annuali e dei conti consolidati. 

Digiz Indica Digiz Holding S.r.l., con sede legale in Fiume Veneto 
(PN), Via della Piantalonga, n. 2. 

Documento di 
Ammissione 

Indica il presente documento di ammissione. 

Emittente o Società o 
Triboo Media 

Indica Triboo Media S.p.A., con sede legale in Milano, Viale 
Sarca n. 336. 

Filmup.com  Indica Filmup.com S.r.l., con sede legale in Selargius (CA), 
via Trieste, n. 18. 
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Frachesen Enterprises Indica Frachesen Enterprises LP, società costituita secondo 
le leggi dello Stato del Delaware, Stati Uniti d’America, con 
sede in 9 East Loockerman Street, Dover, 19901, Contea di 
Kent, Delaware. 

Gruppo Indica l’Emittente e le società da questa controllate ai sensi 
dell’art. 2359, primo comma, n. 1, cod. civ., e incluse nel 
perimetro di consolidamento. 

Intermonte  Indica Intermonte SIM S.p.A., con sede legale in Milano, 
Corso Vittorio Emanuele II, n.9. 

Joint Global Coordinator Indica Banca IMI e Intermonte 

Leonardo ADV Indica Leonardo ADV S.r.l., con sede legale in Milano, Viale 
Sarca n. 336. 

Leonardo Telefonia Indica Leonardo Telefonia S.r.l., con sede legale in Milano, 
Viale Sarca n. 336. 

Meteo Italia  Indica Meteo Italia S.r.l., con sede legale in Milano, via 
Negroli, n. 24. 

Monte Titoli Indica Monte Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza 
degli Affari, n. 6. 

Motormag Indica Motormag S.r.l., con sede legale in Milano, Viale 
Sarca n. 336. 

Nomad o Banca IMI Indica Banca IMI S.p.A. con sede legale in Milano, Largo 
Mattioli, n. 3. 

Nomix S.r.l. Indica Nomix S.r.l., con sede legale in Niella Tanaro (CN), 
via Provinciale San Michele n. 12. 

Parti Correlate Indica i soggetti ricompresi nella definizione del Principio 
Contabile Internazionale IAS n. 24. 

Principi Contabili 
Internazionali o 
IAS/IFRS 

Indica tutti gli International Financial Reporting Standards 
(IFRS), tutti gli International Accounting Standards (IAS) e 
tutte le interpretazioni dell’International Reporting 
Interpretations Committee (IFRIC). 
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Principi Contabili 
Italiani 

Indica i principi contabili che disciplinano i criteri di 
redazione dei bilanci per le società italiane non quotate sui 
mercati regolamentati, emanati dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

R&B Junk  Indica R&B Junk Sagl, con sede legale in Genestrerio 
(Svizzera), Piazza Baraini n.16. 

Regolamento 
11971/1999 

Indica il Regolamento concernente la disciplina degli 
Emittenti adottato da Consob con delibera n. 11971 in data 
14 maggio 1999. 

Regolamento Emittenti 
o Regolamento AIM 
Italia 

Indica il regolamento emittenti AIM Italia in vigore alla Data 
del Documento di Ammissione. 

Regolamento NOMAD o 
Regolamento 
Nominated Advisers 

Indica il regolamento Nominated Advisers AIM Italia in vigore 
alla Data del Documento di Ammissione. 

Società di Revisione Indica Ria Grant Thornton S.p.A., con sede legale in Milano, 
Corso Vercelli, n. 40. 

Statuto Indica lo statuto sociale dell’Emittente incluso mediante 
riferimento al presente Documento di Ammissione e 
disponibile sul sito web www.triboomedia.it 

Testo Unico Bancario o 
TUB 

Indica il Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

Testo Unico della 
Finanza o TUF 

Indica il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Triboo Indica Triboo S.p.A., con sede legale in Milano, Viale Sarca, 
n. 336. 

Triboo Editoriale Indica Triboo Editoriale S.r.l., con sede legale in Milano, 
Viale Sarca, n. 336. 

TUIR Indica il Testo Unico delle imposte sui redditi (Decreto del 
Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917). 
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GLOSSARIO 

Advertiser Soggetto interessato a procedere con la divulgazione 
di un messaggio pubblicitario e che determina il 
budget dedicato, che potrà essere gestito tramite i 
Centri Media o direttamente tramite le concessionarie 
di pubblicità. 

Advertising Pubblicità ovvero forma di comunicazione destinata a 
persuadere il pubblico, a far conoscere e/o acquistare 
un prodotto o un insieme di prodotti caratterizzati da 
un marchio. 

Adserver Insieme di hardware e software dedicato alla 
diffusione delle inserzioni pubblicitarie on line secondo 
parametri definiti.  

Audiweb Società di rilevazione dei dati di audience di Internet in 
Italia, che comunica al mercato dati, di carattere 
quantitativo e qualitativo, sulla fruizione di Internet. 

Banner Forma di pubblicità su Internet che consiste 
nell’inserire un annuncio pubblicitario su una pagina 
web. 

Browser Programma per la codifica, la visualizzazione e 
l’interazione con tutte le pagine multimediali presenti 
sulla rete, che costituiscono il world wide web (www). 

Centro Media Agenzia pubblicitaria che si occupa di gestire le 
campagne pubblicitarie sui vari media disponibili 
(carta stampata, televisione, radio, internet), 
pianificando la ripartizione del budget definito dagli 
Advertiser.  

Cookie File di piccole dimensioni contenenti informazioni di 
tipo testuale, utilizzate per eseguire autenticazioni 
automatiche, tracciatura di sessioni di connessione e 
memorizzazione di informazioni specifiche relative agli 
utenti che accedono a un determinato server. Tali 
informazioni vengono memorizzate, attraverso il 
browser, in uno specifico file (cookie.txt) sul disco fisso 
dell’utente, nel momento in cui lo stesso visita un sito 
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web, che potrà essere ritrasmesso al server. 

Direct e-mail marketing 
(DEM) 

Indica una tipologia di marketing che utilizza la posta 
elettronica come mezzo di comunicazione per 
diffondere messaggi di tipo commerciale. 

Display Indica la modalità di visualizzazione della campagna 
pubblicitaria. 

Impression Rappresenta l’effettiva visualizzazione del banner da 
parte dell’utente di una campagna pubblicitaria on-
line. 

Internet Indica la rete globale di elaboratori elettronici, 
collegati tra loro attraverso un protocollo di 
comunicazione (TCP/IP), che si scambiano tra loro 
informazioni digitali (e.g. testi, immagini, video, ecc.). 

Organic placement Indica il posizionamento naturale di un sito tra i 
risultati forniti dai motori di ricerca. In particolare il 
posizionamento del sito (placement) tra i risultati dei 
motori di ricerca è generato dagli algoritmi dei motori 
di ricerca in base alla migliore corrispondenza tra la 
ricerca effettuata e i contenuti disponibili sul web.   

Portale/sito/canale 
verticale 

Indica un sito web concentrato su uno o più temi (o 
target di utenza), nonché specializzato, che tende ad 
essere una “chiave” univoca di accesso per quel tema. 

Publisher Indica una impresa attiva nel settore dell’editoria 
digitale. 

Real Time Bidding Acquisto di spazi pubblicitari on-line in tempo reale da 
parte degli Advertiser, attraverso un sistema ad asta 
dove gli stessi sono in competizione tra di loro. 

Revenue per action Indica un particolare modello di remunerazione della 
campagna pubblicitaria che si basa sulla 
remunerazione per azione eseguita dal destinatario 
della campagna (es. acquisto di un prodotto o 
compilazione di un modulo). 

Revenue per click Indica un particolare modello di remunerazione della 
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campagna pubblicitaria che prevede una 
remunerazione in base al numero di “click” (es. 
selezione del messaggio pubblicitario) ricevuti. 

Revenue per mille Indica un particolare sistema di remunerazione della 
campagna pubblicitaria che prevede ricavi per ogni 
mille visualizzazioni del messaggio pubblicitario. 

Revenue Share Modalità  di remunerazione degli editori utilizzata 
principalmente dai concessionari. 

Rich media Annuncio pubblicitario digitale che contiene immagini 
o video e implica una certa forma di interazione con 
l'utente. 

Search Engine Optimization 
(SEO) 

Il complesso delle attività finalizzate ad ottimizzare un 
sito web nei confronti dei motori di ricerca, attraverso 
l’integrazione con il codice sorgente e per il mezzo di 
operazioni esterne correlate, ma non a pagamento. 

Server Sottosistema informatico di elaborazione che fornisce, 
a livello sia logico sia fisico, un qualunque tipo di 
servizio ad altre componenti che ne fanno richiesta 
(tipicamente i client) attraverso una rete di computer, 
all’interno di un sistema informatico. 

www Acronimo del servizio di Internet  “world wide web” che 
permette di navigare e usufruire di determinati 
contenuti (multimediali e non) collegati tra loro 
attraverso legami (i cosiddetti “link”), e di ulteriori 
servizi. 
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SEZIONE I 

DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE 
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1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Responsabili del Documento di Ammissione 

I soggetti di seguito elencati si assumono la responsabilità della completezza e 
veridicità dei dati e delle informazioni contenuti nel Documento di Ammissione: 

Soggetto Responsabile Qualifica Sede legale o domicilio Parti del Documento di 
Ammissione di competenza 

Triboo Media S.p.A. Emittente Milano, Viale Sarca, n. 
336 

Intero Documento di 
Ammissione 

Triboo S.p.A. Azionista 
Venditore 

Milano, Viale Sarca, n. 
336 

Limitatamente alle 
informazioni allo stesso 
relative contenute nella 
Sezione I, Capitolo 13 e nella 
Sezione II, Capitolo 5 del 
presente Documento di 
Ammissione 

Digiz Holding S.r.l. Azionista 
Venditore 

Fiume Veneto (PN), Via 
della Piantalonga, n. 2 

Limitatamente alle 
informazioni allo stesso 
relative contenute nella 
Sezione I, Capitolo 13 e nella 
Sezione II, Capitolo 5 del 
presente Documento di 
Ammissione 

Frachesen Enterprises 
LP 

Azionista 
Venditore 

9 East Loockerman 
Street, Dover, 19901, 
Contea di Kent, 
Delaware. 

Limitatamente alle 
informazioni allo stesso 
relative contenute nella 
Sezione I, Capitolo 13 e nella 
Sezione II, Capitolo 5 del 
presente Documento di 
Ammissione 

1.2 Dichiarazione di responsabilità 

I soggetti di cui al Paragrafo 1.1 che precede dichiarano, ciascuno per le parti di 
rispettiva competenza, che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a tale 
scopo, le informazioni contenute nel Documento di Ammissione sono, per quanto a 
loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il 
senso. 
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2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

2.1 Revisori legali dell’Emittente 

In data 6 febbraio 2014, l’Assemblea dell’Emittente ha conferito alla società di 
revisione Ria Grant Thornton S.p.A., con sede legale in Corso Vercelli, n. 40 in Milano 
l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio e di revisione volontaria del 
bilancio consolidato della Società per gli esercizi 2014, 2015 e 2016, e precisamente 
fino all’assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio da 
chiudersi 31 dicembre 2016; nonché l’incarico di revisione contabile limitata 
volontaria della relazione semestrale consolidata abbreviata relativa a ciascuno dei 
periodi infrannuali con chiusura al 30 giugno  2014, 2015 e 2016,  secondo i criteri per 
la revisione contabile limitata raccomandati dalla Consob con delibera n. 10867 del 
31 luglio 1997. 

Tale incarico prevede, altresì, il rilascio da parte della Società di Revisione di un 
“giudizio” su ciascun bilancio (esercizio e/o consolidato) della Società per ciascuno 
degli esercizi considerati, emesso per il solo bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 14 
del D.lgs. 39/2010. 

L’Emittente ha, inoltre, conferito l’incarico per la revisione contabile, a titolo 
volontario, del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 e del bilancio 
consolidato chiuso al 31 dicembre 2013. 

In data 15 novembre 2013, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha 
deliberato di integrare l’incarico per la revisione contabile, a titolo volontario, del 
bilancio di esercizio e della relazione finanziaria annuale della Emittente relativo 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012, nonché la revisione contabile, sempre a 
titolo volontario, della relazione finanziaria semestrale abbreviata consolidata al 30 
giugno 2013. Infine, è stato attribuito l’incarico per la revisione contabile, svolta 
secondo i criteri per la revisione contabile limitata previsti dall’International 
Standards on Review Engagements 2410, “Review of interim financial information 
performed by the independent auditor of the entity”, della Relazione intermedia di 
gestione consolidata al 30 settembre 2013. 

La relazione finanziaria annuale consolidata del Gruppo al 31 dicembre 2012 e la 
relazione finanziaria semestrale abbreviata consolidata al 30 giugno 2013 riesposte 
in conformità ai Principi Contabili Internazionali (IAS/IFRS) e il bilancio di esercizio al 
31 dicembre 2012 redatto in conformità ai Principi Contabili Italiani, sono stati 
sottoposti a revisione contabile volontaria da parte della Società di Revisione che ha 
espresso un giudizio senza rilievi.  La relazione intermedia di gestione consolidata al 
30 settembre 2013 è stata assoggettata a revisione contabile limitata, a titolo 
volontario, da parte della Società di Revisione che ha formulato una relazione senza 
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rilievi. Le relazioni della Società di Revisione sono state emesse rispettivamente in 
data 29 novembre 2013 e 2 dicembre 2013 sulle relazioni finanziarie consolidate, in 
data 29 novembre 2013 sul bilancio di esercizio, mentre la relazione di revisione 
contabile limitata sulla relazione intermedia di gestione consolidata al 30 settembre 
2013 è stata emessa in data 5 dicembre 2013. 

2.2 Informazioni sui rapporti con la Società di Revisione 

Alla Data del Documento di Ammissione non è intervenuta alcuna revoca 
dell’incarico conferito dall’Emittente alla Società di Revisione, né la Società di 
Revisione ha rinunciato all’incarico. 
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3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 

PREMESSA 

Nel presente Capitolo vengono fornite le informazioni finanziarie selezionate relative 
ai dati di bilancio consolidati riesposti secondo gli IAS/IFRS di Triboo Media relativi 
alla situazione infrannuale al 30 settembre 2013, al semestre chiuso al 30 giugno 
2013 e agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e al 31 dicembre 2011 non 
assoggettato a revisione (di seguito unaudited). Si segnala che il Gruppo ha redatto 
per la prima volta, ai soli fini del presente Documento di Ammissione, il bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2012 e che i dati consolidati relativi all’esercizio 2011 
sono stati predisposti unicamente a fini comparativi, e informativi, per la loro 
inclusione nel presente Documento di Ammissione. 

Il bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2012, la relazione finanziaria 
annuale del Gruppo al 31 dicembre 2012 e la relazione finanziaria semestrale 
abbreviata consolidata al 30 giugno 2013 sono stati assoggettati a revisione contabile 
completa, a titolo volontario, da parte della Società di Revisione che ha emesso le 
proprie relazioni, rispettivamente, in data 29 novembre 2013 e 2 dicembre 2013. 
Infine, la relazione intermedia sulla gestione consolidata al 30 settembre 2013 è 
stata sottoposta a revisione contabile limitata, a titolo volontario, da parte della 
Società di Revisione che ha emesso la propria relazione in data 5 dicembre 2013. I 
dati del bilancio consolidato al 31 dicembre 2011 e i prospetti consolidati pro-forma  
al 31 dicembre 2012 non sono stati assoggettati a verifica da parte della Società di 
Revisione. 

Le informazioni finanziarie selezionate sono desunte dalla relazione intermedia sulla 
gestione consolidata al 30 settembre 2013, dalla relazione finanziaria semestrale 
consolidata chiusa al 30 giugno 2013 e dalla relazione finanziaria annuale consolidata 
del Gruppo chiusa al 31 dicembre 2012 predisposti in conformità alla normativa 
vigente e riesposti secondo i Principi Contabili Internazionali (International 
Accounting Standard – IAS e International Financial Reporting Standards – IFRS) 
emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB), ai soli fini del 
presente Documento di Ammissione. Tutti i suddetti bilanci sono a disposizione del 
pubblico per la consultazione, presso la sede legale dell’Emittente in Milano, viale 
Sarca n. 336, nonché sul sito internet dell’Emittente www.triboomedia.it. Le 
informazioni finanziarie selezionate riportate di seguito devono essere lette 
congiuntamente al bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012 dell’Emittente e ai 
prospetti inclusi nelle relazioni finanziarie consolidate al 30 settembre 2013, al 30 
giugno 2013 e al 31 dicembre 2012 del Gruppo riportati in allegato al presente 
Documento di Ammissione e a disposizione del pubblico per la consultazione nei 
luoghi indicati nell’introduzione del presente Documento di Ammissione. 
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3.1 Struttura del Gruppo 

Di seguito la struttura del Gruppo alla data odierna: 

  

  

Il perimetro di consolidamento alla data odierna è costituito dall’Emittente e dalle 
Società Triboo Editoriale e Leonardo ADV. Sono escluse dal perimetro di 
consolidamento le società R&B Junk, Filmup.com, Nomix, Meteo Italia e Leonardo 
Telefonia in quanto l’Emittente non ne detiene il controllo di fatto, mentre è esclusa 
la società Motormag in quanto neocostituita e non significativa.  

Rispetto alla struttura del Gruppo sopra presentata, si segnala che fino alla relazione 
intermedia sulla gestione al 30 settembre 2013 è stata inclusa nel perimetro di 
consolidamento anche la società Dodiweb S.r.l., ceduta dall’Emittente in data 9 
dicembre 2013, come meglio dettagliato nel paragrafo relativo ai prospetti pro-forma 
presentato di seguito nel presente capitolo. I dati al 31 dicembre 2012 e 2011 non 
includono nel perimetro di consolidamento la società Triboo Editoriale, costituita nel 
2012 ed entrata a far parte della struttura del Gruppo il 21 maggio 2013. 

Si precisa che i dati inclusi nel presente capitolo sono espressi in unità di Euro, salvo 
ove espressamente indicato. 

  

Perimetro di consolidamento 
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3.2 Informazioni finanziarie consolidate selezionate relative al 30 
settembre 2013, al semestre chiuso al 30 giugno 2013 e agli esercizi 
chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011 

3.2.1 Dati economici dell’Emittente selezionati al 30 settembre 2013, al 30 giugno 
2013 e agli esercizi chiusi 31 dicembre 2012 e 2011 

Di seguito sono forniti i principali dati economici dell’Emittente per le relazioni 
infrannuali dell’esercizio 2013 e per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011: 

 
(*) EBITDA indica il risultato prima della gestione finanziaria, delle imposte, degli ammortamenti delle attività materiali e immateriali, 
degli accantonamenti e delle svalutazioni apportate. L’EBITDA così definito rappresenta l’indicatore utilizzato dagli Amministratori 
dell’Emittente per monitorare e valutare l’andamento operativo dell’attività aziendale. Siccome l’EBITDA non è identificato come 
misura contabile nell’ambito dei principi contabili internazionali, non deve essere considerato una misura alternativa per la 
valutazione dell’andamento dei risultati operativi dell’Emittente. Poiché la composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi 
contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da 
altre entità e non risultare con esse comparabile. 
(**) EBIT indica il risultato prima della gestione finanziaria e straordinaria e delle imposte dell’esercizio. EBIT rappresenta pertanto il 
risultato della gestione operativa prima della remunerazione del capitale sia di terzi che proprio. L’EBIT così definito rappresenta 
l’indicatore utilizzato dagli amministratori dell’Emittente per monitorare e valutare l’andamento operativo dell’attività aziendale. 
Siccome l’EBIT non è identificato come misura contabile nell’ambito dei principi contabili nazionali, non deve essere considerato una 
misura alternativa per la valutazione dell’andamento dei risultati operativi dell’Emittente. Poiché la composizione dell’EBIT non è 
regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo 
con quello adottato da altre entità e quindi non risultare con esse comparabile.  

PROSPETTO DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO
(in unità di euro)

30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Ricavi 15.684.020 10.754.605 19.148.577 15.526.926
Variazioni nelle rimanenze di prodotti finiti e prodotti in c. di lav. -                        -                        -                        (5.088)
Altri Ricavi Operativi 67.082 25.027 198.028 375.356
Costi capitalizzati per costruzioni interne 183.068 142.175 72.359 -                        
Consumi di materie prime -                        -                        -                        -                        
Costi per Servizi (10.667.313) (7.034.770) (13.432.633) (10.120.425)
Costi per il personale (2.073.095) (1.471.271) (2.429.345) (1.958.569)
Altri costi operativi (496.886) (300.472) (930.369) (843.345)
EBITDA (*) 2.696.876           2.115.294           2.626.617           2.974.855           
Ammortamenti (188.439) (114.235) (189.052) (83.188)
Svalutazioni e accantonamenti (152.056) (152.056) (225.717) (44.677)
EBIT (**)              2.356.381              1.849.003              2.211.848              2.846.990 
Proventi Finanziari 1.596 1.270 2.225 1.452
Oneri Finanziari (105.386) (77.713) (177.775) (61.673)
PROVENTI E ONERI FINANZIARI NETTI (103.790) (76.443) (175.550) (60.220)
Rettifica di valore di attività finanziarie (117.000) (117.000) -                        -                        
Proventi da partecipazioni / consolidamento 578.258 578.258 -                        -                        
Risultato delle attività disponibili per la vendita (28.063) -                        -                        -                        
UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE              2.685.786              2.233.818              2.036.298              2.786.769 
Imposte sul Reddito (867.492) (697.903) (814.423) (931.003)
UTILE NETTO DEL PERIODO              1.818.294              1.535.915              1.221.875              1.855.766 
 - di cui di GRUPPO                         1.807.628                         1.530.138                         1.221.875                         1.847.441 

 - di cui di TERZI                                 10.666                                    5.777                                             -                                      8.325 

Altre componenti di conto economico complessivo per l'esercizio
Differenze di cambio su conversione di operazioni in valuta -                        -                        -                        -                        
Attività finanziarie disponibili per la vendita -                        -                        -                        -                        
Copertura dei flussi finanziari -                        -                        -                        -                        
Plusvalenze da rivalutazione immobili -                        -                        -                        -                        
Utili (perdite) attuariali da piani pensionistici a benefici definiti 16.112                 16.112                 -                        -                        
Imposte sul reddito sulle altre componenti di conto economico complessivo -                        -                        -                        -                        
ALTRE COMPONENTI DI CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO PER L'ESERCIZIO 16.112                 16.112                 -                        -                        

TOTALE CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO PER L'ESERCIZIO 1.834.406           1.552.027           1.221.875           1.855.766           
 - di cui di GRUPPO                         1.823.740                         1.546.228                         1.221.875                         1.847.441 

 - di cui di TERZI                                 10.666                                    5.799                                             -                                      8.325 
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I dati economici esposti nel prospetto precedente sono tratti dalle relazioni 
finanziarie relative al 30 settembre 2013, al semestre chiuso al 30 giugno 2013 e agli 
esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011.  

In tali documenti i dati risultanti dai conti economici di bilancio sono stati determinati 
e riesposti dagli Amministratori secondo quanto statuito dai principi contabili 
internazionali IAS/IFRS emanati dallo IASB, ai soli fini del presente Documento di 
Ammissione. 

3.2.2 Analisi dei ricavi dell’Emittente al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013 e 
per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e al 31 dicembre 2011. 

Di seguito si rappresenta il dettaglio della composizione, in migliaia di euro, della 
voce ricavi dell’Emittente per i quattro periodi sopra esposti, suddivisi per categoria 
di ”prodotto”. La suddivisione dei ricavi per area geografica appare scarsamente 
significativa per la concentrazione della quasi totalità dei ricavi sul territorio italiano: 

 
I dati sui ricavi sono estratti gestionalmente dalla relazione intermedia sulla gestione al 30 settembre 2013 (derivati dai dati 
gestionali), dalla relazione semestrale consolidata redatta in forma abbreviata al 30 giugno 2013 e dal bilancio consolidato al 31 
dicembre 2012. Per le informazioni in merito alle categorie di ricavo, derivanti a loro volta dalle categorie di prodotto ad esse 
strettamente connesse si rimanda a quanto esposto nel Capitolo 6 del presente Documento di Ammissione. 

 

3.2.3 Dati patrimoniali selezionati dell’Emittente al 30 settembre 2013, al 30 
giugno 2013 e per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011 

Di seguito sono fornite le informazioni riguardanti i principali dati patrimoniali 
dell’Emittente per le chiusure infrannuali al 30 settembre 2013 e al 30 giugno 2013 e 
per gli esercizi al 31 dicembre 2012 e 2011. Le informazioni sono desunte dalla 
relazione intermedia sulla gestione consolidata al 30 settembre 2013, dalla relazione 
semestrale consolidata abbreviata al 30 giugno 2013 e dalla relazione finanziaria 
annuale consolidata del Gruppo chiusa al 31 dicembre 2012, riesposti secondo i 
principi contabili internazionali IAS/IFRS: 

 

Categorie (in unità di euro) 30/09/2013 % sui ricavi 30/06/2013 % sui ricavi 31/12/2012 % sui ricavi
31/12/2011 
unaudited

% sui ricavi

Brand 8.450.466     53,65% 5.686.778     52,75% 10.143.761  52,43% 7.253.087     45,61%

Performance 5.794.830     36,79% 3.914.866     36,32% 7.078.855     36,59% 6.100.276     38,36%

DEM 1.438.076     9,13% 1.152.961     10,70% 1.925.961     9,96% 2.173.563     13,67%

Totale ricavi derivanti dall'attività caratteristica 15.684.020  99,57% 10.754.605  99,77% 19.148.577  98,98% 15.526.926  97,64%

Altri ricavi non ricorrenti 67.082           0,43% 25.027           0,23% 198.028        1,02% 375.356        2,36%

Totale ricavi 15.751.102  100,00% 10.779.632  100,00% 19.346.605  100,00% 15.902.282  100,00%
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3.2.4 Dati selezionati patrimoniali riclassificati per le situazioni infrannuali al 30 
settembre 2013, al 30 giugno 2013 e per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2012 e 2011 

Sono di seguito riportate le informazioni selezionate riguardanti i principali indicatori 
patrimoniali e finanziari della Società relativi alle situazioni infrannuali al 30 
settembre 2013, al 30 giugno 2013 e agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011. 
Di seguito, in particolare, è riportato lo schema riclassificato per fonti e impieghi 
dello stato patrimoniale al 30 settembre 2013, 30 giugno 2013, 31 dicembre 2012 e 
2011, derivati dallo stato patrimoniale relativo alla relazioni intermedia sulla gestione 

PROSPETTO DELLA POSIZIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA (ATTIVO)
(in unità di euro)

30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Attività non correnti            13.936.648            13.882.365              3.360.487              2.687.249 
Attività materiali 64.977                 72.318                 86.044                 13.749                 
Investimenti immobiliari -                        -                        -                        -                        
Avviamento 1.903.358           1.903.358           2.264.354           2.102.336           
Attività immateriali a vita definita 540.480               513.904               242.240               79.037                 
Attività immateriali a vita indefinita 10.612.533         10.612.533         379.000               481.000               
Partecipazioni 23.100                 23.100                 -                        -                        
Attività finanziarie non correnti 769.000               734.000               362.920               -                        
Altre attività non correnti 23.200                 23.152                 25.929                 11.127                 
Attività correnti            11.283.319            12.467.131            13.028.451              9.506.973 
Rimanenze -                        -                        -                        -                        
Crediti commerciali 10.051.803         11.336.246         10.965.441         8.417.900           
Attività finanziarie correnti 171.000               251.000               171.000               150.000               
Disponibilità liquide 359.935               313.507               1.172.166           487.214               
Attività per imposte correnti 358.176               274.308               654.826               371.466               
Attività per imposte anticipate -                        -                        -                        -                        
Altre attività correnti 342.405               292.070               65.019                 80.393                 
Attività non correnti possedute per la vendita                  655.308                  692.873                             -                               -   
Attività non correnti possedute per la vendita 655.308               692.873               -                        -                        

PROSPETTO DELLA POSIZIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA (PASSIVO)
(in unità di euro)

30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Patrimonio netto 15.678.752 15.396.373 3.720.625 3.507.248
Capitale sociale, con indicazione della parte non versata 23.529 23.529 20.000 20.000
Riserva legale 4.000 4.000 4.000 4.000
Riserva straordinaria 1.023.507 1.023.507 325.261 407.053
Altre riserve 12.809.422 12.809.422 2.149.489 1.220.429
Utili esercizi precedenti -                        -                        -                        -                        
Riserve di GRUPPO 13.568.026 13.568.026 2.498.750 1.650.681

Riserve di TERZI 292.432 292.432 -                         801

Utile del periodo 1.818.294 1.535.915 1.221.875 1.855.766
Utile di GRUPPO 1.807.628 1.530.138 1.221.875 1.847.441

Utile di TERZI 10.666 5.777 -                         8.325

Passività non correnti 985.679 839.718 401.853 249.362
Passività finanziarie non correnti -                        -                        -                        -                        
Fondi per benefici ai dipendenti 415.990 395.735 361.896 229.068
Fondi per rischi e oneri -                        -                        -                        -                        
Passività per imposte differite 569.689 443.982 39.957 20.294
Altre Passività non correnti -                        -                        -                        -                        
Passività correnti 8.926.437 10.510.260 12.266.461 8.437.612
Passività finanziarie correnti 1.442.491 2.777.073 4.384.230 1.186.657
Quota corrente di passività finanziarie non correnti -                        -                        -                        -                        
Fondi per rischi e oneri -                        -                        -                        -                        
Debiti commerciali 6.343.028 6.537.879 7.322.626 6.091.231
Passività per imposte correnti 668.996 607.413 166.363 854.787
Altre passività correnti 471.922 587.895 393.242 304.938
Passività relative alle attività non correnti destinate alla vendita 284.407 296.019                             -                               -   
Passività relative alle attività non correnti possedute per la vendita 284.407 296.019 -                        -                        
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al 30 settembre 2013, alla relazione semestrale consolidata chiusa al 30 giugno 2013 
e alla relazione finanziaria annuale consolidata chiusa al 31 dicembre 2012: 

 
(1) Il capitale circolante netto è ottenuto come differenza fra attività correnti e passività correnti con esclusione delle attività e delle 
passività finanziarie. Il capitale circolante netto non è identificato come misura contabile nell’ambito dei principi contabili di 
riferimento. Si precisa che è stato determinato in conformità a quanto stabilito nella Raccomandazione del CESR 05-054b del 10 
febbraio 2005, rivista il 23 marzo 2011 “Raccomandazioni per l’attuazione uniforme del regolamento della Commissione Europea sui 
prospetti informativi”. Il criterio di determinazione applicato dall’Emittente potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da 
altre entità e, pertanto, il saldo ottenuto dall’Emittente potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
(2) Il capitale investito netto è ottenuto come sommatoria algebrica del capitale circolante netto, delle attività immobilizzate e delle 
passività a lungo termine. Il capitale investito netto non è identificato come misura contabile nell’ambito dei principi contabili di 
riferimento. Il criterio di determinazione applicato dall’Emittente potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre entità e, 
pertanto, il saldo ottenuto dall’Emittente potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
(3) Ai sensi di quanto stabilito dalla comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si precisa che la posizione finanziaria 
netta è ottenuta come somma algebrica delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle attività finanziarie correnti e delle 
passività finanziarie a breve e a lungo termine (passività correnti e non correnti). La posizione finanziaria netta è stata determinata in 
conformità a quanto stabilito nella Raccomandazione del CESR 05-054b del 10 febbraio 2005, rivista il 23 marzo 2011 
“Raccomandazioni per l’attuazione uniforme del regolamento della Commissione Europea sui prospetti informativi”. 

3.2.5 Capitale Circolante Netto 

La composizione del capitale circolante netto al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013 
e al 31 dicembre 2012 e 2011 è dettagliata nella tabella seguente: 

 

Le altre attività e passività correnti al 30 settembre 2013, 30 giugno 2013 e al 31 
dicembre 2012 e 2011 sono dettagliate nella tabella seguente:  

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

IMPIEGHI
Capitale Circolante Netto (1) 2.698.749       3.725.455       3.763.098       1.598.510       

Attività materiali e immateriali 13.144.448     13.125.213     2.971.638       2.676.122       

Attività non correnti 792.200           757.152           388.849           11.127             

Passività non correnti (415.990) (395.735) (361.896) (229.068)

CAPITALE INVESTITO NETTO (2) 16.219.407     17.212.085     6.761.689       4.056.691       

FONTI
Patrimonio Netto 15.678.752     15.396.373     3.720.625       3.507.248       

Posizione finanziaria netta (3) 540.655           1.815.712       3.041.064       549.443           

FONTI DI FINANZIAMENTO 16.219.407     17.212.085     6.761.689       4.056.691       

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Crediti commerciali 10.051.803     11.336.246     10.965.441     8.417.900       

                Valore lordo 10.286.625        11.609.115        11.093.516        8.505.922          

                Fondo svalutazione (234.822) (272.869) (128.075) (88.022)

Altre attività correnti 342.405           292.070           65.019             80.393             

Attività (passività) per imposte correnti (310.820) (333.105) 488.463           (483.321)

Attività (passività) per imposte differite (569.689) (443.982) (39.957) (20.293)

Debiti commerciali (6.343.028) (6.537.879) (7.322.626) (6.091.231)

Altre passività correnti (471.922) (587.895) (393.242) (304.938)

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 2.698.749       3.725.455       3.763.098       1.598.510       



- 28 - 

 

 

 

3.2.6 Attività Materiali, Immateriali e Finanziarie 

Le attività materiali e immateriali, l’avviamento e le attività finanziarie al 30 
settembre 2013, al 30 giugno 2013, al 31 dicembre 2012 e 2011 sono dettagliate nella 
seguente tabella: 

 

L’incremento avvenuto nell’esercizio 2013 nelle attività immateriali a vita utile 
indefinita è riferito all’ingresso nel perimetro di consolidamento della società Triboo 
Editoriale, per effetto del quale, in tale voce è stato iscritto il portale “Leonardo.it” ad 
un valore netto contabile di Euro 10.233.533. 

 

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Risconti attivi commerciali (canoni annuali anticipati) 192.992           126.067           -                    -                    

Risconti attivi consulenze amministrative (canoni annuali anticipati) 87.901             112.901           -                    -                    

Crediti diversi 17.592             24.954             8.508                23.668             

Altri risconti attivi 21.920             17.148             45.511             56.725             

Crediti assicurativi 22.000             11.000             11.000             -                    

ALTRE ATTIVITA' CORRENTI 342.405           292.070           65.019             80.393             

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Debiti verso il personale (346.107) (340.456) (258.417) (172.414)

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale (117.720) (148.497) (131.360) (105.486)

Risconti passivi -                    (87.600) -                    (16.417)

Altri debiti (8.095) (11.342) (3.366) (261)

Ratei passivi -                    -                    (99) (10.360)

ALTRE PASSIVITA' CORRENTI (471.922) (587.895) (393.242) (304.938)

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Autovetture 59.181             65.595             80.129             3.890                

Altre attività materiali 5.796                6.723                5.915                9.859                

ATTIVITA' MATERIALI 64.977 72.318 86.044 13.749

Avviamento derivante da conferimento ramo ADV in Leonardo ADV 1.228.384       1.228.384       1.228.384       1.228.384       

Differenza di consolidamento partecipazione in Leonardo ADV 674.974           674.974           674.974           674.974           

Differenza di consolidamento partecipazione in Dodiweb -                    -                    360.996           198.978           

AVVIAMENTO 1.903.358 1.903.358 2.264.354 2.102.336

Costi di sviluppo sostenuti internamente 228.906           210.689           57.887             -                    

Anagrafiche generate tramite sponsoring - customer list 194.354           182.590           98.793             62.855             

Sviluppo software e sistemi informativi 109.740           110.555           77.646             -                    

Licenze software 7.480                10.070             7.914                16.182             

ATTIVITA' IMMATERIALI A VITA UTILE DEFINITA 540.480 513.904 242.240 79.037

Portale "Leonardo.it" 10.233.533     10.233.533     -                    -                    

Domini web 309.000           309.000           309.000           481.000           

Software 70.000             70.000             70.000             -                    

ATTIVITA' IMMATERIALI A VITA UTILE INDEFINITA 10.612.533 10.612.533 379.000 481.000

Motormag S.r.l. 23.100             23.100             -                    -                    

PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO 23.100 23.100 -                    -                    

TOTALE ATTIVITA' MATERIALI E IMMATERIALI 13.144.448 13.125.213 2.971.638 2.676.122
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3.2.7 Attività e passività non correnti 

La composizione delle attività non correnti e delle passività non correnti  al 30 
settembre 2013, al 30 giugno 2013 e al 31 dicembre 2012 e 2011 è dettagliata nella 
tabella seguente: 

 
 

3.2.8 Patrimonio Netto 

La composizione del patrimonio netto per le situazioni infrannuali 2013 e annuali 
2012 e 2011 viene riepilogata nel prospetto seguente: 

 
 
 

Di seguito la movimentazione del patrimonio netto dal 31 dicembre 2011 al 30 
settembre 2013: 

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Partecipazione 40% in Filmup.com 383.000           383.000           -                    -                    

Partecipazione 30% in Nomix 240.000           240.000           -                    -                    

Partecipazione 15% in Meteo Italia 76.000             76.000             76.000             -                    

Partecipazione 50% in Leonardo Telefonia (no controllo di diritto) 5.000                5.000                5.000                -                    

Partecipazione 14,40% in Nectivity LTD. -                    -                    281.920           -                    

Partecipazione 33,33% in R&B Junk Sagl 35.000             -                    -                    -                    

Prestiti obbligazionari attivi 30.000             30.000             -                    -                    

Crediti tributari oltre l'esercizio 19.215             19.167             14.802             -                    

Altri crediti a lungo termine 3.985                3.985                11.127             11.127             

ATTIVITA' NON CORRENTI 792.200 757.152 388.849 11.127

Fondi per benefici a dipendenti (TFR e TFM) (415.990) (395.735) (361.896) (229.068)

PASSIVITA' NON CORRENTI (415.990) (395.735) (361.896) (229.068)

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Capitale sociale, con indicazione della parte non versata 23.529 23.529 20.000 20.000

Riserva legale 4.000 4.000 4.000 4.000

Riserva straordinaria 1.023.507 1.023.507 325.261 407.053

Riserva da conferimento agevolato 1.228.384 1.228.384 1.228.384 1.228.384

Riserva sovrapprezzo azioni 10.519.757 10.519.757 -                    -                    

Riserva FTA (estimate) (14.624) (14.624) (14.624) (14.624)

Riserva da conversione IAS/IFRS (52.186) (52.186) (12.676) -                    

Riserve da attualizzazione fondi per benefici a dipendenti 16.112 16.112 -                    -                    

Riserve di consolidamento 1.111.979 1.111.979 948.406 6.669

Utile (perdite) esercizi precedenti -                    -                    -                    -                    

CAPITALE E RISERVE 13.860.458 13.860.458 2.498.750 1.651.482

       -   di cui Riserve di gruppo 13.568.026 13.568.026 2.498.750 1.650.681

       -   di cui Riserve di Terzi 292.432 292.432 -                     801

UTILE NETTO DEL PERIODO 1.818.294 1.535.915 1.221.875 1.855.766

       -   di cui Utile di Gruppo 1.807.628 1.530.138 1.221.875 1.847.441

       -   di cui Utile di Terzi 10.666 5.777 -                     8.325

TOTALE PATRIMONIO NETTO 15.678.752 15.396.373 3.720.625 3.507.248

       -   di cui di Gruppo 15.375.654 15.098.164 3.720.625 3.498.923

       -   di cui di Terzi 303.098 298.209 -                     8.325
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3.2.9 Rendiconto Finanziario al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013 e per gli 
esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e al 31 dicembre 2011 

I flussi di cassa per le situazioni infrannuali al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013 e 
per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011 sono dettagliati nella tabella 
seguente: 

 
Il rendiconto finanziario sopra esposto include i flussi generati dal Gruppo per un periodo di dodici mesi per i dati relativi al 31 
dicembre 2012 e2011. Per il flussi di cassa infrannuali al 30 settembre 2013 e al 30 giugno 2013 il rendiconto finanziario ha utilizzato 
come dato storico di riferimento il bilancio al 31 dicembre 2012 pertanto i flussi di cassa sopra esposti nella colonna “9M 2013” 
rappresentano i flussi generati in un periodo di nove mesi, mentre nella colonna “6M 2013” sono rappresentati i flussi generati nei 
primi sei mesi del 2013. 

 
3.2.10 Posizione finanziaria netta 

Di seguito si fornisce il dettaglio della composizione dell’indebitamento finanziario 
netto al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013, al 31 dicembre 2012 e 2011, esposta 
secondo lo schema della Comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 
2006: 

Utile del periodo 1.818.294 1.535.915 1.221.875 1.855.765
Dividendi ricevuti -               -               -            -            
Ammortamenti immateriali e materiali 188.439 114.235 189.052 83.188
Imposte differite 529.732 404.025 19.663 28.791
Accantonamenti e svalutazioni 324.056 324.056 225.717 44.677      
Variazione delle rimanenze -               -               -            5.088        
Variazione crediti commerciali 761.582 (694.862) (2.773.257) (2.966.715)
Variazione debiti commerciali (979.598) (784.747) 1.231.395 1.670.107
Variazione altri crediti (277.386) (227.051) 15.374 (74.823)
Variazione altri debiti 78.680 194.653 88.304 133.551
Variazione crediti tributari 296.650 380.518 (283.360) (367.372)
Variazione debiti tributari 502.633 441.050 (688.424) 384.296
Variazione fondi del personale e altri fondi 54.094 33.839 132.828 35.165

A - Flusso netto generato / (assorbito) da attività operative 3.297.176 1.721.633 (620.834) 831.719

Investimenti in attività materiali 21.067 13.726 (115.050) 12.275
Investimenti in attività immateriali (10.720.212) (10.619.432) (207.500) (534.450)
Variazione delle attività finanziarie 360.996 360.996 (162.018) (1.903.358)
Variazione delle partecipazioni (23.100) (23.100) -            -            
Variazione delle attività finanziarie non correnti strategiche (406.080) (371.080) (362.920) -            
Variazione delle altre attività non correnti 2.729 2.777 (14.802) 985            
Variazione delle attività e delle passività destinate alla vendita (370.901) (396.854) -            -            

B - Flusso netto generato / (assorbito) da attività d'investimento (11.135.501) (11.032.967) (862.291) (2.424.548)

Variazione delle attività finanziarie correnti -               (80.000) (21.000) 320.481
Variazione dei debiti verso banche e delle passività finanziarie correnti (2.941.739) (1.687.225) 3.197.575 920.599
Altre variazioni del patrimonio netto 10.664.304 10.916.372 (8.498) 1.203.368
Aumenti di capitale 3.529           3.529           -            -            
Dividendi erogati (700.000) (700.000) (1.000.000) (806.122)

C - Flusso netto generato / (assorbito) da attività di finanziamento 7.026.094 8.452.676 2.168.077 1.638.326

D - Flusso di cassa complessivo generato / (assorbito) nel periodo (A+B+C) (812.231) (858.658) 684.952 45.498

E - Disponibilità liquide all'inizio del periodo 1.172.166 1.172.166 487.214 441.716

F - Disponibilità liquide alla fine del periodo (D+E) 359.935 313.507 1.172.166 487.214

6M 2013 2012
2011 

unaudited
DATI ECONOMICI e PATRIMONIALI (in unità di euro) 9M 2013
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3.3 Note metodologiche inerenti la predisposizione dei dati pro-forma 

3.3.1 Ipotesi di base di presentazione e principi contabili utilizzati 

I Prospetti pro-forma sono stati elaborati in conformità alla Comunicazione CONSOB 
n. DEM/1052803 del 5 luglio 2001, che disciplina la metodologia di redazione dei dati 
pro-forma. 

In particolare, i Prospetti pro-forma sono stati predisposti rettificando i dati storici 
della Società, desunti dalla situazione economico-finanziaria della stessa relativa al 
periodo chiuso al 31 dicembre 2012, al fine di trasporre a tale data gli effetti 
finanziari ed economici che sarebbero potuti derivare da operazioni accadute 
successivamente. 

È di fondamentale importanza premettere che gli effetti determinati dalle operazioni 
successive alla data di riferimento si basano su assunzioni di fondo che saranno 
oggetto di descrizione nel presente documento. 

I Prospetti pro-forma sono stati predisposti prendendo come riferimento il bilancio 
consolidato del Gruppo, riesposto in conformità ai principi contabili internazionali 
(IAS/IFRS). In considerazione del fatto che i bilanci dell’Emittente e delle altre società 
rientranti nell’area di consolidamento sono redatti a norma dei principi contabili 
nazionali, per addivenire al bilancio consolidato del Gruppo e, di conseguenza ai 
Prospetti pro-forma, sugli stessi sono state apportate tutte le riclassifiche e 
rettifiche al fine di renderli conformi ai principi contabili internazionali. 

Tutte le informazioni riportate nel presente documento sono espresse in euro, salvo 
ove diversamente indicato. Nella redazione dei dati pro-forma si è ritenuto di 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA CONSOLIDATA 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

A. Disponibilità liquide (359.935) (313.507) (1.172.166) (487.214)

B. Titoli tenuti a disposizione -                    -                    -                    -                    

C. Liquidità (A+B) (359.935) (313.507) (1.172.166) (487.214)

D. Crediti finanziari correnti e attività dest. alla vendita (826.308) (943.873) (171.000) (150.000)

E. Debiti bancari correnti 1.387.661       2.716.531       3.769.810       485.824           

F. Parte corrente dell'indebitamento non corrente -                    -                    -                    -                    

G. Altri debiti finanziari correnti 339.237           356.561           614.420           700.833           

H. Indebitamento finanziario corrente (E + F + G) 1.726.898       3.073.092       4.384.230       1.186.657       

I. Indebitamento finanziario corrente netto (H+D+C) 540.655           1.815.712       3.041.064       549.443           

J. Debiti bancari non correnti -                    -                    -                    -                    

K. Obbligazioni emesse -                    -                    -                    -                    

L. Altri crediti (debiti) non correnti -                    -                    -                    -                    

M. Indebitamento finanziario non corrente (J + K + L) -                    -                    -                    -                    

N. Indebitamento finanziario netto (I + M) 540.655           1.815.712       3.041.064       549.443           
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includere gli eventuali effetti fiscali inerenti ciascuna operazione. Si segnala, tuttavia, 
che le informazioni contenute nei prospetti consolidati rappresentano, come 
precedentemente indicato, una simulazione dei possibili effetti che sarebbero potuti 
derivare dalle operazioni, fornite a soli fini illustrativi. In particolare, poiché i 
prospetti consolidati pro-forma sono costruiti per riflettere retroattivamente gli 
effetti di operazioni successive, vi sono dei limiti connessi alla natura stessa dei dati 
pro-forma, nonostante il rispetto delle regole comunemente accettate e l’utilizzo di 
assunzioni ragionevoli. Inoltre, in considerazione delle diverse finalità dei dati pro-
forma rispetto a quelle dei bilanci storici e delle diverse modalità di calcolo degli 
effetti delle operazioni con riferimento allo stato patrimoniale pro-forma e al conto 
economico pro-forma, questi prospetti contabili vanno letti ed interpretati 
separatamente, senza ricercare collegamenti contabili tra gli stessi. 

La presentazione dei dati pro-forma è predisposta su uno schema a colonne, al fine 
di presentare analiticamente il flusso delle operazioni per arrivare a rappresentare il 
conto economico e lo stato patrimoniale pro-forma. Con riferimento alla 
predisposizione del rendiconto finanziario, in base a quanto riportato nella 
Comunicazione CONSOB n. DEM/1052803 del 5 luglio 2001, si rileva che tale 
documento verrà presentato solo con riferimento ai dati storici . Per maggiore 
chiarezza, si rappresenta la struttura del Gruppo al 31 dicembre 2012, al fine di 
identificare l’ambito di applicazione della redazione dei dati pro-forma: 
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I dati evidenziati nella tabella seguente rappresentano le variazioni intervenute: 

 

3.3.2 Stato patrimoniale e conto economico consolidato pro-forma al 31 dicembre 
2012 

Nella seguente tabella sono sintetizzati i dati storici al 31 dicembre 2012 
dell’Emittente e, per tipologia, le scritture contabili pro-forma predisposte per la 
redazione dello stato patrimoniale e del conto economico consolidato pro-forma del 
Gruppo Triboo Media: 

 

 

Soc ietà c ontrollante diretta

Triboo Media

Triboo Media 98,46% Triboo Editoriale - Triboo Editoriale - Triboo Editoriale

Triboo Media 0% Dodiweb 100% Dodiweb 75% Dodiweb

Triboo Media 100% Leonardo ADV 100% Leonardo ADV 100% Leonardo ADV

Triboo Editoriale 40% Filmup.com - Filmup.com - Filmup.com

Triboo Editoriale 30% Nomix - Nomix - Nomix

Triboo Editoriale 70% Motormag - Motormag - Motormag

Triboo Editoriale 33,33% R&B Junk - R&B Junk - R&B Junk

Leonardo ADV 15% Meteo Italia 15% Meteo Italia - Meteo Italia

Leonardo ADV 50% Leonardo Telefonia 50% Leonardo Telefonia - Leonardo Telefonia

data odierna 31.12.2012 01.01.2012

società capogruppo società capogruppo società capogruppo

Scritture 1 2 3 4 5 6 Totale

Prospetto della posizione Patrimoniale 
Finanziaria (attivo)    (in unità di euro)

 Consolidato 
31/12/2012 
consuntivo 

O perazione 
Cessione 
Dodiweb

O perazione 
Triboo 

Editoriale

Pagamento 
2% residuo 
Leonardo 

Conferimento 
di Triboo 
Editoriale

Bilancio 
Aggregato

Elisioni
Consolidato 
31/12/2012 
pro-forma

Attività non correnti 3.360.486 (319.294) 11.536.200 -                 10.523.287 25.100.679 (10.655.787) 14.444.892

Attività materiali 86.044 (1.446) 3.403 -                 -                 88.001 -                 88.001

Investimenti immobiliari -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Avviamento 2.264.353 (360.995) -                 -                 -                 1.903.358 -                 1.903.358

Attività immateriali a vita definita 242.240 -                 38.704 -                 -                 280.944 -                 280.944

Attività immateriali a vita indefinita 379.000 -                 10.738.592 -                 -                 11.117.592 -                 11.117.592

Partecipazioni -                 -                 132.500 -                 10.523.287 10.655.787 (10.655.787) -                 

Attività finanziarie non correnti 362.920 (281.920) 623.000 -                 -                 704.000 -                 704.000

Attività per Imposte anticipate -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Altre attività non correnti 25.929 325.067 -                 -                 -                 350.996 -                 350.996

Attività correnti 13.076.925 (146.819) 2.142.668 (200.000) -                 14.872.774 (1.525.155) 13.347.619

Rimanenze -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Crediti commerciali 10.965.441 (37.813) 1.538.662 -                 -                 12.466.290 (1.525.155) 10.941.135

Attività finanziarie correnti 171.000 -                 -                 -                 -                 171.000 -                 171.000

Disponibilità liquide 1.172.165 (136.699) 591.010 (200.000) -                 1.426.476 -                 1.426.476

Attività per imposte correnti 654.827 (6.786) 14 -                 -                 648.055 -                 648.055

Altre attività correnti 65.019 34.629 -                 -                 -                 99.648 -                 99.648

Attività per imposte anticipate 48.473 (150) 12.982 -                 -                 61.305 -                 61.305

Attività non correnti possedute per la vendita                   -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     -   

Attività non correnti possedute per la vendita -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 
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Prospetto della posizione Patrimoniale 
Finanziaria (passivo)      (in unità di euro)

 Consolidato 
31/12/2012 
consuntivo 

O perazione 
Cessione 
Dodiweb

O perazione 
Triboo 

Editoriale

Pagamento 
2% residuo 
Leonardo 

ADV

Conferimento 
di Triboo 
Editoriale

Bilancio 
Aggregato

Elisioni
Consolidato 
31/12/2012 
pro-forma

Patrimonio netto (3.720.624) 38.877 (11.698.276) -                 (10.523.287) (25.903.310) 10.655.787 (15.247.523)
Capitale sociale, con indicazione della parte non
versata

(20.000) -                 (10.800.487) -                 (3.529) (10.824.016) 10.800.487 (23.529)

Riserva legale (4.000) -                 -                 -                 -                 (4.000) -                 (4.000)

Riserva straordinaria (325.261) -                 -                 -                 -                 (325.261) -                 (325.261)

Altre riserve (1.228.384) -                 (95.300) -                 (10.519.758) (11.843.442) (72.064) (11.915.506)

Altre riserve (FTA) 14.624 -                 -                 -                 -                 14.624 -                 14.624

Altre riserve (utili indivisi - da conversione) 12.676 -                 -                 -                 -                 12.676 -                 12.676

Altre riserve (di consolidamento) (948.405) 29.976 -                 -                 -                 (918.429) -                 (918.429)

Utile (perdite) esercizi precedenti -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

- di cui Riserve di G RUPPO (2.498.750) 29.976 (10.895.787) -                -                (23.887.848) -                (12.992.061)

- di cui Riserve di TERZI -                -                -                -                -                -                -                (167.364)

Utile del periodo (1.221.874) 8.901 (802.489) -                 -                 (2.015.462) (72.636) (2.088.098)

- di cui Utile (perdita) di G RUPPO (1.221.874) 8.901 (790.162) -                -                (2.003.135) (72.636) (2.075.771)

- di cui Utile (perdita) di TERZI -                -                (12.327) -                -                (12.327) -                (12.327)

Passività non correnti (450.326) -                 (391.254) -                 -                 (841.580) -                 (841.580)

Passività finanziarie non correnti -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Fondi per benefici ai dipendenti (361.896) -                 (2.791) -                 -                 (364.687) -                 (364.687)

Fondi per rischi e oneri -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Passività per Imposte differite (88.430) -                 (388.463) -                 -                 (476.893) -                 (476.893)

Altre Passività non correnti -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Passività correnti (12.266.461) 427.236 (1.589.337) 200.000 -                 (13.228.562) 1.525.155 (11.703.407)

Passività finanziarie correnti (4.102.310) 132.500 -                 200.000 -                 (3.769.810) -                 (3.769.810)

Quota corrente di passività finanziarie non correnti -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 
Fondi per rischi ed oneri -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Debiti commerciali (7.322.625) 10.525 (1.375.512) -                 -                 (8.687.612) 1.525.155 (7.162.457)

Anticipi per lavori in corso su ordinazione -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 -                 

Passività per debiti tributari (166.363) 2.069 (178.472) -                 -                 (342.766) -                 (342.766)

Altre passività correnti (675.163) 282.142 (35.353) -                 -                 (428.374) -                 (428.374)

Passività relative alle attività non correnti 
destinate alla vendita

                  -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     -   

Passività relative alle attività non correnti 
possedute per la vendita                   -                     -                     -                     -                     -                     -                     -                     -   

Scritture 1 2 3 4 Totale

Prospetto di Conto Economico
 Consolidato 

31/12/2012 
consuntivo 

O perazione 
Cessione 
Dodiweb

O perazione 
Triboo 

Editoriale

Bilancio 
Aggregato

Elisioni
Consolidato 
31/12/2012 
pro-forma

Ricavi 19.148.576 (84.227) 4.917.022 23.981.371 (4.932.361) 19.049.010

Altri Ricavi Operativi 198.028 -                 -                 198.028 -                 198.028

Consumi di materie prime -                 -                 -                 -                 -                 0

Costi per Servizi (13.432.633) 38.909 (3.178.519) (16.572.243) 4.932.361 (11.639.882)

Costi per il personale (2.429.345) 11.071 (209.749) (2.628.023) -                 (2.628.023)

Ammortamenti (189.052) 1.947 (11.196) (198.301) -                 (198.301)

Svalutazioni e accantonamenti (225.717) 0 0 (225.717) -                 (225.717)

Altri costi operativi (930.369) 17.488 (205.566) (1.118.447) -                 (1.118.447)

Costi capitalizzati per costruzioni interne 72.359 0 48.379 120.738 -                 120.738

Risultato operativo 2.211.847 (14.812) 1.360.371 3.557.406 -                 3.557.406

Proventi Finanziari 2.225 (59) 72 2.238 -                 2.238

Oneri Finanziari (177.775) 646 (9) (177.138) -                 (177.138)

Proventi ed oneri finanziari netti (175.550) 587 63 (174.900) -                 (174.900)

Rettifica di valore di attività finanziarie non correnti -                 -                 (117.000) (117.000) 72.636 (44.364)

Utile (perdita) prima delle imposte 2.036.297 (14.225) 1.243.434 3.265.506 72.636 3.338.142

Imposte sul Reddito (814.423) 5.324 (440.945) (1.250.044) -                 (1.250.044)

Utile del periodo 1.221.874 (8.901) 802.489 2.015.462 72.636 2.088.098

 - di cui di G ruppo 1.221.874 (8.901) 790.163 2.003.136 72.636 2.075.772

 - di cui di Terzi -                -                12.327 12.327 -                12.327
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3.3.3 Prospetto di raccordo tra il patrimonio netto del bilancio consolidato del 
Gruppo e il patrimonio netto del bilancio consolidato pro-forma al 31 
dicembre 2012 

Di seguito si presenta il prospetto di riconciliazione tra il patrimonio netto 
consolidato ai fini IAS/IFRS del Gruppo e i prospetti consolidati pro-forma al 31 
dicembre 2012: 

 

L’incremento nel risultato netto è dovuto essenzialmente all’utile pro-forma di 
Triboo Editoriale pari a euro 802.489, di cui di pertinenza del Gruppo per euro 
790.162. Il patrimonio netto pro-forma rispetto al patrimonio netto consolidato 
migliora per effetto dell’aumento di capitale di Triboo Media a servizio del 
conferimento della Triboo Editoriale da parte della controllante dell’Emittente nel 
maggio 2013, dell’aumento di capitale riservato ai soci di minoranza del giugno 2013, 
dall’acquisto di una quota di terzi pari al 1,03% di Triboo Editoriale da parte 
dell’Emittente, oltre ai risultati economici derivanti dal deconsolidamento di Dodiweb 
e dal consolidamento di Triboo Editoriale. 

3.3.4 Principali scostamenti del Capitale circolante pro-forma rispetto al bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2012 

Di seguito si presentano i dati comparativi del capitale circolante netto e della 
Posizione Finanziaria netta pro-forma al 30 giugno 2013 rispetto ai dati contenuti nel 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2012: 

 

Gruppo Terzi Totale Gruppo Terzi Totale

Consolidato 31/12/2012 consuntivo    1.221.875               -      1.221.875    3.720.624               -      3.720.624 

Aumento capitale sociale Juice -             -             -             10.523.287 -             10.523.287

Deconsolidamento Dodiweb (8.901) -             (8.901) (38.877) -             (38.877)

Consolidamento Triboo Editoriale 72.636 -             72.636 72.636 167.364 240.000

Risultati delle partecipate consolidate 790.162 12.327 802.489 790.162 12.327 802.489
Consolidato pro-forma  31/12/2012    2.075.772        12.327    2.088.099  15.067.832       179.691  15.247.523 

Utile al 31/12/2012 Patrimonio Netto al 31/12/2012
DATI PATRIMO NIALI (in unità di euro)

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO CONSOLIDATO PROFORMA 2012 ACTUAL 2012 VARIAZIONE VARIAZIONE %

Crediti commerciali 10.941.135                 10.965.441                 (24.306) 0%

                Valore lordo 11.069.210                    11.093.516                    (24.306) 0%

                Fondo svalutazione (128.075) (128.075) -                                 0%

Altre attività correnti 99.648                         65.019                         34.629                         53%

Attività (passività) per imposte correnti 305.289 488.463 (183.174) -38%

Attività (passività) per imposte differite (415.588) (39.957) (375.631) 940%

Debiti commerciali (7.162.457) (7.322.626) 160.169                       -2%

Altre passività correnti (428.374) (393.242) (35.132) 9%

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 3.339.653                   3.763.098                   (423.445) -11%
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3.3.5 Informazioni finanziarie selezionate pro – forma al 31 dicembre 2012 

Nel presente paragrafo vengono fornite le informazioni finanziarie selezionate 
relative ai dati consolidati pro-forma di Triboo Media S.p.A. per l’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2012. Si segnala che il Gruppo Triboo Media ha redatto la relazione 
finanziaria annuale consolidata al 31 dicembre 2012 solo ai fini del presente 
Documento Informativo, in quanto, nonostante l’Emittente detenga partecipazioni di 
controllo, si è avvalsa dell’esonero alla redazione dello stesso bilancio ai sensi dei 
commi 3 e 4 dell’art.27 D.L. 127/1991 nel 2012 e nei precedenti esercizi.  

Pertanto i dati consolidati pro-forma presentati e relativi all’esercizio 2012 
rappresentano dei dati predisposti unicamente ai fini informativi per la loro 
inclusione nel presente Documento di Ammissione. 

Si ritiene opportuno ribadire, ai soli fini della redazione del presente documento, che 
il Gruppo Triboo Media ha optato per la presentazione del bilancio consolidato 
riesponendo i dati di bilancio in conformità agli IAS/IFRS, principi non obbligatori per 
l’ammissione al Mercato AIM Italia. 

I prospetti consolidati pro-forma relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 
sono stati predisposti ipotizzando che le operazioni di acquisizione della società 
controllata dall’Emittente, Triboo Editoriale, conclusasi nel corso del 2013, e 
l’operazione di cessione della società controllata dall’Emittente, Dodiweb S.r.l., 
anch’essa conclusasi nel corso del 2013, fossero avvenute con riferimento 
all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012.  

Pertanto, nella predisposizione dei prospetti consolidati pro-forma al 31 dicembre 
2012 sono stati considerati integralmente il bilancio di esercizio dell’Emittente e i 
bilanci di esercizio delle società Leonardo ADV e Triboo Editoriale, riesposti secondo i 
principi contabili internazionali, conformi a quelli dell’Emittente.  

PO SIZIO NE FINANZIARIA NETTA CO NSO LIDATA
(in unità di euro)

PRO FO RMA 2012 CO NSUNTIVO  2012 VARIAZIO NE VARIAZIO NE %

A. Disponibilità liquide (1.426.476) (1.172.166) (254.310) 22%
B. Titoli tenuti a disposizione -                         -                         -                         0%

C. Liquidità (A+B) (1.426.476) (1.172.166) (254.310) 22%

D. Crediti finanziari correnti e attività dest. alla vendita (171.000) (171.000) -                         0%

E. Debiti bancari correnti 3.769.810                3.769.810                -                         0%

F. Parte corrente dell'indebitamento non corrente -                         -                         -                         0%
G. Altri debiti finanziari correnti -                         614.420                  (614.420) -100%

H. Indebitamento finanziario corrente (E + F + G ) 3.769.810                4.384.230                (614.420) -14%

I. Indebitamento finanziario corrente netto (H+D+C) 2.172.334                3.041.064                (868.730) -29%

J. Debiti bancari non correnti -                         -                         -                         0%

K. Obbligazioni emesse -                         -                         -                         0%
L. Altri crediti (debiti) non correnti -                         -                         -                         0%

M. Indebitamento finanziario non corrente (J + K + L) -                         -                         -                         0%

N. Indebitamento finanziario netto (I + M) 2.172.334                3.041.064                (868.730) -29%
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A tale riguardo si precisa, che i bilanci delle citate società controllate, 
originariamente redatti secondo i principi contabili italiani, sono stati oggetto di 
transizione ai principi contabili internazionali (IAS/IFRS), e, ai soli fini del presente 
Documento di Ammissione, sono stati riesposti in appositi prospetti economico – 
patrimoniali redatti secondo gli IAS/IFRS per il consolidamento. 

Si precisa, che i bilanci di esercizio delle controllate Leonardo ADV e Triboo 
Editoriale, redatti secondo i principi contabili italiani al 31 dicembre 2012, sono stati 
assoggettati a revisione contabile completa.  

Per quanto concerne i dati di bilancio al 31 dicembre 2012 della società Dodiweb 
S.r.l., non assoggettati a revisione contabile, si segnala che anch’essi sono stati 
oggetto di conversione ai principi contabili internazionali. 

Più in dettaglio, nei successivi sub-paragrafi verranno esplicitate le ipotesi adottate 
nella redazione dei prospetti consolidati pro-forma al 31 dicembre 2012: 

− Operazioni oggetto di pro-forma al 31 dicembre 2012 

Le rettifiche pro-forma, di fatto, consistono nel considerare i seguenti eventi nel 
Gruppo Triboo Media precedentemente alla data effettiva di efficacia degli stessi: 

• inclusione nel perimetro di consolidamento della società Triboo Editoriale, 
società costituita il 17 aprile 2012 da Triboo S.p.A. (controllante di Triboo 
Media). La stessa Triboo Editoriale è stata conferita nell’Emittente attraverso 
aumento di capitale sociale avvenuto in data 21 maggio 2013. Ai fini del 
consolidamento sono stati presi a riferimento i dati economico-patrimoniali 
“pro-forma”, a seguito delle modifiche societarie occorse all’interno della 
stessa Triboo Editoriale, ed in particolare: 

o aumento di capitale pari a euro un milione sottoscritto in Triboo 
Editoriale da parte di Triboo S.p.A. in data 23 gennaio 2013; 

o aumento di capitale pari a euro 277.200 sottoscritto in Triboo 
Editoriale da azionisti di minoranza (2,57%) in data 31 maggio 2013; 

o svalutazione ai sensi del principio contabile internazionale IAS39 delle 
“Attività finanziarie non correnti” relative alla partecipazione di 
minoranza detenuta in Filmup.com per un importo di Euro 117.000; 

o acquisto e perfezionamento del pagamento dell’attività finanziaria non 
corrente relativa alla partecipazione del 30% del capitale sociale della 
società Nomix; 
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o inclusione nella situazione economico e patrimoniale  di Triboo 
Editoriale del business relativo al portale denominato “Leonardo.it” 
relativamente ai primi 5 mesi dell’esercizio 2012, periodo durante il 
quale il portale era detenuto dalla controllante Triboo S.p.A.; 

• esclusione dal perimetro di consolidamento della società Dodiweb S.r.l. per 
effetto dell’accordo preliminare di vendita della stessa sottoscritto in data 20 
giugno 2013, cessione perfezionatasi il 9 dicembre 2013, ed in particolare: 

o retrocessione dell’acquisto del 25% della partecipazione in Dodiweb 
S.r.l. da parte dell’Emittente, occorso nel febbraio 2012 e perfezionato 
nel giugno 2013; 

o vendita della partecipazione di controllo detenuta in Dodiweb S.r.l., 
come se la stessa fosse avvenuta nel 2012; 

o acquisto di una concessione pubblicitaria decennale in esclusiva da 
parte dell’Emittente nei confronti dell’acquirente di Dodiweb S.r.l.; 

o compensazione delle partite di debito e di credito generate dalle 
operazioni sopraccitate; 

• perfezionamento dell’acquisto del 2% di Leonardo ADV da parte 
dell’Emittente avvenuto in data 30 dicembre 2011 e regolato il 7 febbraio 
2013; 

• acquisto della quota di minoranza dell’1,03% di Triboo Editoriale da parte 
dell’Emittente avvenuto il 5 novembre 2013. 

− Operazioni escluse 

In aderenza a quanto disposto dai regolamenti vigenti si espone una breve nota sulle 
operazioni societarie intercorse tra il 31 dicembre 2012 e la data odierna che sono 
state escluse dall’ambito dei dati pro-forma in quanto classificabili tra le operazioni 
non significative: 

• Motormag: in data 16 gennaio 2013 è stata costituita la società Motormag con 
capitale sociale pari a euro 33.000. Di tale società Triboo Editoriale è titolare 
del 70% delle quote pari ad euro 23.100, di cui ha versato euro 5.775. La 
società alla data odierna è ancora in fase di start-up e non ancora operativa, 
pertanto non significativa ai fini del pro-forma; 

• R&B Junk: in data 25 settembre 2013 Triboo Editoriale ha sottoscritto un 
aumento di capitale sociale nella società R&B Junk pari al 33,33% per un 
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controvalore di euro 35.000. I flussi generati da R&B Junk dalla data di 
sottoscrizione dell’aumento di capitale alla data odierna sono da ritenersi non 
significativi ai fini del pro-forma; 

• Meteo Italia: in data 19 giugno 2012 Leonardo ADV ha sottoscritto un aumento 
di capitale sociale per una quota pari al 15% nella società Meteo Italia per un 
controvalore totale pari a euro 76.000. Tale partecipazione classificata nel 
bilancio consolidato di Triboo Media tra le “Attività finanziarie non correnti” 
non ha generato proventi o oneri da partecipazioni nel corso dell’esercizio 
2012, pertanto la pro-formatura dei dati economici come se gli stessi fossero 
in essere dal 1 gennaio 2012 risulta neutra ai fini del documento in oggetto 
sui pro-forma; 

• Leonardo Telefonia: in data 14 settembre 2012 viene costituita la società 
Leonardo Telefonia con capitale sociale pari a euro 5.000. Di tale società 
Leonardo ADV è titolare del 50% delle quote pari a euro 5.000, di cui ha 
versato euro 1.250. La società alla data odierna è ancora in fase di start-up e 
non ancora operativa, pertanto non significativa ai fini del pro-forma. 

− Riepilogo delle assunzioni pro-forma 

Riassumendo quindi, l’operazione di acquisizione della società controllata Triboo 
Editoriale è stata considerata congiuntamente alle operazioni sul capitale sopra 
descritte in considerazione della diretta correlazione tra le stesse, come del resto 
l’operazione di cessione della Dodiweb S.r.l. 

I prospetti consolidati pro-forma relativi all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 
sono stati predisposti ipotizzando che le operazioni di conferimento di Triboo 
Editoriale, società controllata dell’Emittente, conclusasi il 21 maggio 2013, fosse 
stata realizzata al 1 gennaio 2012 con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2012; pertanto, il conto economico al 31 dicembre 2012 riflette il consolidamento 
dell’intero esercizio 2012. A riguardo, considerando che la costituzione di Triboo 
Editoriale è avvenuta nell’aprile 2012 ed il conferimento del ramo d’azienda relativo 
al c.d. “portale Leonardo.it” nel giugno 2012, ai fini del pro-forma sono stati 
aggregati al bilancio di esercizio 2012 della Triboo Editoriale i dati economici 
derivanti dal “business” generato dal portale “Leonardo.it” dei primi cinque mesi 
dell’esercizio 2012. Tale operazione si è resa possibile in quanto il portale 
“Leonardo.it” alla data del 1 gennaio 2012 era di proprietà di Triboo S.p.A. 
(controllante dell’Emittente). Le informazioni finanziarie sono desunte dalla 
relazione finanziaria annuale consolidata dell’Emittente per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2012 (riesposta in conformità ai principi contabili internazionali), e dai 
prospetti consolidati pro-forma al 31 dicembre 2012 sempre predisposti in 
conformità ai principi contabili internazionali.  
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Si segnala, tuttavia, che le informazioni contenute nei prospetti consolidati 
rappresentano, come precedentemente indicato, una simulazione dei possibili effetti 
che sarebbero potuti derivare dalle operazioni, fornite a soli fini illustrativi. In 
particolare, poiché i prospetti consolidati pro-forma sono costruiti per riflettere 
retroattivamente gli effetti di operazioni successive, vi sono dei limiti connessi alla 
natura stessa dei dati pro-forma, nonostante il rispetto delle regole comunemente 
accettate e l’utilizzo di assunzioni ragionevoli.  

Inoltre, in considerazione delle diverse finalità dei dati pro-forma rispetto a quelle 
dei bilanci storici e delle diverse modalità di calcolo degli effetti delle operazioni, con 
riferimento allo stato patrimoniale pro-forma e al conto economico pro-forma, questi 
prospetti contabili vanno letti e interpretati separatamente, senza ricercare 
collegamenti contabili tra gli stessi. Il presente capitolo non include i bilanci di 
esercizio dell’Emittente al 31 dicembre 2012. Le informazioni finanziarie selezionate 
devono essere lette congiuntamente alla relazione finanziaria annuale consolidata al 
31 dicembre 2012 dell’Emittente riportati in allegato al presente Documento di 
Ammissione e a disposizione del pubblico per la consultazione nei luoghi indicati 
nell’introduzione del presente Documento di Ammissione. 
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4. FATTORI DI RISCHIO 

L’investimento nelle Azioni comporta un elevato grado di rischio ed è destinato a 
investitori in grado di valutare le specifiche caratteristiche dell’attività dell’Emittente 
e la rischiosità dell’investimento proposto.  

In particolare, l’investimento nelle Azioni presenta elementi di rischio tipici di un 
investimento in titoli azionari di società ammesse alle negoziazioni in un mercato non 
regolamentato. Tali fattori debbono essere considerati dagli investitori al fine 
dell’apprezzamento dell’investimento. 

Prima di decidere di effettuare un investimento nelle Azioni, gli investitori sono 
invitati a valutare gli specifici fattori di rischio relativi al Gruppo, al settore di attività 
in cui lo stesso opera e agli strumenti finanziari, congiuntamente a tutte le 
informazioni contenute nel Documento di Ammissione. Il verificarsi delle circostanze 
descritte in uno dei seguenti fattori di rischio potrebbe incidere negativamente 
sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società, 
sulle sue prospettive e sul prezzo delle Azioni e gli azionisti potrebbero perdere in 
tutto o in parte il loro investimento. Tali effetti negativi sulla Società e sulle Azioni si 
potrebbero, inoltre, verificare qualora sopraggiungessero eventi, oggi non noti alla 
Società, tali da esporre la stessa ad ulteriori rischi o incertezze ovvero qualora fattori 
di rischio oggi ritenuti non significativi lo divengano a causa di circostanze 
sopravvenute. 

La Società ritiene che i rischi di seguito indicati siano rilevanti per i potenziali 
investitori. 

4.1 Fattori di rischio relativi al Gruppo  

4.1.1 Rischi connessi alla dipendenza da figure chiave 

L’attività e lo sviluppo del Gruppo dipendono in maniera rilevante da alcune figure 
chiave del proprio management, identificate – in particolare – nelle persone di 
Alberto Zilli, Samuel Zilli, Stefano Zilli, Giulio Corno, Francesco Rizzardi e Silvio De 
Rossi, che hanno contribuito e contribuiscono, per esperienza e know-how, in 
maniera significativa allo sviluppo e alla crescita del Gruppo stesso. 

In particolare, il management svolge un ruolo determinante nella gestione delle 
attività e nella definizione delle strategie imprenditoriali del Gruppo. 

L’eventuale perdita per il Gruppo di tali figure, in possesso di una consolidata 
esperienza e/o aventi un ruolo determinante nella gestione dell’attività del Gruppo, 
potrebbe avere un potenziale effetto negativo sulla struttura operativa e sulle 
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prospettive di crescita del Gruppo. In particolare, ove il Gruppo non fosse in grado di 
sostituirle tempestivamente con soggetti egualmente qualificati e idonei ad 
assicurare il medesimo apporto operativo e professionale, potrebbero verificarsi 
effetti negativi sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
del Gruppo. 

4.1.2 Rischi connessi alla crescita  

Negli ultimi tre esercizi l’attività del Gruppo è stata caratterizzata da un rapido 
sviluppo e da una elevata e costante crescita realizzata esclusivamente in Italia. In 
particolare il Gruppo ha registrato al 31 dicembre 2012 un incremento dei ricavi totali 
del 21,7% rispetto a quelli realizzati nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011. 

Il Gruppo intende adottare strategie finalizzate, inter alia, al proseguimento dello 
sviluppo e della crescita, tuttavia lo stesso non può garantire che in futuro realizzerà 
i rilevanti tassi di crescita registrati in passato. 

In tale contesto il Gruppo dovrà inoltre essere in grado di gestire i propri ritmi di 
sviluppo e di crescita, adeguando costantemente il proprio modello organizzativo e le 
procedure interne al fine di rispondere tempestivamente alle esigenze del Gruppo. 

Qualora il Gruppo non fosse in grado di proseguire e gestire in maniera efficiente il 
proprio processo di crescita e di adeguamento del modello organizzativo, lo sviluppo 
del Gruppo potrebbe subire dei rallentamenti o delle interruzioni, con possibili effetti 
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.1.3 Rischi connessi all’attuazione della propria strategia e dei piani di sviluppo 

La capacità del Gruppo di incrementare i propri ricavi e perseguire i propri obiettivi di 
crescita e sviluppo e di mantenere i propri livelli di redditività, dipende anche dal 
successo nella realizzazione della propria strategia e dei piani di sviluppo nell’ambito 
della tecnologia proprietaria e dei prodotti nelle aree sia dell’advertising sia 
dell’editoria digitale. 

Il Gruppo intende inoltre perseguire una strategia di crescita e di sviluppo tramite 
l’acquisizione di imprese già operanti nel settore di riferimento e/o contigui 
nell’ambito editoriale e/o pubblicitario. 

Il successo di tale strategia di crescita è in larga misura condizionato dalla capacità 
del Gruppo sia di individuare imprese target le cui caratteristiche rispondano ai 
requisiti previsti sia di integrare e gestire efficacemente le imprese così acquisite al 
fine di conseguire gli obiettivi perseguiti. 
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Qualora il Gruppo non fosse in grado di implementare efficacemente la propria 
strategia ovvero di realizzarla nei tempi previsti, o qualora non dovessero risultare 
corrette le assunzioni di base sulle quali tale strategia è fondata, la capacità del 
Gruppo di incrementare i propri ricavi e la propria redditività potrebbe essere 
inficiata con effetti negativi sull’attività e sulle prospettive di crescita del Gruppo 
stesso nonché sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 
 
4.1.4 Rischi connessi ai rapporti con gli Advertiser e i Centri Media 

I rapporti con gli inserzionisti pubblicitari con cui il Gruppo opera (i.e. advertiser e 
Centri Media) non sono disciplinati da contratti a lungo termine ma frequentemente 
regolati da ordini aventi ad oggetto singole campagne pubblicitarie. Anche nei casi in 
cui gli ordini riguardino più campagne pubblicitarie, non è possibile assicurare che 
tali rapporti i non siano risolti o divengano inefficaci prima della loro scadenza 
naturale. 

Nel caso in cui il Gruppo non fosse in grado di rinnovare i contratti in essere con i 
propri clienti o di stipulare nuovi contratti in modo da mantenere o aumentare il 
proprio portafoglio clienti, il Gruppo potrebbe subire effetti negativi sulla sua 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

4.1.5 Rischi connessi al mancato rinnovo dei contratti di concessione di spazi 
pubblicitari sottoscritti con i publisher 

La maggior parte degli spazi pubblicitari sono affidati in concessione al Gruppo su siti 
Internet di proprietà di società terze in forza di contratti di durata annuale o 
pluriennale, che hanno ad oggetto, in particolare, l’attività di vendita, gestione e 
distribuzione degli spazi pubblicitari disponibili su tali siti Internet. 

Nella maggior parte dei casi, tali contratti prevedono il rinnovo alla scadenza, salvo 
disdetta da comunicarsi per iscritto con un congruo preavviso. 

Nel caso in cui tali contratti non fossero rinnovati e/o il Gruppo non fosse in grado di 
preservare il proprio portafoglio editori, il Gruppo stesso potrebbe subire effetti 
negativi sulla sua situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

4.1.6 Rischi connessi alla valutazione delle attività immateriali 

Il Gruppo ha proceduto alla iscrizione nell’attivo del portale “Leonardo.it” tra le 
immobilizzazioni immateriali a vita utile indefinita. 

Al 30 settembre 2013 le immobilizzazioni immateriali iscritte nella relazione 
intermedia di gestione consolidata sono pari a complessivi Euro 11.153.013 di cui 
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Euro 10.612.533 relativi ad attività a vita utile indefinita ed Euro 540.480 relativi ad 
attività a vita utile definita. 

Le immobilizzazioni immateriali sono sottoposte a periodiche valutazioni per 
determinare il valore recuperabile ed accertare la congruenza dello stesso rispetto 
al valore di iscrizione in bilancio. 

Qualora il contesto macroeconomico e finanziario variasse in maniera non conforme 
alle stime e alle ipotesi formulate dal management circa la loro produzione di 
risultati economici, la loro prevedibile durata utile e il loro valore di mercato, 
potrebbe rendersi necessario apportare delle rettifiche al valore contabile delle 
attività immateriali iscritte nel bilancio consolidato del Gruppo, con conseguente 
necessità di contabilizzare a conto economico delle svalutazioni con effetti negativi 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.1.7 Rischi connessi ai contenuti editoriali e multimediali dei siti non di proprietà 
del Gruppo 

L’attività di advertising realizzata è strettamente connessa ai contenuti editoriali e 
multimediali presenti sulle pagine web su cui il Gruppo realizza la propria attività 
pubblicitaria, che possono anche essere di proprietà di terzi. 

Con riferimento all’offerta pubblicitaria del Gruppo su siti Internet di terzi e non 
gestiti dal Gruppo, il Gruppo non è in grado di vigilare sui contenuti editoriali e 
multimediali pubblicati su tali siti e non è in grado di garantire che in futuro 
continuerà a reperire contenuti editoriali di terzi funzionali alla propria attività. 
Nonostante si proceda ad una generale valutazione dei contenuti editoriali e 
multimediali dei siti Internet non gestiti dal Gruppo, non è possibile escludere che 
tali contenuti siano modificati successivamente e nemmeno si può escludere che 
l’attività di valutazione e screening realizzata dal Gruppo abbia in futuro gli stessi 
risultati avuti in passato. 

Nel caso in cui il Gruppo non riuscisse a reperire contenuti editoriali funzionali alle 
campagne pubblicitarie dei propri clienti o siano pubblicati sui siti Internet contenuti 
editoriali e multimediali non graditi ai clienti del Gruppo, tale situazione potrebbe 
indurre la clientela ad agire per la risoluzione dei rapporti contrattuali e/o, a seconda 
del caso, esporre il Gruppo al rischio di richieste di risarcimento danni per lesione 
della reputazione e dell’avviamento del marchio dei clienti in virtù dell’associazione 
dello stesso a contenuti eventualmente illeciti o non in linea con il messaggio 
commerciale associato al marchio o la prodotto del cliente, con un impatto negativo 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 
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4.1.8 Rischi connessi all’utilizzo dei cookie  

Nello svolgimento della propria attività di concessionaria pubblicitaria on-line, il 
Gruppo utilizza la tecnologia dei cookie al fine di effettuare un’attività di monitoraggio 
della navigazione degli utenti. 

A partire dal 15 giugno 2013, il trattamento e l’utilizzo dei cookie sono disciplinati dal 
Codice della Privacy (D. Lgs. n. 196/2003). Ai sensi dell’art. 122 del Codice della 
Privacy, come riformato dal D. Lgs. n. 69/2012, la memorizzazione di cookie è 
consentita unicamente a condizione che il visitatore del sito web sia stato 
preventivamente informato e che abbia prestato esplicitamente il suo consenso. 

L’eventuale omessa o inadeguata informativa all’utente in relazione al trattamento 
dei cookie effettuato sui siti direttamente gestiti dal Gruppo potrebbe comportare per 
il Gruppo il pagamento di sanzioni e/o l’obbligo di risarcire il danno, con un effetto 
negativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.  

Per quanto concerne i siti web gestiti e di proprietà degli operatori che forniscono in 
concessione gli spazi pubblicitari, non è possibile escludere che in futuro il Gruppo 
possa essere ritenuto anch’esso responsabile per l’indebito trattamento dei cookie 
nel caso in cui non sia stata fornita una preventiva informativa agli utenti, con effetti 
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.1.9 Rischi connessi alla violazione dei diritti di proprietà intellettuale e diritto 
all’immagine  

Nella gestione dei siti Internet di proprietà, il Gruppo potrebbe essere esposto al 
rischio di contestazioni riguardo alla pubblicazione di contenuti che possano violare i 
diritti di proprietà intellettuale vantati da terzi o diritti di terzi alla tutela 
dell’immagine. 

Pertanto, non è possibile escludere che il Gruppo possa essere condannato al 
risarcimento dei danni causati con effetti negativi sulla sua situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria. 

4.1.10 Rischi connessi ai tempi di incasso dei crediti commerciali e all’accesso al 
credito 

A causa del perdurante contesto macroeconomico negativo, che ha colpito in 
maniera significativa il settore pubblicitario, il Gruppo nel corso degli esercizi 2012 e 
2013 ha registrato elevati tempi medi di pagamento da parte della clientela. Si 
segnala che i tempi medi di incasso sui crediti al 31 dicembre 2012 sono pari a 178 
giorni e al 30 settembre 2013 sono pari a 146 giorni.  
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Qualora il Gruppo registrasse eventuali allungamenti nei tempi di pagamento da 
parte dei clienti, si potrebbero riscontrare effetti negativi sulla gestione del capitale 
circolante, e pertanto il Gruppo potrebbe avere la necessità di finanziare il connesso 
fabbisogno di capitale circolante anche tramite nuovi affidamenti bancari o forme di 
finanziamento alternative. 

Alla data del 31 dicembre 2013 il Gruppo aveva in essere affidamenti bancari pari a 
circa Euro 6.400.000. Il mancato rinnovo o la revoca delle linee di finanziamento, 
potrebbe comportare effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo. 

4.1.11 Rischi connessi all’offerta commerciale  

Nello svolgimento dell’attività di concessionaria pubblicitaria, il Gruppo opera nel 
settore digitale e alla Data del Documento di Ammissione non è in grado di fornire 
alla propria clientela un’offerta commerciale integrata che comprenda la vendita di 
spazi pubblicitari sui tradizionali mezzi di comunicazione, quali carta stampata, TV e 
radio.  

Ciò potrebbe favorire gli operatori nazionali e internazionali che offrono servizi 
pubblicitari integrati sui mezzi di comunicazione sia tradizionali sia digitali e 
diminuire la capacità del Gruppo di produrre ricavi con effetti negativi sulla 
situazione economica, finanziaria e patrimoniale del Gruppo stesso. 

4.1.12 Rischi legati alla concentrazione della clientela 

Si segnala che l’attività del Gruppo dipende in larga misura dai ricavi derivanti dalla 
raccolta pubblicitaria dei Centri Media che svolgono, per conto delle imprese clienti, 
l’attività di pianificazione, allocazione ed acquisto degli spazi pubblicitari. In 
particolare tali ricavi alla data del 30 settembre 2013 rappresentano il 79% del 
fatturato stesso, mentre al 31 dicembre 2012 rappresentavano il 76%.  

Si segnala, inoltre, che sul mercato dell’advertising on-line in Italia operano un 
numero limitato di Centri Media, che gestiscono complessivamente gran parte del 
budget pubblicitario italiano destinato al segmento on-line.  

Pertanto, l’eventuale interruzione o mancato rinnovo dei rapporto in essere con uno 
o più Centri Media potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.1.13 Rischi connessi al funzionamento dei sistemi informatici 

L’attività svolta dal Gruppo è strettamente correlata all’utilizzo dei sistemi 
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informatici, i quali sono esposti a molteplici rischi operativi derivanti da errori di 
programmazione, guasti alle apparecchiature (e.g. server), interruzioni di lavoro o 
connettività, condotte illecite di terzi e/o eventi di natura eccezionale che, qualora si 
verificassero, potrebbero pregiudicare il corretto funzionamento dei sistemi e 
costringere il Gruppo a sospendere o interrompere la propria attività. I sistemi 
informativi e di comunicazione potrebbero subire danneggiamenti o interruzioni di 
servizio derivanti da diverse fonti, tra le quali attacchi di virus informatici o esperti 
informatici ai portali o siti web. 

Nel caso in cui i sistemi adottati dal Gruppo non dovessero risultare adeguati a 
prevenire e/o limitare gli effetti negativi dei suddetti eventi, potrebbero verificarsi 
rallentamenti o interruzioni nello svolgimento delle attività con effetti negativi sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.1.14 Rischi connessi alla perdita di risorse qualificate del Gruppo e alla difficoltà 
di acquisire nuove risorse   

Il settore in cui opera il Gruppo è caratterizzato da una disponibilità limitata di 
personale specializzato. L’evoluzione tecnologica e l’esigenza di soddisfare una 
domanda di prodotti e servizi sempre più sofisticati richiedono alle imprese operanti 
nel settore di riferimento del Gruppo di dotarsi di risorse con elevata specializzazione 
in tema di tecnologie, applicazioni e soluzioni correlate. 

Nel caso in cui un numero significativo di professionisti specializzati o interi gruppi di 
lavoro dedicati a specifiche tipologie di prodotto dovessero lasciare il Gruppo e lo 
stesso non fosse in grado di attrarre personale qualificato in sostituzione, la capacità 
d’innovazione e le prospettive di crescita del Gruppo potrebbero risentirne, con 
possibili effetti negativi sull’attività e sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo. 

4.1.15 Rischi connessi ai contratti di lavoro  

Nello svolgimento delle propria attività il Gruppo usufruisce di forme di lavoro c.d. 
flessibile (contratti a tempo determinato, a progetto e intermittenti) al fine di far 
fronte alle maggiori esigenze che potrebbero derivare dalla realizzazione di 
particolari progetti. 

Non è possibile escludere che taluni dipendenti possano avanzare pretese circa la 
riqualificazione del rapporto di lavoro sulla base delle disposizioni normative e 
regolamentari vigenti e di alcuni orientamenti giurisprudenziali e che tali pretese 
siano accolte dall’autorità giudiziaria con aggravio dei costi e degli oneri a carico del 
Gruppo che potrebbero avere effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 
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4.1.16 Rischi connessi alla difesa dei diritti di proprietà intellettuale e segreti 
industriali del Gruppo 

Alla Data del Documento di Ammissione il Gruppo è titolare di alcuni domini Internet. 

Non è possibile escludere che le azioni intraprese dal Gruppo nella difesa di tali 
diritti possano risultare inefficaci a tutelare i propri diritti di proprietà intellettuale, 
sia nel proprio ordinamento sia in ordinamenti esteri, con un impatto negativo sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.  

Il Gruppo potrebbe essere, altresì, esposto alla divulgazione e/o diffusione e/o 
l’utilizzo di proprie informazioni sensibili o di segreti aziendali o commerciali del 
Gruppo stesso, quali informazioni sui contratti, sulle strategie patrimoniali e/o di 
sviluppo e sulle revenue share, le cui conseguenze potrebbero comportare un impatto 
negativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo.  

4.1.17 Rischi connessi alla normativa tributaria – fiscale  

Il Gruppo è esposto al rischio che l'amministrazione finanziaria o la giurisprudenza 
addivengano – in relazione alla legislazione in materia fiscale e tributaria – a 
interpretazioni o posizioni diverse rispetto a quelle fatte proprie dal Gruppo. Il 
Gruppo ritiene di aver diligentemente applicato le normative fiscali e tributarie. 
Tuttavia, la legislazione fiscale e tributaria, nonché la sua interpretazione, 
costituiscono elementi di particolare complessità, anche a causa della continua 
evoluzione della normativa stessa e della sua esegesi da parte degli organi 
amministrativi e giurisdizionali preposti. Tali elementi impediscono, quindi, di 
escludere che l'amministrazione finanziaria o la giurisprudenza possano in futuro 
addivenire a interpretazioni o posizioni diverse rispetto a quelle fatte proprie dal 
Gruppo, con possibili conseguenze negative sulla situazione della Società e del 
Gruppo stesso. 

In relazione al conferimento del ramo d'azienda da parte di Triboo in Triboo 
Editoriale  (seguito dal conferimento della partecipazione in quest'ultima a favore 
dell’Emittente) (v. Sezione I, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.5), si segnala che la 
legislazione fiscale e tributaria sancisce la responsabilità solidale della conferitaria 
(i.e. Triboo Editoriale) per eventuali debiti tributari della conferente (i.e. Triboo) 
relativi all’anno del conferimento e ai due precedenti (2010, 2011 e 2012). Tale 
responsabilità di Triboo Editoriale è limitata al valore del ramo d'azienda conferito, 
ferma restando la preventiva escussione della conferente Triboo. Pertanto, in caso di 
eventuale infruttuosa escussione della conferente Triboo l’Erario potrebbe agire nei 
confronti di Triboo Editoriale in relazione a quanto sopra con possibili conseguenze 
negative sulla situazione della Società e del Gruppo stesso. 
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4.1.18 Rischi connessi ai rapporti con parti correlate 

L’Emittente ha intrattenuto, e intrattiene tuttora, rapporti di natura commerciale con 
parti correlate. La descrizione delle operazioni concluse dall’Emittente negli esercizi 
sociali 2011 e 2012, nonché nell’esercizio 2013 e fino alla Data del Documento di 
Ammissione è riportata nella Sezione I, Capitolo 14, cui si rinvia. 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Emittente ritiene che le condizioni previste 
ed effettivamente praticate rispetto ai rapporti con Parti Correlate siano in linea con 
le normali condizioni di mercato. Tuttavia, non vi è garanzia che, ove tali operazioni 
fossero state concluse fra, o con, parti terze, le stesse avrebbero negoziato o 
stipulato i relativi contratti, ovvero eseguito le operazioni, agli stessi termini e 
condizioni. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione I, Capitolo 14. 

4.1.19 Rischi legati alla mancata adozione dei modelli di organizzazione e gestione 
di cui al D. Lgs. 231/2001  

Il Gruppo non ha adottato il modello di organizzazione e gestione previsto dal D.Lgs. 
231/2001 al fine di creare regole idonee a prevenire l’adozione di comportamenti 
illeciti da parte di soggetti apicali, dirigenti o comunque dotati di poteri decisionali. 
 
4.1.20 Rischi connessi al governo societario 

Il Gruppo ha introdotto, nello Statuto, un sistema di governance ispirato ai principi 
stabiliti nel TUF e nel Codice di Autodisciplina. 

Si segnala, tuttavia, che alcune disposizioni dello Statuto diverranno efficaci solo a 
seguito del rilascio del provvedimento di inizio delle negoziazioni delle Azioni sull’AIM 
Italia da parte di Borsa Italiana e che gli attuali organi di amministrazione e controllo 
della Società non sono stati eletti sulla base del voto di lista previsto dallo Statuto, 
che entrerà in vigore alla data di rilascio del provvedimento di inizio delle 
negoziazioni da parte di Borsa Italiana. 

Pertanto, i meccanismi di nomina a garanzia delle minoranze troveranno 
applicazione solo alla data di cessazione dalla carica degli attuali organi sociali, che 
rimarranno in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2016. 
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4.1.21 Rischi connessi al sistema di controllo di gestione 

La Società ha attuato il proprio sistema di reporting caratterizzato, al momento, da 
processi manuali di raccolta ed elaborazione dei dati e necessiterà di interventi di 
sviluppo coerenti con la crescita della Società. In particolare:  

i) non tutti i fattori critici di rischio sono monitorati formalmente con 
continuità, pertanto l’evoluzione di alcuni fattori di rischio in grado di 
compromettere la competitività della Società potrebbe non essere 
percepita tempestivamente; 

ii) il Gruppo opera come una sola realtà anche se suddiviso in diverse entità 
giuridiche e alcune attività sono svolte da una società per conto delle 
altre. Inoltre l’attività editoriale è completamente integrata e dipendente 
da quella pubblicitaria; 

iii) il sistema di reporting è impostato su fogli elettronici e gli 
approfondimenti di alcuni indicatori di business sono disponibili solo su 
richiesta, pertanto eventuali variazioni nell’evoluzione delle tendenze 
sottostanti alla redditività dei prodotti potrebbero essere rilevate in 
ritardo o in maniera inesatta a causa della difficoltà della loro 
individuazione.  

La Società ha già elaborato alcuni interventi con l’obiettivo di realizzare, entro la fine 
del corrente esercizio, una completa integrazione ed automazione della reportistica, 
riducendo in tal modo il rischio di errore ed incrementando la tempestività del flusso 
delle informazioni. 

Si segnala che in caso di mancato completamento del processo volto alla completa 
operatività del sistema di reporting, lo stesso potrebbe essere soggetto al rischio di 
errori nell’inserimento dei dati e/o nell’elaborazione dei dati, con la conseguente 
possibilità che il management riceva un’errata informativa in merito a problematiche 
potenzialmente rilevanti o tali da richiedere interventi in tempi brevi. 

Il Gruppo ritiene, altresì, che, considerata l’attività di impresa della stessa (cfr. 
Sezione I, Capitolo 6, Paragrafo 6.1 del presente Documento di Ammissione), al 
momento il sistema di reporting sia adeguato affinché l’organo amministrativo possa 
formarsi un giudizio appropriato in relazione alla posizione finanziaria netta e alle 
prospettive del Gruppo (sul sistema di controllo di gestione cfr. Sezione I, Capitolo 11, 
Paragrafo 11.3 del presente Documento di Ammissione). 
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4.1.22 Rischi connessi ai potenziali conflitti di interesse degli Amministratori 

Alcuni componenti del Consiglio di Amministrazione del Gruppo, potrebbero trovarsi 
in condizioni di potenziale conflitto di interesse con il Gruppo, ciò in quanto titolari 
direttamente e/o indirettamente di partecipazioni nel capitale sociale del Gruppo 
stesso ovvero amministratori e/o soci delle società che detengono partecipazioni nel 
capitale sociale del Gruppo. 

Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione I, Capitolo 10. 

4.1.23 Rischi connessi alla distribuzione dei dividendi 

Rispetto all’esercizio 2011 l’Emittente ha deliberato la distribuzione di dividendi per 
un importo pari a Euro 1.000.000, mentre rispetto all’esercizio 2012 ha deliberato la 
distribuzione di dividendi per un importo pari a Euro 700.000. 

L’ammontare dei dividendi che il Gruppo sarà in grado di distribuire in futuro 
dipenderà, fra l’altro, dai ricavi futuri, dai suoi risultati economici, dalla sua 
situazione finanziaria, dai flussi di cassa, dai fabbisogni in termini di capitale 
circolante netto, dalle spese in conto capitale e da altri fattori. 

Sebbene abbia distribuito dividendi nel corso degli esercizi passati, l’Emittente 
potrebbe, anche a fronte di utili di esercizio, decidere di non procedere alla 
distribuzione di dividendi a favore dei possessori delle azioni ordinarie della stessa 
anche negli esercizi futuri ovvero di procedere alla distribuzione di dividendi in 
misura diversa rispetto a quanto fatto in passato. Alla Data del Documento di 
Ammissione, l’Emittente non ha definito una politica di distribuzione dei dividendi.  

4.1.24 Rischi legati all’inserimento nel Documento di Ammissione di dati 
consolidati pro-forma al 31 dicembre 2012 e loro significatività 

In considerazione delle vicende societarie intervenute nel corso dell’esercizio 2013, 
al fine di rappresentare con continuità ̀ l’andamento economico, patrimoniale e 
finanziario nel biennio 2012-2013, sono stati predisposti e inclusi nel Documento di 
Ammissione alcuni dati selezionati pro-forma al 31 dicembre 2012 ipotizzando che le 
operazioni di acquisizione della società Triboo Editoriale, nonché la cessione di 
Dodiweb, entrambe concluse nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, 
fossero avvenute con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2012. I dati 
consolidati pro forma al 31 dicembre 2012 sono stati redatti in applicazione dei 
Principi Contabili Italiani e non sono stati assoggettati ad esame da parte della 
Società di Revisione. Le modalità ̀ di preparazione dei dati consolidati pro-forma al 31 
dicembre 2012 sono meglio descritte nella Sezione Prima, Capitolo 3, Paragrafo 3.3 
del Documento di Ammissione.  
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I dati consolidati pro al 31 dicembre 2012 sono stati predisposti a mero scopo 
illustrativo esclusivamente ai fini della loro inclusione nel Documento di 
Ammissione. Qualora le operazioni che sono state oggetto di pro formazione fossero 
state svolte nell’ambito di un gruppo di società ̀ facenti effettivamente capo alla 
Società ̀ in detti periodi, non si sarebbero necessariamente avuti i risultati 
patrimoniali, finanziari ed economici rappresentati nei prospetti consolidati pro-
forma. Si sottolinea pertanto che detti dati non rappresentano la situazione 
finanziaria e i risultati effettivi del Gruppo e, inoltre, non devono essere assimilati a 
dati prospettici dello stesso.  

Per maggiori informazioni si rinvia alla Sezione Prima, Capitolo 3. 

4.2 Fattori di rischio relativi al mercato in cui il Gruppo opera 

4.2.1 Rischi legati alla dipendenza dallo sviluppo di Internet e dalla pubblicità on-
line 

La crescita della Società è correlata allo sviluppo di Internet e dei servizi ad esso 
connessi, quali la pubblicità on-line.  

Il successo del mercato della pubblicità on-line dipende dal grado di accettazione e 
dal livello di diffusione di Internet. Sebbene sia prevista una crescita di tale 
strumento in Italia, è tuttavia possibile che l’evoluzione nell’utilizzo di Internet non 
avvenga nei termini ad oggi previsti. Tale situazione potrebbe incidere negativamente 
sulla posizione di mercato del Gruppo e avere effetti negativi sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria. 

4.2.2 Rischi connessi alla normativa e alla regolamentazione dei settori di attività 
in cui opera il Gruppo  

Il Gruppo opera in un mercato altamente regolamentato in cui il panorama normativo 
di riferimento è in continua e costante evoluzione. 

In tale contesto l’eventuale adozione di provvedimenti normativi e/o regolamentari 
per quanto concerne le materie fiscali, del commercio elettronico, della privacy in 
Internet, attraverso provvedimenti che possano anche vietare la tracciabilità degli 
utenti tramite i cookie, della tutela dei diritti di autore, maggiormente restrittivi o 
eventuali mutamenti dell’attuale quadro normativo o dell’attuale sistema potrebbero 
avere effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 
Gruppo. 
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4.2.3 Rischi connessi all’evoluzione della domanda nel mercato pubblicitario on-
line 

Negli ultimi anni il mercato pubblicitario on-line ha registrato una forte crescita, 
incentivando gli Advertiser e i Centri Media ad incrementare gli investimenti 
pubblicitari. 

Nel caso in cui i clienti modifichino i parametri di pianificazione e di valutazione delle 
campagne pubblicitarie on-line e investano in altri mezzi di comunicazione, quali 
radio, TV e carta stampata, tale situazione potrebbe incidere sui criteri di acquisto 
degli spazi pubblicitari e determinare una contrazione degli investimenti con un 
impatto negativo sul mercato pubblicitario on-line e, conseguentemente, sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.2.4 Rischi connessi agli algoritmi utilizzati dai motori di ricerca  

I motori di ricerca funzionano sulla base di complessi algoritmi che determinano la 
posizione di un sito Internet sulle pagine del motore in funzione alla miglior 
corrispondenza tra la ricerca effettuata e i contenuti disponibili sul web. 

Il successo e la crescita del Gruppo dipendono in maniera rilevante dalla propria 
capacità di migliorare e mantenere il posizionamento dei siti Internet di proprietà e/o 
dei propri fornitori (editori concedenti), nonché i contenuti editoriali sui motori di 
ricerca rispetto all’organic placement dei siti, generato dagli algoritmi degli stessi 
motori di ricerca in base alla miglior corrispondenza fra la ricerca effettuata e i 
contenuti disponibili sul web. Pertanto, il successo e la crescita del Gruppo sono 
strettamente connessi alla capacità del Gruppo e dei propri fornitori di interpretare 
gli algoritmi alla base dei motori di ricerca. 

Qualora il Gruppo e/o i propri fornitori non fossero in grado di adattarsi in modo 
tempestivo, per qualsiasi ragione, all’eventuale modifica degli algoritmi alla base dei 
motori di ricerca ovvero alla scoperta di nuovi algoritmi diversi da quelli attualmente 
utilizzati, potrebbero verificarsi effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.2.5 Rischi connessi agli investimenti nel settore della pubblicità in Italia 

La crisi che ha colpito il settore industriale e il mercato e il peggioramento delle 
condizioni macroeconomiche, che hanno registrato una contrazione dei consumi e 
della produzione industriale in Italia e in Europa, hanno avuto l’effetto di ridurre gli 
investimenti nel settore pubblicitario in Italia, dove il Gruppo realizza la totalità dei 
propri ricavi. 
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Il settore della pubblicità è storicamente legato all’andamento dei consumi con 
conseguente crescita nei periodi di espansione economica e contrazione nei periodi 
di recessione. Al 30 settembre 2013 il mercato pubblicitario italiano ha registrato una 
riduzione degli investimenti pari al 14,6 (1)% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, mentre nello stesso periodo gli investimenti nel settore della pubblicità on line 
hanno subito una riduzione pari al 2,6%. 

4.2.6 Rischi connessi all’evoluzione del settore della pubblicità on-line 

L’utilizzo di Internet quale veicolo pubblicitario è un fenomeno recente ed è ad oggi 
difficile valutare pienamente la sua efficacia quale strumento per attrarre i 
consumatori rispetto ai media tradizionali. Numerosi Advertiser che lavorano con il 
Gruppo, inoltre, hanno una limitata esperienza del mercato pubblicitario on-line e del 
marketing interattivo, pertanto la maggior parte di essi non gli dedica ancora una 
parte significativa del proprio budget.  

Gli Advertiser che, alla Data del presente Documento di Ammissione, investono 
rilevanti quote del loro budget in altri canali pubblicitari e di fidelizzazione della 
clientela potrebbero essere reticenti ad adottare una strategia pubblicitaria basata 
principalmente su Internet, che modificherebbe in maniera significativa la loro 
strategia pubblicitaria.  

La crescita del Gruppo, inoltre, è strettamente connessa al continuo sviluppo 
dell’utilizzo di Internet quale veicolo per effettuare acquisti di prodotti e servizi. 
L’utilizzo di Internet quale strumento per effettuare delle transazioni in maniera 
efficace è ancora ad uno stadio recente di crescita e la domanda dei consumatori 
rimane ancora incerta. 

Non è possibile assicurare, pertanto, che il mercato della pubblicità on-line si sviluppi 
secondo le aspettative previste. Di conseguenza il Gruppo non può assicurare che lo 
stesso potrà continuare a generare l’attuale valore dei ricavi, né conservare lo stesso 
livello di redditività a causa di diversi fattori, tra cui una maggiore concorrenza dei 
media tradizionali, eventuali mutamenti nella legislazione o situazioni economiche 
generali o più strettamente legate al mercato della pubblicità interattiva. Se il 
mercato si dovesse sviluppare più lentamente rispetto a quanto ipotizzato dal 
Gruppo, tale situazione potrebbe avere effetti negativi sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria del Gruppo.  

Il perdurare dell’attuale crisi del contesto macroeconomico italiano ed europeo e la 

                                                
(1) Si evidenzia che tale informazione non tiene conto dei dati relativi alle classified directories e ai ricavi 

pubblicitari generati da Google e Facebook in quanto non disponibili. 
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contrazione degli investimenti nel settore pubblicitario potrebbero avere 
ripercussioni sulla capacità del Gruppo di generare ricavi, con conseguenti effetti 
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo. 

4.2.7 Rischi connessi con la dipendenza dalle rilevazioni Audiweb o altri enti 
censuari  

Nel mercato della pubblicità digitale in cui opera il Gruppo, la raccolta pubblicitaria è 
influenzata in maniera significativa dai dati di traffico sulle pagine dei siti Internet. 
Nel settore Internet soggetti specializzati, quali ad esempio Audiweb e Nielsen, 
forniscono la definizione e la misurazione di tali dati, offrendo informazioni, di 
carattere quantitativo e qualitativo, sul traffico rilevato con riferimento ad un 
determinato sito Internet. 

Nel caso in cui siano modificate le regole attraverso le quali sono effettuate le 
rilevazioni dei dati di traffico, i siti Internet di proprietà o gestiti dal Gruppo 
potrebbero subire una significativa perdita dell’audience on-line rilevante, con effetti 
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo stessa.  

4.2.8 Rischi connessi alla elevata concorrenza nel mercato di riferimento 

Il Gruppo opera in un settore caratterizzato da un elevato grado di competitività e 
dinamicità. Gli specifici segmenti del mercato in cui è attivo il Gruppo sono 
caratterizzati da un alto livello di concorrenza e dalla presenza di un elevato numero 
di operatori nazionali ed internazionali.  

Qualora il Gruppo non fosse in grado di affrontare, facendo leva sulle proprie 
competenze distintive (rapporti consolidati con i clienti, livello dei servizi offerti, ecc.), 
l’eventuale rafforzamento degli attuali concorrenti o l’ingresso nel settore di nuovi 
operatori, tale situazione potrebbe incidere negativamente sulla posizione di mercato 
del Gruppo e avere effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria. 

Per maggiori informazioni si rinvia ala Sezione I, Capitolo 6, Paragrafo 6.7 del 
presente Documento di Ammissione. 

4.2.9 Rischi connessi all’evoluzione tecnologica  

Internet e il settore della pubblicità on-line sono caratterizzati da un rapido sviluppo 
tecnologico e risentono della pressione competitiva derivante dallo sviluppo della 
tecnologia (e.g. passaggio da computer alla comunicazione mobile). 

Il successo del Gruppo dipende, tra l’altro, dalla capacità di innovare e potenziare le 
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proprie tecnologie, al fine di rispondere ai progressi tecnologici ed emergenti nel 
settore in cui opera.  

Il Gruppo si troverà, di conseguenza, a dover affrontare una più accentuata 
concorrenza in ragione delle tecnologie emergenti e dei servizi che potranno essere 
introdotti o implementati in futuro (e.g. Real Time Bidding, social, tracciamento delle 
preferenze degli utenti). Le nuove tecnologie, infatti, potrebbero limitare o ridurre 
l’attività del Gruppo e/o favorire lo sviluppo e la crescita di nuovi operatori, con la 
conseguenza che potrebbero non essere rinnovati i contratti stipulati tra il Gruppo e 
le società titolari dei siti oggetto di concessione.  

Al fine di mantenere la propria competitività sul mercato, il Gruppo necessiterà 
pertanto di un’elevata capacità di adeguamento per continuare a rispondere ai rapidi 
cambiamenti tecnologici e a sviluppare costantemente le caratteristiche dei propri 
servizi in modo da rispondere alle mutevoli esigenze del mercato.  

Nel caso in cui il Gruppo non fosse in grado di adeguarsi in modo tempestivo 
all’evoluzione tecnologica e/o all’introduzione di una nuova tecnologia, potrebbero 
verificarsi effetti negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria del 
Gruppo. 

Alcune nuove tecnologie consentono all’utente di bloccare gli annunci pubblicitari 
pubblicati sui siti web. Lo sviluppo e la diffusione di tale tecnologia (ad-blocker) 
potrebbe avere un impatto negativo sul mercato pubblicitario on-line con probabili 
ripercussioni sulla capacità del Gruppo di generare ricavi e, conseguentemente, sulla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo stesso.  

4.2.10 Rischi connessi alle dichiarazioni di preminenza e alle informazioni sui 
mercati 

Il Documento di Ammissione contiene informazioni relative alla descrizione dei 
mercati di riferimento e al relativo posizionamento del Gruppo e alcune dichiarazioni 
di preminenza e stime, formulate dal Gruppo sulla base della specifica conoscenza 
del settore di appartenenza, di dati pubblici, dei bilanci ufficiali delle imprese 
concorrenti e della propria esperienza. Tali informazioni si riferiscono, ad esempio, 
alle principali attività della Società (Sezione I, Capitolo 6, Paragrafo 6.1 del presente 
Documento di Ammissione) e al suo posizionamento competitivo (Sezione I, Capitolo 
6, Paragrafo 6.7 del presente Documento di Ammissione). 

Tali informazioni potrebbero tuttavia non rappresentare correttamente i mercati di 
riferimento, la loro evoluzione, il relativo posizionamento della Società, nonché gli 
effettivi sviluppi dell’attività del Gruppo, a causa di rischi noti e ignoti, incertezze e 
altri fattori enunciati, fra l’altro, nel presente Capitolo 4. 
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4.3 Fattori di rischio relativi alla quotazione delle Azioni  

4.3.1 Rischi connessi alla negoziazione su AIM Italia, alla liquidità dei mercati e 
alla possibile volatilità del prezzo delle Azioni  

Le Azioni non saranno quotate su un mercato regolamentato italiano e, sebbene 
verranno scambiate sull’AIM Italia in negoziazione continua, non è possibile garantire 
che si formi o si mantenga un mercato liquido per le Azioni che, pertanto, potrebbero 
presentare problemi di liquidità comuni e generalizzati, indipendentemente 
dall’andamento del Gruppo, in quanto le richieste di vendita potrebbero non trovare 
adeguate e tempestive contropartite, nonché essere soggette a fluttuazioni, anche 
significative, di prezzo.  

Inoltre, a seguito dell’ammissione alle negoziazioni sull’AIM Italia, il prezzo di 
mercato delle Azioni potrebbe fluttuare notevolmente in relazione ad una serie di 
fattori ed eventi alcuni dei quali esulano dal controllo del Gruppo, e potrebbe, 
pertanto, non riflettere i risultati operativi della Società. Tra tali fattori ed eventi si 
segnalano, tra gli altri: liquidità del mercato, differenze dei risultati operativi e 
finanziari effettivi rispetto a quelli previsti dagli investitori e dagli analisti, 
cambiamenti nelle previsioni e raccomandazioni degli analisti, cambiamenti nella 
situazione economica generale o delle condizioni di mercato e rilevanti oscillazioni 
del mercato.  

4.3.2 Rischi connessi alla possibilità di revoca dalla negoziazione degli strumenti 
finanziari del Gruppo 

Ai sensi del Regolamento Emittenti, Borsa Italiana potrebbe disporre la revoca dalla 
negoziazione degli strumenti finanziari del Gruppo, nei casi in cui: 

• entro due mesi dalla data di sospensione dalle negoziazioni per 
sopravvenuta assenza del Nomad il Gruppo non provveda alla sostituzione 
dello stesso; 

• gli strumenti finanziari siano stati sospesi dalle negoziazioni per almeno 
sei mesi; 

• la revoca venga approvata da tanti soci che rappresentino almeno il 90% 
dei voti degli azionisti riuniti in assemblea. 

4.3.3 Rischi legati ai vincoli di indisponibilità delle Azioni assunti dagli azionisti  

Gli Azionisti Venditori e l’Emittente, hanno stipulato un accordo di lock-up (“Accordo 
di Lock-Up”) con Banca IMI e Intermonte, quali Joint Global Coordinator, valido fino a 
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18 (diciotto) mesi dalla data di inizio delle negoziazioni a non effettuare operazioni di 
vendita, atti di disposizione o comunque operazioni che abbiano per oggetto o per 
effetto l’attribuzione o il trasferimento a terzi, a qualunque titolo e sotto qualsiasi 
forma, delle Azioni (ovvero di altri strumenti finanziari, inclusi quelli partecipativi, 
che attribuiscano il diritto di acquistare, sottoscrivere, convertire in, o scambiare 
con, Azioni della Società o altri strumenti finanziari, inclusi quelli partecipativi, che 
attribuiscano diritti inerenti o simili a tali azioni o strumenti finanziari), nonché a non 
approvare e/o effettuare operazioni su strumenti derivati, che abbiano i medesimi 
effetti, anche solo economici, delle operazioni sopra richiamate, senza il preventivo 
consenso scritto dei Joint Global Coordinator, consenso che non potrà essere 
irragionevolmente negato (in particolare in relazione alla possibile adesione da parte 
degli Azionisti Venditori a un’offerta pubblica di acquisto totalitaria promossa sulle 
azioni della Società da un soggetto terzo ai sensi dell’art. 9 dello Statuto Sociale). 

Gli impegni di cui all’Accordo di Lock-Up hanno ad oggetto il 100% (cento per cento) 
delle Azioni possedute da ciascuno degli Azionisti Venditori alla data del 
provvedimento di ammissione alle negoziazioni rilasciato da Borsa Italiana (al netto 
delle Azioni in vendita e delle Azioni al servizio dell’Opzione di Over Allotment). 

Per ulteriori informazioni, si veda Sezione II, Capitolo 5, Paragrafo 5.3 del presente 
Documento di Ammissione. 

4.3.4 Rischi connessi all’attività di stabilizzazione 

Banca IMI, dalla data di inizio delle negoziazioni delle azioni dell’Emittente e fino ai 
30 giorni successivi a tale data, potrà effettuare attività di stabilizzazione sulle azioni 
in ottemperanza alla normativa vigente. Tale attività potrebbe determinare un prezzo 
di mercato superiore a quello che verrebbe altrimenti a prodursi. Inoltre, non vi sono 
garanzie che l’attività di stabilizzazione sia effettivamente svolta o che, quand’anche 
intrapresa, non possa essere interrotta in qualsiasi momento. 

Per maggiori informazioni, si rinvia alla Sezione II, Capitolo 4, Paragrafo 4.12 del 
presente Documento di Ammissione. 

4.3.5 Rischi connessi ai conflitti di interesse 

Banca IMI (società appartenente al gruppo bancario Intesa Sanpaolo), che ricopre il 
ruolo di intermediario incaricato del Collocamento Privato xdi Joint-Global 
Coordinator, Joint-Bookrunner, Nominated Adviser e operatore Specialista per 
l’ammissione alla Quotazione delle su citate Azioni su AIM Italia di Borsa Italiana, si 
trova in una situazione di conflitto di interessi in quanto: 

− percepirà commissioni in relazione ai suddetti ruoli assunti nell’ambito del 
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Collocamento Privato;  

− i proventi dell’offerta di azioni in vendita da parte dell’azionista venditore 
Triboo saranno destinati al rimborso di un finanziamento ponte di Euro 1,5 
milioni avente scadenza giugno 2014, deliberato in data 17 dicembre 2013 dal 
gruppo bancario Intesa Sanpaolo – uno dei principali finanziatori 
dell’Emittente e della controllante Triboo – a favore di Triboo (azionista 
dell’Emittente). 

Infine, il gruppo bancario Intesa Sanpaolo potrebbe prestare in futuro servizi di 
lending, advisory e di investment banking in via continuativa a favore dell’Emittente, o 
della controllante Triboo e/o le società da essa controllate e/o collegate.   
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5. INFORMAZIONI RELATIVE ALL’EMITTENTE 

5.1 Storia ed evoluzione dell’attività dell’Emittente 

5.1.1 Denominazione sociale 

L’Emittente è denominata Triboo Media S.p.A. ed è costituita in forma di società per 
azioni. 

5.1.2 Estremi di iscrizione nel Registro delle Imprese 

L’Emittente è iscritta al Registro delle Imprese di Milano al n. 02387250307. 

5.1.3 Data di costituzione e durata dell’Emittente 

L’Emittente è stata costituita in data 28 aprile 2005 con la denominazione Zeta Tech 
S.r.l., con atto al rogito della dott.ssa Lucia Peresson, Notaio in Udine, rep. n. 12376, 
racc. n. 4927 e ha modificato la propria denominazione sociale in JuiceADV S.r.l. in 
data 25 marzo 2009. 

In data 6 febbraio 2014, nell’ambito della procedura funzionale, tra l’altro, al 
processo di quotazione delle azioni della Società sull’AIM Italia – Mercato Alternativo 
del Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., l’Emittente è stata 
trasformata in società per azioni e ha modificato la propria denominazione sociale in 
Triboo Media S.p.A..  

La durata dell’Emittente è statutariamente fissata al 2100 e può essere prorogata 
con decisione dei soci a norma di legge.  

5.1.4 Domicilio e forma giuridica, legislazione in base alla quale opera 
l’Emittente, Paese di costituzione e sede sociale 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente è costituita in Italia in forma di 
società per azioni e opera in base alla legislazione italiana. 

L’Emittente ha sede legale in Milano, Viale Sarca, n. 336, numero di telefono +39 02 
64741401. 

5.1.5 Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’Emittente 

L’Emittente è a capo di un gruppo integrato costituito dalle controllate Leonardo 
ADV, società che svolge attività di concessionaria di pubblicità (advertising), e Triboo 
Editoriale, società a cui è demandata l’attività di editoria (publishing). 
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Per maggiori informazioni relative alla struttura organizzativa si rinvia alla Sezione I, 
Capitolo 7, Paragrafo 7.2. 

L’Emittente viene costituita dai tre fratelli Alberto, Samuel e Stefano Zilli nel 2005 
con la denominazione Zeta Tech S.rl. e inizia ad operare nel settore della vendita di 
servizi pubblicitari on-line, in particolare nel mercato della pubblicità performance 
display, grazie alla tecnologia proprietaria “AdServer” sviluppata internamente.  

Nel 2007 l’attività dell’Emittente si sviluppa nel settore del direct e-mail marketing 
(DEM), con l’obiettivo di estendere la gamma dei servizi offerti e, a tal fine, la stessa 
Società procede alla creazione di specifiche banche dati, nonché allo sviluppo di 
software proprietari di predizione dei risultati nell’attività di e-mail marketing. 

Nel 2008, il 50% del capitale dell’Emittente viene acquisito da Triboo, editore italiano 
on-line indipendente. A seguito di questa acquisizione, viene avviata l’offerta di servizi 
brand, attraverso la gestione degli spazi pubblicitari sui siti di proprietà di Triboo e 
dei siti in concessione all’Emittente.  

Nel 2010 la Società rafforza ulteriormente il proprio posizionamento nel mercato dei 
servizi brand, grazie all’acquisto del 50% della concessionaria di pubblicità on-line 
Leonardo ADV. La partecipazione in Leonardo ADV viene aumentata nel febbraio 
2011, tramite il conferimento del ramo d’azienda legato ai servizi performance 
dell’Emittente in Leonardo ADV. Ad esito di questa operazione, l’Emittente viene a 
detenere il 98% del capitale sociale di Leonardo ADV. 

Alla fine del 2011 la Società acquisisce il restante 2% di Leonardo ADV, venendo così 
a detenere la totalità del capitale sociale di quest’ultima, e diventando così un 
operatore indipendente in grado di offrire alla propria clientela una linea di prodotti 
completa e diversificata, con soluzioni performance, brand e DEM. 

Al fine di incrementare la propria offerta di prodotti, l’Emittente acquista, nel mese di 
maggio 2013, mediante conferimento (2) dal proprio socio Triboo il 100% (cento per 

                                                
(2) In data 21 maggio 2013 Triboo ha sottoscritto un aumento di capitale sociale per nominali Euro 3.529 e un 

sovrapprezzo azioni pari a Euro 10.519.758, nell’Emittente mediante conferimento della partecipazione pari al 
100% del capitale sociale detenuta dalla stessa Triboo in Triboo Editoriale per il valore di Euro 10.523.287. 
Detto valore corrisponde al patrimonio netto (pari al capitale sociale) della Triboo Editoriale alla data del 
conferimento ed è supportato da apposita perizia di stima. In data 31 maggio 2013, Triboo Editoriale ha 
aumentato il proprio capitale sociale come segue (a) aumento di capitale sociale riservato al signor Adriano 
Cotella per nominali Euro 165.900 e sovrapprezzo di Euro 74.100 con un corrispettivo totale pari a Euro 
240.000; aumento di capitale sociale riservato al signor Marco Giapponese, per nominali Euro 111.300 e 
sovrapprezzo di Euro 21.200, con un corrispettivo totale di Euro 132.500. Le azioni di nuova emissione sono 
state integralmente sottoscritte entro il 30 giugno 2013. Infine, in data 5 novembre 2013 l’Emittente ha 
acquistato dal Sig. Marco Giapponese per un valore pari a euro 132.500 la quota pari al 1,03% del capitale 
sociale della Triboo Editoriale portando la quota in essa posseduta dal 97,43% al 98,46%.  



- 63 - 

 

cento) di Triboo Editoriale (3), società proprietaria del portale ”Leonardo.it”, che alla 
data del conferimento aggregava verticalmente oltre 280 siti web, completando così 
l’assetto editoriale del Gruppo e integrandolo in modo sinergico con la 
concessionaria di pubblicità Leonardo ADV. Ad esito dell’operazione di conferimento, 
l’Emittente diviene una holding di partecipazioni nel settore del web advertising e 
dell’editoria on-line.  

L’operazione, che a giudizio del management dell’Emittente anticipa una tendenza di 
mercato, è funzionale al lancio dei cd. progetti speciali, ovverosia campagne 
pubblicitarie realizzate ad hoc a seconda delle richieste del cliente, creando sinergie 
tra i diversi prodotti offerti dal Gruppo. 

Sempre nel 2013 viene lanciata l’offerta mobile sul portale ”Leonardo.it” e sui siti 
affiliati appartenenti al network. L’offerta nasce a seguito della completa rivisitazione 
del portale ”Leonardo.it” con tecnologia responsive, ossia una innovativa soluzione in 
grado di render fruibile il sito Internet da qualunque apparecchio si abbia accesso e 
indipendentemente dal sistema operativo utilizzato, adattando in tempo reale i 
contenuti e formati pubblicitari.  

In data 9 dicembre 2013 l’Emittente ha ceduto il 100% del capitale sociale di  
Dodiweb S.r.l. (con conseguente esclusione dal perimetro di consolidamento del 
Gruppo dell’integrale partecipazione nella Dodiweb S.r.l.) in quanto tale 
partecipazione è stata considerata non più strategica per le politiche commerciali e 
di business del Gruppo. 

In data 6 febbraio 2014, nell’ambito della procedura funzionale, tra l’altro, alla 
quotazione delle azioni della Società sull’AIM Italia – Mercato Alternativo del 
Capitale, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., l’assemblea dell’Emittente ha 
deliberato la trasformazione dell’Emittente stesso in società per azioni e la modifica 
della denominazione sociale in Triboo Media S.p.A.. 

In data 27 febbraio 2014, l’Emittente ha stipulato un contratto di compravendita, 
avente a oggetto la partecipazione pari all’1,54% del capitale sociale di Triboo 
Editoriale, con Adriano Cotella a fronte del pagamento di una somma pari a Euro 
240.000,00. L’esecuzione di tale accordo è prevista entro e non oltre il 30 marzo 2014. 
A seguito dell’esecuzione del trasferimento delle quote, il capitale sociale di Triboo 
Editoriale sarà interamente detenuto dall’Emittente. 

Per maggiori informazioni in relazione all’evoluzione del capitale sociale 
                                                
(3) Si segnala che il portale leonardo.it è stato acquisito da Triboo nel dicembre 2011 e successivamente trasferito 

nel corso del 2012 mediante conferimento alla società di nuova costituzione Triboo Editoriale, successivamente 
conferita nell’Emittente nel maggio 2013. 
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dell’Emittente si rinvia alla Sezione I, Capitolo 15.1, Paragrafo 15.1.7 del Documento 
di Ammissione. 

5.2 Principali investimenti 

5.2.1 Descrizione degli investimenti in attività materiali, immateriali e finanziarie 
effettuate dal Gruppo nel corso dei primi nove mesi del 2013 e degli esercizi 
chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011. 

La seguente tabella indica gli investimenti del Gruppo in attività materiali, 
immateriali e finanziarie effettuati al 30 settembre 2013, al 30 giugno 2013 e negli 
esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 2011, non assoggettato a revisione contabile 
(unaudited): 

 
I dati sono estratti dagli schemi di bilancio approvati dall’organo di controllo dell’Emittente e allegati in calce al presente Documento 
di Ammissione alla quotazione. 

Di seguito vengono presentati nel dettaglio gli investimenti, identificati come 
incrementi del costo storico, in attività materiali, immateriali e finanziarie effettuati 
nel corso dell’esercizio 2013: 

 

DATI PATRIMONIALI (in unità di euro) 30/09/2013 30/06/2013 31/12/2012
31/12/2011
unaudited

Autovetture 59.181             65.595             80.129             3.890                

Altre attività materiali 5.796                6.723                5.915                9.859                

ATTIVITA' MATERIALI 64.977 72.318 86.044 13.749

Avviamento derivante da conferimento ramo ADV in Leonardo ADV 1.228.384       1.228.384       1.228.384       1.228.384       

Differenza di consolidamento partecipazione in Leonardo ADV 674.974           674.974           674.974           674.974           

Differenza di consolidamento partecipazione in Dodiweb -                    -                    360.996           198.978           

AVVIAMENTO 1.903.358 1.903.358 2.264.354 2.102.336

Costi di sviluppo sostenuti internamente 228.906           210.689           57.887             -                    

Anagrafiche generate tramite sponsoring - customer list 194.354           182.590           98.793             62.855             

Sviluppo software e sistemi informativi 109.740           110.555           77.646             -                    

Licenze software 7.480                10.070             7.914                16.182             

ATTIVITA' IMMATERIALI A VITA UTILE DEFINITA 540.480 513.904 242.240 79.037

Portale "Leonardo.it" 10.233.533     10.233.533     -                    -                    

Domini web 309.000           309.000           309.000           481.000           

Software 70.000             70.000             70.000             -                    

ATTIVITA' IMMATERIALI A VITA UTILE INDEFINITA 10.612.533 10.612.533 379.000 481.000

Motormag S.r.l. 23.100             23.100             -                    -                    

PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO 23.100 23.100 -                    -                    

Partecipazione 40% in Filmup.com 383.000           383.000           -                    -                    

Partecipazione 30% in Nomix 240.000           240.000           -                    -                    

Partecipazione 15% in Meteo Italia 76.000             76.000             76.000             -                    

Partecipazione 50% in Leonardo Telefonia (no controllo di diritto) 5.000                5.000                5.000                -                    

Partecipazione 14,40% in Nectivity LTD. -                    -                    281.920           -                    

Partecipazione 33,33% in R&B Junk Sagl 35.000             -                    -                    -                    

Prestiti obbligazionari attivi 30.000             30.000             -                    -                    

ATTIVITA' FINANZIARIE NON CORRENTI 769.000 734.000 362.920 -                    
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Attività Materiali 

 

Gli investimenti in attività materiali sono riferiti alla sola controllata Leonardo ADV, e 
sono principalmente relativi alla stipulazione di contratti di leasing per tre 
autovetture a partire dall’esercizio 2012. Il valore netto contabile delle stesse al 30 
settembre 2013 è pari a euro 58.788, la parte residuale è relativa a una autovettura di 
proprietà. Non si evidenziano incrementi significativi in tale voce nel corso 
dell’esercizio 2013. 

Avviamento 

 

L’avviamento iscritto in bilancio al 30 settembre 2013 è composto dalle seguenti voci: 

• avviamento relativo al conferimento di ramo d’azienda di web advertising 
effettuato dall’Emittente in favore della società controllata al 100% Leonardo 
ADV avvenuto in data 23 febbraio 2011 e invariato rispetto alla data odierna; 

• l’avviamento relativo all’iscrizione della differenza di consolidamento 
derivante dal consolidamento della società controllata al 100% Leonardo ADV 
a partire dal 31 dicembre 2011 e invariato rispetto alla data odierna; 

• l’avviamento relativo alla società controllata Dodiweb S.r.l. è stato azzerato 
nella relazione intermedia sulla gestione al 30 settembre 2013 e nella 
relazione finanziaria semestrale abbreviata consolidata al 30 giugno 2013 in 
virtù della classificazione della stessa partecipazione tra le attività non 

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Autovetture 122.684            -                     122.684            

Autovetture 122.684 -                     122.684

Attrezzature 798                    -                     798                    

Attrezzature val.< 516,45 9.879                512                    10.391              

Macchine uff. elettr. ed elettron. 35.693              -                     35.693              

Mobili e arredi 1.072                -                     1.072                

Macchine elettron.val. < 516,45 6.433                -                     6.433                

Altri beni val. < 516,45 3.702                1.228                4.930                

Totali Altri beni 57.578 1.740 59.318

Totale Attività materiali 180.262 1.740 182.002

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Avviamento da conferimento ramo ADV in Leonardo ADV 1.228.384 -                     1.228.384

Differenza di consolidamento partecipazione in Leonardo ADV 674.974 -                     674.974            

Differenza di consolidamento partecipazione in Dodiweb 360.996 (360.996) -                     

Totale Avviamento 2.264.354 (360.996) 1.903.358
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correnti destinate alla vendita (ai sensi dell’IFRS5), in virtù del pre-accordo di 
cessione stipulato tra l’Emittente e gli acquirenti in data 20 giugno 2013. La 
cessione si è poi realizzata in data 9 dicembre 2013 a un corrispettivo di euro 
368.000. 

Attività immateriali a vita utile definita 

 

Gli investimenti in attività immateriali a vita utile definita nei primi nove mesi del 
2013 sono principalmente riferiti a: 

• costi di sviluppo sostenuti internamente per un valore netto contabile pari a 
euro 228.906 al 30 settembre 2013 e sono riferiti a sette progetti di sviluppo di 
architetture software, pagine web, contenuti editoriali e progetti speciali. Nel 
corso dell’esercizio 2013 sono stati effettuati incrementi in tale voce per euro 
237.667 al lordo delle quote di ammortamento. La vita utile di tali progetti è 
stata determinata in cinque anni dalla data di inizio di ogni progetto; 

• investimenti in anagrafiche generate tramite sponsoring per un valore pari a 
euro 165.159, al lordo delle quote di ammortamento, nel corso dell’esercizio 
2013. Tali costi capitalizzati sono relativi agli acquisti di database di indirizzi 
web (customer lists) necessari per poter svolgere l’attività di pubblicità on-
line. La vita utile di tali database è stata determinata in tre anni, periodo che 
tiene conto della ciclicità delle integrazioni dei database e della vita utile 
media degli indirizzi web acquistati; 

• la voce “sviluppo software e sistemi informativi”, che accoglie principalmente 
i costi relativi all’implementazione di nuovi software gestionali e contabili, si è 
incrementata nel corso dell’esercizio 2013 per euro 60.092 al lordo delle 
quote di ammortamento. La vita utile di tale investimento è stata determinata 
in cinque anni a partire dall’esercizio 2012, pertanto i costi sostenuti nel 2013 
hanno una vita utile residua di quattro anni. 

 

 

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Costi di sviluppo sostenuti internamente 72.359 237.667 310.026

Anagrafiche web - customer list 323.951 165.159 489.111

Sviluppo software e sistemi informativi 97.057 60.092 157.149

Licenze software 24.805 7.335 32.140

Totale Attività immateriali a vita definita 518.172 470.254 988.425
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Attività immateriali a vita utile indefinita 

 

Le attività a vita utile indefinita nel 2013 si incrementano per euro 10.233.533 a 
seguito dell’ingresso nel perimetro di consolidamento della società controllata 
Triboo Editoriale, la quale iscrive tra le proprie attività immateriali il portale 
“Leonardo.it acquisito in data 5 giugno 2012, a seguito di conferimento da parte della 
Triboo S.p.A..La parte restante di tale voce è costituita da nove domini web iscritti a 
un valore pari a euro 309.000, rappresentati da siti internet che non rientrano 
direttamente nella pertinenza del portale “Leonardo.it” i quali sono stati capitalizzati 
al loro costo di acquisto, opportunamente rettificato qualora il valore equo (fair value) 
degli stessi sia risultato inferiore al costo di acquisto degli stessi. 

Partecipazioni di controllo 

 

In tale voce è iscritta la partecipazione pari al 70% del capitale sociale della società 
Motormag, valutata al patrimonio netto, che non è stata consolidata in quanto 
costituita nel gennaio 2013 e, alla data del 30 settembre 2013, ancora non 
significativa per il Gruppo. 

Investimenti in attività finanziarie e altre partecipazioni 

 

Gli investimenti in attività finanziarie alla data del 30 settembre 2013 ammontano a 

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Portale Leonardo.it -                     10.233.533 10.233.533      

Domini web 309.000 -                     309.000            

Software 70.000 -                     70.000              

Totale Attività immateriali a vita indefinita 379.000 10.233.533 10.612.533      

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Motormag S.r.l. -                     23.100              23.100              

Totale Partecipazioni di controllo -                     23.100 23.100              

Categoria
(in unità di euro)

Valore lordo
01/01/2013

Variazioni
Valore lordo
30/09/2013

Partecipazione 40% in Filmup.com -                     383.000            383.000         
Partecipazione 30% in Nomix -                     240.000            240.000         
Partecipazione 15% in Meteo Italia 76.000              -                     76.000          
Partecipazione 50% in Leonardo Telefonia (no controllo di diritto) 5.000                -                     5.000            
Partecipazione 14,40% in Nectivity LTD. 281.920            (281.920) -                
Partecipazione 33,33% in R&B Junk Sagl -                     35.000              35.000          
Prestiti obbligazionari attivi -                     30.000              30.000          
Totale Attività finanziarie non correnti 362.920            406.080            769.000            
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euro 769.000 e includono principalmente partecipazioni di minoranza in società 
strategiche per il Gruppo, valutate con il criterio del fair value ai sensi dello IAS 39. I 
principali investimenti occorsi nell’esercizio 2013 sono i seguenti 

• acquisto in data 31 maggio 2013 della partecipazione pari al 30% del capitale 
sociale di Nomix (detenuta da Triboo Editoriale) iscritta al costo di acquisto 
pari a euro 240.000, corrispondente al suo fair value; 

• acquisto della partecipazione pari al 33,33% di R&B Junk (detenuta da Triboo 
Editoriale) iscritta al costo di acquisto pari a euro 35.000, in virtù della 
sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale della stessa R&B Junk, da 
parte di Triboo Editoriale, in data 25 settembre 2013; 

• prestito obbligazionario attivo denominato “Digital Magics” sottoscritto nel 
marzo 2013 da Leonardo ADV per euro 30.000. 

5.2.2 Descrizione dei principali investimenti in corso di realizzazione 

Gli investimenti del Gruppo realizzati a partire dal 1° ottobre 2013 o in corso di 
realizzazione alla data del presente Documento di Ammissione sono riferiti alle 
attività immateriali e finanziarie e riguardano principalmente: 

• continuazione dei progetti di sviluppo e dei progetti speciali realizzati 
internamente almeno fino alla conclusione dell’esercizio 2014; 

• acquisizione delle quote di minoranza del capitale sociale di Triboo Editoriale 
S.r.l. detenute rispettivamente dai soci, persone fisiche, Marco Giapponese 
(1,03%) e Adriano Cotella (1,54%). In data 5 novembre 2013, l’Emittente ha 
acquistato dal socio di minoranza Marco Giapponese, la quota pari al 1,03% 
del capitale sociale di Triboo Editoriale S.r.l. per un controvalore di euro 
132.500.  

• finalizzazione dell’implementazione del nuovo sistema informativo gestionale 
e contabile entro il 31 dicembre 2013. 

5.2.3 Investimenti futuri 

Alla data del Documento di Ammissione non vi sono nuovi investimenti futuri del 
Gruppo approvati dal Consiglio di Amministrazione.  

Per informazioni sui programmi futuri e sulle strategie si rinvia al Capitolo 6, 
paragrafo 6.6 del presente Documento di Ammissione. 
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6. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 

6.1 Principali attività 

Il Gruppo opera nel settore digitale del mercato pubblicitario italiano, offrendo servizi 
integrati di web advertising, sia brand sia performance, e publishing. 

Nel mercato pubblicitario in cui è attivo il Gruppo operano diversi soggetti che 
possono essere ricondotti a quattro categorie: clienti diretti (Advertiser), Centri 
Media, concessionarie di pubblicità (sales house) ed editori (o publisher).  

Il grafico seguente mostra il modello di funzionamento della catena del valore del 
mercato pubblicitario on-line.  

Il Gruppo svolge attività di concessionaria di pubblicità ed editoria on-line (publisher) 
e annovera tra i propri clienti sia Centri Media sia clienti diretti (Advertiser) di 
primaria importanza. 

L’Emittente svolge attualmente un ruolo di holding di partecipazioni e, in qualità di 
capogruppo, offre servizi di management, tecnologici e di consulenza commerciale 
alle società operative controllate.  

La società controllata Leonardo ADV svolge l’attività di concessionaria on-line 
(advertising), occupandosi, in particolare, dello sviluppo delle campagne pubblicitarie 
realizzate dai Centri Media per conto degli Advertiser e dell’acquisto dagli editori 
(publisher) degli spazi pubblicitari sui siti Internet, nonché della gestione di banche 
dati di posta elettronica e di applicazioni mobile. 

L’attività editoriale del Gruppo fa invece capo alla propria controllata Triboo 
Editoriale, che aggrega per tema siti verticali indipendenti all’interno del portale 
proprietario “Leonardo.it”, supportandone l'impostazione editoriale e favorendone lo 
sviluppo sulla base delle esigenze dei propri clienti, al fine di assicurare, oltre ad un 
elevato numero di visualizzazioni, anche un’allocazione più efficiente delle campagne 
pubblicitarie dei propri clienti.  

I clienti del Gruppo sono rappresentati dagli Advertiser e, nella maggior parte dei 
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casi, dai Centri Media. 

I venti clienti diretti più importanti del Gruppo optano per campagne pubblicitarie 
complete e integrate attraverso la combinazione dei prodotti e dei servizi offerti dal 
Gruppo.  

Il grafico seguente descrive le percentuali dei ricavi suddivisi per tipologia di cliente: 

 

6.1.1 Advertising 

L’attività di advertising, svolta da Leonardo ADV, si concretizza nell’attività di sviluppo 
delle campagne pubblicitarie dei clienti (Centri Media e Advertiser), al fine di offrire 
agli stessi campagne pubblicitarie (caratterizzate da diversi modelli remunerativi) 
caratterizzate a seconda delle esigenze del cliente e del prodotto richiesto.  

Il Gruppo, in particolare, cura per i propri clienti l’ideazione di campagne 
pubblicitarie, nonché l’acquisto degli spazi pubblicitari sui media digitali (desktop o 
mobile).  

Il Gruppo realizza, altresì, le campagne pubblicitarie utilizzando tecnologie proprie e 
di terzi, studiate al fine di raggiungere nella maniera più efficace gli obiettivi delle 
stesse campagne che, a seconda del modello remunerativo, possono essere legate al 
numero di visualizzazioni dell’inserzione pubblicitaria (brand) o al compimento di un 
certo numero di azioni da parte del destinatario finale della pubblicità (performance) 
o all’invio di una quantità prestabilita di e-mail (DEM). 

6.1.2 Publishing 

A Triboo Editoriale fanno capo le attività di editoria on-line (publishing).  

L’attività di publishing consiste, in particolare, nella gestione dei contenuti della 
testata redazionale on-line ”Leonardo.it” e nel coordinamento della rete di siti a essa 
connessa con la logica di verticalizzazione contenutistica, al fine di proporre 
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contenuti informativi sempre aggiornati per generare traffico on-line remunerativo 
tramite la vendita degli spazi pubblicitari nell’ambito dell’attività di advertising del 
Gruppo. 

Il portale ”Leonardo.it” rappresenta un asset strategico per il Gruppo in quanto 
genera ricavi (infragruppo) per mezzo della concessione degli spazi pubblicitari 
presenti sul sito www.leonardo.it e sui siti ad esso collegati, sia di proprietà e gestiti 
direttamente da Triboo Editoriale sia gestiti da soggetti terzi, legati da rapporti di 
esclusiva con Triboo Editoriale.  

Nell’ambito della propria strategia di crescita, Il Gruppo ha, altresì, acquisito alcune 
partecipazioni sociali nel capitale di società editoriali (Nomix, Filmup.com, Motormag 
e R&B Junk). 

In particolare il portale ”Leonardo.it”, che offre al visitatore quindici canali tematici, 
costituisce il principale portale verticale italiano per numero di visitatori, registrando 
circa 232 milioni di pagine visitate al mese e circa 10,5 milioni di singoli visitatori al 
mese (4).  

Al 30 settembre 2013 il Gruppo gestisce la raccolta pubblicitaria in esclusiva di 71 
editori. 

6.2 I prodotti  

Il Gruppo è in grado di sviluppare diversi tipi di campagne pubblicitarie che si 
differenziano principalmente per modello di remunerazione delle campagne (brand, 
performance e DEM) o per tecnologia utilizzata per sviluppare le campagne (desktop e 
mobile). 

Nella tabella seguente sono riportati i ricavi registrati dall’Emittente in relazione a 
ciascun prodotto offerto: 

 

 

 
                                                
(4) Fonte Audiweb Database, novembre 2013. 

Categorie (in unità di euro) 30/09/2013 % sui ricavi 30/06/2013 % sui ricavi 31/12/2012 % sui ricavi
31/12/2011 
unaudited

% sui ricavi

Brand 8.450.466     53,65% 5.686.778     52,75% 10.143.761  52,43% 7.253.087     45,61%

Performance 5.794.830     36,79% 3.914.866     36,32% 7.078.855     36,59% 6.100.276     38,36%

DEM 1.438.076     9,13% 1.152.961     10,70% 1.925.961     9,96% 2.173.563     13,67%

Totale ricavi derivanti dall'attività caratteristica 15.684.020  99,57% 10.754.605  99,77% 19.148.577  98,98% 15.526.926  97,64%

Altri ricavi non ricorrenti 67.082           0,43% 25.027           0,23% 198.028        1,02% 375.356        2,36%

Totale ricavi 15.751.102  100,00% 10.779.632  100,00% 19.346.605  100,00% 15.902.282  100,00%
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6.2.1 Classificazione dei prodotti  

Le campagne pubblicitarie legate ai prodotti brand e performance – quindi con la sola 
esclusione delle campagne pubblicitarie DEM che verranno descritte nel prosieguo – 
sono denominate “display”, in quanto vengono realizzate negli spazi pubblicitari 
presenti on-line. Tali campagne sono gestite attraverso una tecnologia definita 
Adserver che permette la pubblicazione e l’aggiornamento delle inserzioni 
pubblicitarie, nonché il monitoraggio dell’andamento della campagna e il conteggio 
delle impression, ossia del numero di utenti Internet raggiunti dalla campagna.   

I prodotti display commercializzati dal Gruppo si differenziano a seconda dei formati 
che vengono utilizzati nella realizzazione della campagna e dei canali su cui vengono 
visualizzate o veicolate (e.g. il canale desktop e il canale mobile). 

Negli ultimi anni, in particolare, il Gruppo si è impegnato, anche in termini di sviluppo 
tecnologico, per adattare tutti i siti e i formati sia alle diverse modalità di 
visualizzazione sia ai diversi sistemi operativi utilizzati dai diversi dispositivi.  

La campagna pubblicitaria può essere svolta tramite le seguenti modalità: 

• tabellare standard, la quale riguarda l’utilizzo di banner pubblicitari di varie 
dimensioni;  

• rich media, un formato pubblicitario on-line che si avvale di tutte le tecnologie 
a disposizione (e.g. audio, video, testo, animazioni) e, quindi, maggiormente 
complesso rispetto al banner grafico o al collegamento ipertestuale. Tali 
formati hanno un forte impatto e sono personalizzati a seconda delle finalità 
del cliente (Banner Flash o video, tecnologie Ajax, Asynchronous JavaScript + 
XML, Dynamic HTML); 

• video preroll & widget. Il formato preroll permette la visualizzazione di un 
messaggio pubblicitario in formato video prima di un contenuto, mentre il 
widget permette di inserire il messaggio video all’interno di una pagina. 

6.2.1.1 Brand  

I prodotti cosiddetti brand sono legati a un modello di remunerazione semplice 
basato sul numero di visualizzazioni della pubblicità o “a tempo”.  
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Si tratta di prodotti solitamente utilizzati per creare consapevolezza intorno al 
messaggio della campagna, sia questa un’offerta di sconto, un prodotto, un evento o 
un marchio (il nome deriva infatti da brand awareness, ossia la notorietà del marchio).  

Il relativo sistema di remunerazione viene solitamente misurato in RPM (revenue per 
mille) ossia ricavi per ogni mille visualizzazioni del messaggio pubblicitario. In altri 
casi la remunerazione prevista può essere legata al tempo di esposizione del 
messaggio pubblicitario. A tal riguardo si segnala che il numero degli editori affiliati 
al portale ”Leonardo.it” è pari a n. 57 alla data del 31 dicembre 2012, in crescita del 
33% rispetto al numero degli editori affiliati alla data del 31 dicembre 2011, pari a n. 
43. Mentre alla data del 30 giugno 2013 gli editori affiliati sono n. 71 in crescita dello 
31% rispetto al 30 giugno 2012, in cui il numero degli editori affiliati è pari a 54. 

In tale contesto il Gruppo ha registrato per le campagne pubblicitarie brand un 
numero di visualizzazioni mensili pari a circa 26 milioni alla data del 31 dicembre 
2011, circa 29 milioni alla data del 31 dicembre 2012, numero di visualizzazioni 
confermato alla data del 30 giugno 2013 (pari a circa 30 milioni). 

6.2.1.2 Performance  

I prodotti performance sono legati a un modello di remunerazione più complesso in 
base al quale la remunerazione stessa viene misurata in relazione alla conversione 
di una semplice visita in un’azione compiuta da parte del destinatario della 
pubblicità. 
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È un tipo di campagna pubblicitaria che spesso ha come fine la vendita di un 
prodotto, la raccolta di informazioni o semplicemente lo studio su dati raccolti 
tramite la stessa.  

I relativi sistemi di remunerazione della campagna sono revenue per click (RPC), 
remunerazione basata sull’interazione semplice del cliente tramite click (e.g. la 
selezione  del messaggio pubblicitario) e il revenue per action (RPA), remunerazione 
per interazione complessa (c.d. affiliazione) eseguita dal destinatario della pubblicità 
(ad esempio l’acquisto di un prodotto o la compilazione di un modulo).  

Con riferimento ai prodotti performance, l’Emittente ha registrato una costante 
crescita del numero dei siti rientranti nel network, passando da n. 1.267 alla data del 
31 dicembre 2011 a n. 1.737 alla data del 31 dicembre 2012. Alla data del 30 giugno 
2013 numero dei siti è pari a n. 2.026. 

In tale ambito significativa è altresì la crescita del numero dei partner affiliati e 
remunerati. Alla data del 31 dicembre 2012 il numero dei partner affiliati e 
remunerati era pari a n. 1.125, in crescita rispetto al numero dei partner alla data del 
31 dicembre 2011, n. 965, mentre alla data del 30 giugno 2013 il Gruppo ha registrato 
un aumento del numero dei partner (n. 1.512), rispetto allo stesso dato del 30 giugno 
2012 (n. 1.051). 

6.2.1.3 DEM 

Le campagne DEM sono realizzate tramite l’invio di posta elettronica, utilizzando 
tecnologie proprietarie e di terzi che permettono l’invio massivo di mail, la predizione 
e la registrazione dei risultati della campagna pubblicitaria. 
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Il prodotto DEM è incentrato sull’utilizzo della posta elettronica come strumento di 
esecuzione della campagna pubblicitaria. All’interno della mail si possono prevedere 
un’ampia gamma di messaggi e formati (es. newsletter o immagini). Il sistema di 
remunerazione è il cosiddetto costo per mille (CPM), e, per tanto, è basato sulla 
visualizzazione/invio della e-mail .  

Per la gestione delle campagne pubblicitarie DEM vengono utilizzate banche dati e 
anagrafiche con contatti mail di utenti Internet che abbiano approvato l’invio del 
materiale pubblicitario tramite posta elettronica. Alla data del 31 dicembre 2012 il 
numero delle banche dati di proprietà dell’Emittente era pari n. 86, mentre alla data 
del 31 dicembre 2011 era pari a n. 72. L’Emittente ha registrato un’ulteriore aumento 
delle banche dati e delle anagrafiche di proprietà alla data del 30 giugno 2013, pari a 
n. 94, rispetto al dato del 30 giugno 2012, pari a n. 86. 

In tale ambito si segnala che l’attività di invio delle mail, connessa all’esecuzione 
delle campagne DEM, è in crescita. Il numero di mail inviate nel secondo semestre 
2012 era pari a circa 93 milioni, rispetto al numero di mail inviate nello stesso 
periodo del 2011, pari a circa 74 milioni. Il numero delle mail inviate è altresì 
cresciuto alla data del 30 giugno 2013, circa 146 milioni, rispetto al dato del primo 
semestre 2012, circa 106 milioni. 

6.2.2 Progetti speciali  

Nel corso dell’ultimo esercizio, il Gruppo ha sviluppato una serie di progetti 
finalizzati alla creazione di sinergie tra i diversi prodotti offerti dal Gruppo al fine 
poter proporre ai clienti un prodotto pubblicitario più strutturato che possa coprire le 
diverse esigenze della clientela e attrarre il maggior numero possibile di 
consumatori finali. Tale attività, al momento ancora in fase iniziale, viene classificata 
sotto il nome di “progetti speciali”. 

I progetti speciali sono campagne pubblicitarie realizzate ad hoc a seconda delle 
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richieste del cliente e tendono a riproporre i modelli di realizzazione delle campagna 
sopracitate aggiungendo una parte creativa e/o editoriale.  

Si tratta di veri e propri progetti di pianificazione pubblicitaria che abbracciano tutte 
le attività di promozione dalla creazione di un mini sito web all’organizzazione di 
eventi on-line e off-line, seguendo l’intero ciclo di vita di un prodotto pubblicitario (e.g. 
fase teaser, lancio, supporto e generazione di risultati di vendita) incluse le attività 
content e social seeding.  

Tale servizio viene realizzato tramite la collaborazione tra la redazione del portale 
”Leonardo.it” e più funzioni all’interno della struttura del Gruppo, coinvolgendo, a 
seconda delle necessità le funzioni adibite ai prodotti brand e performance. 

Attraverso l’acquisizione del portale ”Leonardo.it”, a partire dall’esercizio 2012 sono 
state lanciate una serie di attività che permettono di diffondere contenuti editoriali 
e/o pubblicitari dei clienti attraverso le varie piattaforme, con particolare attenzione 
ai social network. 

6.2.3 Le tecnologie 

I prodotti brand, performance e DEM si differenziano, oltre che per il metodo di 
remunerazione, anche per le tecnologie (5) utilizzate al fine di collocare al meglio le 
campagne pubblicitarie sviluppate per conto dei propri clienti. 

Per quanto riguarda il prodotto brand, la tecnologia non rappresenta un fattore di 
differenziazione o un vantaggio competitivo, pertanto il Gruppo utilizza l’Adserver di 
proprietà di Google quale strumento per l’erogazione di campagne pubblicitarie , al 
quale vengono, tuttavia, aggiunte specifiche personalizzazioni per permettere la 
diffusione del messaggio pubblicitario in formati diversi e tramite un’ampia gamma 
di rich media, nonché per raggiungere un profilo sempre più definito di destinatario 
della campagna pubblicitaria. 

Per il prodotto performance le campagne pubblicitarie vengono, invece gestite 
dall’Adserver di proprietà del Gruppo, che gestisce la distribuzione delle campagne 
display all’interno della rete performance, nonché il tracciamento delle attività svolte 
dagli utenti Internet (quali click, registrazioni, acquisti), gestendo in maniera 
automatizzata la contabilizzazione dei relativi ricavi e dei costi.  

L’Adserver è il software proprietario per l’erogazione della pubblicità sviluppato dal 

                                                
(5) La presenza di numerosi operatori sul mercato in grado di offrire strumenti in grado di soddisfare le esigenze 

dei clienti impone necessariamente lo sviluppo di una tecnologia proprietaria per gestire le relative campagne 
pubblicitarie.  
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team interno. Il software si basa su algoritmi di ottimizzazione delle campagne 
pubblicitarie continuamente sviluppati sulle esigenze di mercato e messi a 
disposizione di tutti i clienti per generare risultati e quindi ricavi ed è integrato con 
tecnologie di terze parti per generare particolari compiti nell’erogazione delle 
campagne, e creare maggior valore aggiunto. 

L’Adserver proprietario viene continuamente aggiornato sulla base delle specifiche 
richieste del mercato ed è in grado di gestire in maniera totalmente automatizzata 
campagne con vari sistemi di remunerazione (cost per click, costo per esposizione, 
costo per registrazione o costo per vendita generate al cliente). 

La scelta di quali campagne display utilizzare nello specifico sito, è fatta sulla base 
dell’analisi di diversi criteri e parametri quali: tassi di conversione da visualizzazione 
ad azione dell’utente Internet, click rate, contenuto della pagina, caratteristiche 
dell’utente che sta visualizzando la pagina, dati storici di rendimento. 

La tecnologia dell’Adserver realizzata dal Gruppo è, altresì, in grado di integrare le 
fasi di pianificazione delle attività di e-mail marketing, per il prodotto DEM, per il 
quale vengono utilizzate ulteriori tecnologie di terzi per la spedizione fisica delle e-
mail pubblicitarie e la previsione del risultato delle campagne. 

Negli ultimi anni, in particolare, il Gruppo si è concentrato sui progetti, di seguito 
descritti, riguardanti lo sviluppo di tecnologie ed algoritmi in ambiti specifici con 
l’obiettivo di ottenere una combinazione sempre più precisa tra il profilo dell’utente e 
quello del destinatario della relativa campagna. Il software si base su algoritmi di 
ottimizzazione delle campagne pubblicitarie che consentono di individuare la 
clientela potenzialmente interessata alla campagna pubblicitaria e di anticipare i 
risultati della campagna pubblicitaria, massimizzando gli investimenti. 

Retargeting 

Il retargeting può essere definito come la personalizzazione di un messaggio 
pubblicitario con la finalità di aumentare le conversioni delle visite in azioni. Tramite 
questa tecnologia si ottiene la possibilità di ricontattare nuovamente un utente una 
volta che questi ha abbandonato il sito dove si era pubblicata la campagna a seguito 
della dimostrazione di un interesse senza tuttavia il completamento dell’azione, ad 
esempio l’acquisto di un prodotto. La visita al sito si traduce, in questo modello, nel 
rilasciare sul computer dell’utente un cookie che consentirà di visualizzare 
nuovamente il prodotto sotto forma di messaggio pubblicitario per un numero di 
volte che può essere scelto secondo i principi classici della frequenza. Questo 
sistema permette nella pratica di aumentare le conversioni e “recuperare” utenti che 
altrimenti sarebbero persi. 
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Behavioural 

La tecnologia behavioural permette di utilizzare i dati raccolti per mappare, 
attraverso un cookie anonimo, il comportamento di navigazione degli utenti che 
transitano nella rete pubblicitaria del Gruppo in un arco temporale definito, con 
l’obiettivo di  estrarne una classificazione di interesse per categorie e parole chiave 
alle quali l’utente ha dimostrato maggior interesse. Queste informazioni sono poi 
impiegate per pianificare le campagne pubblicitarie e, quindi, l’offerta di promozioni 
o prodotti ad utenti interessati a particolari categorie merceologiche. 

Contestuale 

La tecnologia contestuale, infine, utilizza l’intelligenza artificiale per analizzare il 
contenuto della pagina estraendone le singole parole chiave più significative e 
associando ad ogni pagina Internet una o più categorie merceologiche di 
appartenenza. Tale tecnologia permette, quindi, di erogare campagne pubblicitarie 
correlate al contesto. 

Suggestion 

La tecnologia suggestion confronta le scelte del visitatore con le modalità di ricerca e 
di acquisto poste in essere da altri utenti per prodotti generalmente appartenenti alla 
stessa categoria merceologica. Tale tecnologia permette, quindi, di consigliare al 
visitatore prodotti similari a quelli già visionati. 

6.3 Organizzazione del Gruppo 

Di seguito sono indicate le unità organizzative che svolgono le specifiche funzioni 
relative alle fasi del modello operativo del Gruppo, con la descrizione delle rispettive 
attività. 
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L’Area Redazione, gestita da Triboo Editoriale, si occupa della gestione del portale 
”Leonardo.it”, dei siti proprietari e della rete di siti Internet collegati al portale. Oltre 
al coordinamento della struttura editoriale interna al gruppo si occupa anche di 
organizzare il lavoro dei collaboratori editoriali esterni (giornalisti, inserzionisti e 
blogger) di cui il Gruppo si avvale. 

Il team di editori è composto da un capo redazione e da due editori assunti che, oltre 
a produrre internamente gli articoli, gestiscono una rete di editorialisti e blogger 
esterni, che vengono remunerati a seconda della quantità e periodicità di materiale 
editoriale prodotto. Il team di editori si occupa, inoltre, di segnalare i migliori 
contenuti del network di siti affiliati a ”Leonardo.it” e opera al fine di supportarli nello 
sviluppo strategico del sito. 

Con la rete di ”Leonardo.it” operano, altresì, diversi editori terzi che gestiscono 
autonomamente i loro siti e le relative pagine. In tal caso il Gruppo cura, in virtù di 
contratti di esclusiva, gli spazi pubblicitari di tali siti esterni. 

L’area Marketing svolge attività di promozione dell’attività e dei prodotti del Gruppo 
presso i clienti. È responsabile della generazione delle presentazioni commerciali, 
della gestione dei rapporti con gli editori con cui è in essere un rapporto di 
concessione in esclusiva, nonché dello studio, implementazione e gestione dei 
progetti speciali. 

L’area Vendite si occupa della gestione delle relazioni commerciali con i Centri Media 
e gli Advertiser. Sia i Centri Media  sia gli Advertiser sono seguiti da account dedicati 
che propongono combinazioni differenti di campagne pubblicitarie. L’Area Vendite è 
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attiva anche nell’ampliamento del portafoglio clienti e nell’ottenimento di nuove 
commesse. 

L’area Produzione è suddivisa per prodotto: brand, performance e DEM.  Il Traffic 
Management è responsabile dell’inserimento, gestione e ottimizzazione delle 
campagne brand. Il Performance Management è responsabile dell’inserimento delle 
campagne performance e della relativa gestione e ottimizzazione delle stesse. Il DEM 
Management è responsabile della gestione di tutte le campagne di e-mail marketing e 
della gestione delle relative anagrafiche, siano esse connesse agli editori o 
appositamente acquisite.  

L’area Operations svolge attività di collegamento tra l’Area Vendite e l’Area 
Produzione, offrendo un servizio di back office completo che permette di gestire le 
varie campagne e di monitorarne l’andamento, pre e post attuazione, delle stesse sia 
dal lato del cliente sia dal lato dell’editore.  

L’area IT si occupa dello sviluppo e dell’implementazione dell’Adserver proprietario 
e delle tecnologie a servizio della concessionaria. Inoltre si occupa della 
progettazione, creazione e manutenzione dei siti Internet di proprietà, nonché delle 
ottimizzazioni degli stessi sui motori di ricerca. 

L’area Business Intelligence supporta l’Area Vendite e il management fornendo 
analisi sul raggiungimento degli obiettivi di fatturato e sull’ampliamento dell’attività 
e svolge attività di monitoraggio dei costi di acquisizione delle commesse. 

L’area Amministrazione si occupa della fatturazione attiva e della registrazione di 
quella passiva, nonché della tenuta e redazione della documentazione contabile e 
dello svolgimento delle altre attività amministrative. 

La carica di Direttore Finanziario del Gruppo, nonché di Investor Relator è ricoperta 
dal Dott. Giangiacomo Corno. 

6.4 Il modello di business del Gruppo 

6.4.1 Premessa 

L’Emittente ha adottato un modello di business che garantisce l’interazione tra le 
tecnologie in possesso (quali ad esempio l’Adserver) e i propri contenuti editoriali (tra 
cui il portale “Leonardo.it”), al fine di offrire ai propri clienti un prodotto competitivo.  

L’Emittente sfrutta il proprio know – how nel campo delle tecnologie per offrire ai 
clienti un prodotto innovativo e fornisce le proprie campagne pubblicitarie anche 
facendo leva sui propri network editoriali. 
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Come indicato dal seguente schema, la creazione della campagna pubblicitaria è il 
frutto della combinazione tra le tecnologie proprietarie e i contenuti editoriali 
dell’Emittente, garantendo una adeguata massimizzazione degli investimenti. 

 

6.4.2 Advertising  

La vendita dei diversi servizi del Gruppo agli Advertiser o ai Centri Media ha inizio con 
la definizione del budget da parte dei clienti e prosegue con la definizione dei diversi 
prodotti della campagna pubblicitaria utilizzando la rete di editori propri o terzi. Nel 
rapporto con gli editori vengono condivisi i ricavi (al netto dei costi di acquisizione) 
secondo diverse percentuali di revenue share stabilite contrattualmente. 

L’Area Vendite organizza incontri dedicati presso i Centri Media attraverso l’Area 
Vendita Centri Media e presso gli Advertiser clienti attraverso l’Area Advertiser, 
avvalendosi in entrambi i casi di account dedicati al fine di proporre combinazioni 
differenti dei prodotti del Gruppo. 

Sui siti editoriali o di servizio creati per le attività brand, vengono creati servizi di 
newsletter per la profilazione di utenti email a cui poter inviare comunicazioni 
pubblicitarie. 

I servizi performance sono erogati tramite la gestione al 30 giugno 2013 di 2.026 siti 
Internet e sui quali l’Adserver proprietario distribuisce la pubblicità attraverso gli 
algoritmi di ottimizzazione.  

Il DEM Management utilizza molteplici banche dati proprietarie e di terzi attraverso i 
quali veicola i messaggi pubblicitari ritagliati sulle caratteristiche del destinatario. La 
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modalità di vendita abbraccia diverse offerte (CPM o CPL). Oltre ai database messi a 
disposizione dal network di editori gestiti, la società può contare su un database di 
proprietà costituito da circa 2 milioni di contatti. 

I progetti speciali integrano tutti i prodotti del Gruppo tramite l’offerta di servizi 
“chiavi in mano” che includono sia la progettazione e creazione editoriale sia la 
ideazione e gestione della campagna pubblicitaria con servizi brand, performance o 
DEM. 

6.4.3 Publishing 

La creazione dei prodotti editoriali può avvenire tramite la creazione interna dei 
contenuti e la predisposizione degli stessi in maniera tale che possano essere fruibili 
su molteplici device (e.g. desktop o mobile) o accordi di concessione (siti editoriali in 
concessione esclusiva con revenue share basata sulla pubblicità) o l’acquisizione di 
prodotti editoriali da siti terzi. 

I prodotti editoriali del Gruppo sono promossi attraverso attività di SEO, traffic 
building e cross promotion sul portale Leonardo.it, per accrescerne l’audience e 
l’attrattività commerciale. La strategia di promozione dei prodotti in concessione è 
guidata dai terzi proprietari con il supporto del Gruppo nell’individuare le migliori 
modalità di promozione sui motori di ricerca e acquisizione traffico. 

L’Area Marketing produce il materiale media kit descrittivo del prodotto creato e del 
prodotto commercializzato e intrattiene i rapporti con gli editori principali dell’area 
brand. L’Area Marketing è, inoltre, responsabile della ricerca di nuovi publisher. 

La strategia di promozione dei prodotti è incentrata, per quanto riguarda l’area 
performance, sul promuovere l’iscrizione di editori nella piattaforma di Adserver. 
L’Area Produzione e l’Area Marketing gestiscono le campagne pubblicitarie su siti 
per webmaster, eventi, comunicati stampa, campagne promozionali per reclutare siti 
di maggior prestigio. La maggior parte delle iscrizioni viene generata però per 
passaparola volontario dovuto al riscontro positivo. 

6.5 Fattori chiave relativi alle principali attività̀ del Gruppo 

I fattori chiave dell’attività del Gruppo, a giudizio del management dell’Emittente, 
sono i seguenti:  

• capacità di aggregare i molteplici soggetti componenti la catena del valore del 
settore della pubblicità digitale; 

• concessionaria digitale leader in un segmento caratterizzato dalla miglior 
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tenuta e dalla più rapida crescita nel mercato pubblicitario; 

• capacità di offrire ai clienti un prodotto integrato: brand, performance, nonché 
DEM; 

• rapporti consolidati con gli editori formalizzati con contratti di durata 
pluriennale; 

• elevata posizione in termine di audience con riferimento ad argomenti 
specifici, come ad esempio economia e finanza, salute e benessere o musica; 

• offerta di prodotti di ultima generazione sotto il profilo tecnologico (mobile, 
rich media, performance e progetti speciali); 

• pioniere riconosciuto dai propri clienti (6) nella ricerca e nello sviluppo di 
nuove tecnologie e prodotti in grado di anticipare le tendenze di mercato. 

6.6 Programmi futuri e strategie  

Il Gruppo intende mantenere il proprio posizionamento di mercato, continuare a 
incrementare le proprie attività, migliorare la propria redditività, e rafforzare la 
propria competitività.  

In particolare la strategia di crescita del gruppo si sviluppa attraverso quattro linee di 
azione: 

• publishing: miglioramento del proprio posizionamento competitivo nel settore 
dell’editoria attraverso l’acquisizione di altri operatori con l’obiettivo di 
rafforzare il Gruppo e mantenere rapporti di lunga durata; 

• web advertising: attuazione di una strategia finalizzata alla diversificazione 
della propria offerta commerciale attraverso lo sviluppo di nuovi prodotti e 
l’acquisizione di altri operatori; 

• clientela: ampliamento della tipologia di clientela di riferimento attraverso 
l’acquisizione e l’integrazione di sales house che operano nel settore; 

• tecnologia: sviluppo delle tecnologie proprietarie e integrazione delle migliori 
tecnologie presenti sul mercato, al fine di migliorare la qualità dei propri 
servizi e per mantenere la propria posizione di leadership nel settore. 

                                                
(6) Fonte: ricerca di Mindshare, gruppo WPP.  
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6.7 Principali mercati e posizionamento concorrenziale  

Il mercato in cui opera la Società  è quello della pubblicità e dell’editoria online. 

L’attività pubblicitaria viene tipicamente realizzata attraverso la cooperazione tra 
diversi operatori specializzati, le concessionarie pubblicitarie, che acquistano spazi 
pubblicitari su siti web per promuovere le campagne pubblicitarie commissionate, i 
centri media, che gestiscono i budget pubblicitari sui diversi canali (televisione, 
stampa, online, radio, ecc.) e le società inserzioniste, le quali svolgono attività di 
marketing promovendo  prodotti, offerte o i loro marchi tramite la pubblicità.  

L’attività editoriale online è invece essenzialmente svolta da tre tipologie di soggetti:  

• i grandi editori tradizionali (di quotidiani e periodici), che attirano sui siti delle 
loro testate on-line i lettori abituali, sfruttando la notorietà delle proprie 
testate nel mondo off-line; 

• i siti internet basati sui servizi, che attirano il pubblico sulle proprie pagine 
fornendo l’utilizzo della posta elettronica, l’accesso a una community, 
l’utilizzo di strumenti di  ricerca di informazioni, mappe, giochi on-line; 

• gli editori “pure digital”, che alimentano di contenuti editoriali i propri siti 
Internet spaziando da contenuti specifici, classificabili in categorie tematiche, 
ad argomenti più generalisti.  

A differenza dell’editoria tradizionale, che tra le fonti di ricavo ha le vendite dei 
giornali, quella digitale realizza, per la maggior parte dei casi, ricavi pubblicitari. Gli 
editori on-line di maggiori dimensioni e con elevati livelli di audience, sono 
tipicamente strutturati per svolgere direttamente l’attività di raccolta pubblicitaria 
mentre quelli meno strutturati e con minor audience tipicamente si affidano alle 
concessionarie pubblicitarie. Dall’altro lato, per aumentare l’efficacia e il controllo 
sull’attività pubblicitaria, le concessionarie, o i gruppi a cui esse appartengono, 
possono svolgere anche l’attività editoriale ricorrendo quindi a siti di proprietà (ma 
non solo) per veicolare al pubblico i messaggi di cui curano la diffusione.  

Triboo Media si colloca nella terza categoria di editoria digitale, presentandosi come 
un network aggregativo di un numero elevato di editori, chiamato leonardo.it, che, 
singolarmente, non avrebbero modo di raccogliere direttamente la pubblicità 
necessaria a monetizzare la loro attività in maniera efficiente. 
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6.7.1 Mercato della pubblicità on-line 

Il mercato dell’advertising online in Europa Occidentale è cresciuto ed è previsto 
crescere in maniera sostenuta, con un CAGR ’11 – ’17 del 8,5%, passando da un 
valore di 23,51 miliardi di dollari nel 2011, fino a un valore atteso di 38,25 miliardi di 
dollari nel 2017.  

In particolare il segmento della Display, in cui il gruppo Triboo Media opera, si 
prevede in crescita con un CAGR ’11-’17 dell’11%, superiore rispetto al segmento 
della Search (8%) e delle Classified Directories (5%) che, per quanto riguarda il 
contesto italiano, sono per la maggior parte rappresentati rispettivamente da Google 
e Seat Pagine Gialle. 

 

Investimenti in pubblicità online nell’Europa Occidentale 2011-20167 

Per quanto riguarda il mercato ricoperto dai primi 5 paesi europei, l’Italia si 
                                                
7 Fonte: eMarketer – Mobile expands its share of Worldwide Digital AD spend (agosto  2013) 
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posiziona al quarto posto e, e-Marketer, ha stimato che la sua crescita potrà 
raggiungere un CAGR ’11-’17 del 10%, pari solo a quello del Regno Unito, complice 
l’attuale minore incidenza in Italia, rispetto alle maggiori economie europee, della 
quota di investimenti pubblicitari nel canale digitale sul totale degli investimenti 
pubblicitari. 

 

Crescita degli investimenti in pubblicità on-line, per il periodo 2011-2017,  nei primi 5 Paesi Europei per investimento pubblicitario online1 

Nonostante queste previsioni di crescita, il mercato dell’advertising nel suo 
complesso rimane strettamente legato all’andamento dei consumi e della 
produzione industriale che, in Italia, in seguito ai risultati negativi rilevati negli ultimi 
anni (dal 2011 ai primi 9 mesi del 2013), hanno avuto l’effetto di ridurre gli 
investimenti pubblicitari (-3,8% nel 2011, -14,3% nel 2012 e -14,6% nei primi nove 
mesi del 2013 se paragonati con lo stesso periodo nell’anno precedente).  

 

Si evidenzia tuttavia come tale contrazione non sia dovuta al canale di Internet, per il 
quale, al contrario, si registra una crescita costante, seppur contenuta, in tutti  i 
periodi ad eccezione dell’ultimo (+12,3%, +5,3% e -2,6%). Va inoltre precisato che 
all’interno del dato relativo al canale Internet non si tiene conto del contributo alla 
raccolta pubblicitaria dei motori di ricerca (in quanto in Italia, nei loro rappresentanti 
di punta, non forniscono ad Assointernet dati ufficiali sulla raccolta) che nelle 

Variazioni 2010-2011 Variazioni 211-2012 Variazioni 9M2012-9M2013
Pubblicità totale -3,80% -14,30% -14,60%

Pubblicità su Internet 12,30% 5,30% -2,60%
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maggiori economie occidentali, arrivano ad intercettare mediamente circa il 50% 
degli investimenti pubblicitari on-line.  

Secondo eMarketer, il principale contributo alla crescita del mercato della pubblicità 
on-line proverrà dalla fruizione da dispositivi mobili quali smartphone e tablet di 
Internet e degli applicativi on-line ad oggi ancora utilizzati da interfaccia “fissa” (i.e. 
desktop). 

 

Crescita della spesa pubblicitaria nel canale Internet Mobile nei primi 5  paesi europei(8) 

Secondo le ultime rilevazioni di mercato, in Italia ogni giorno oltre 15 milioni di 
persone si connettono ad internet, di cui 12,5 milioni da computer, 8,4 milioni da 
smartphone e 3,1 milioni da tablet. Il tempo medio speso ogni giorno su internet è 
circa di un’ora e 22 minuti tramite computer e un’ora e 37 minuti tramite dispositivo 
mobile (9). 

Questi dati quindi lasciano intendere come il mercato italiano non si sia ancora 
adattato ai nuovi trend di fruizione di Internet, pur avendo i dispositivi mobili già 
raggiunto un elevato livello di penetrazione di mercato. Si rinforza per cui la 
previsione secondo la quale in Italia nei prossimi anni si registrerà una significativa e 

                                                
(8) Fonte: eMarketer – Mobile expands its share of Worldwide Digital AD spend (agosto 2013). 
(9) Fonte: Presentazione di Enrico Gasperini, president di Audiweb, allo IAB forum settembre 2013 – Total Digital Audience, 

come cambia il consumo dell’online tra pc, smartphone e tablet. 
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costante crescita degli investimenti pubblicitari on-line veicolati da dispositivi mobili. 

 

Crescita della spesa pubblicitaria nel canale Internet in generale e tramite dispositivi Mobile in Italia (10) 

6.7.2 Posizionamento concorrenziale  

Come deducibile dalle rilevazioni di Nielsen(11), negli ultimi anni si è registrato un 
progressivo restringersi della forbice tra gli investimenti pubblicitari on-line e quelli 
su carta stampata, a dimostrazione dell’evoluzione delle abitudini di fruizione 
dell’informazione tematica da parte del pubblico, che si sposta progressivamente dal 
mezzo cartaceo a quello digitale. Il segmento della pubblicità su carta stampata che 
ha più sofferto della concorrenza del canale on-line è stato infatti quello delle riviste 
che hanno una maggior vocazione per l’approfondimento di specifici argomenti, così 
come i portali tematici su Internet. 

Variazioni della spesa pubblicitaria sui canali più rilevanti 
Canale 2011 2012 9M2013 
Internet 12,30% 5,30% -2,60% 
Televisione -3,10% -15,30% -13,10% 
Periodici 3,70% -18,40% -24,30% 
Quotidiani -5,80% -17,60% -21,50% 

                                                
(10) Fonte: eMarketer – Mobile expands its share of Worldwide Digital AD spend (agosto 2013). 
(11) Fonte: Nielsen Insights – Il mercato pubblicitario in Italia a settembre 2013: tendenze e previsioni; Il Sole 24 Ore del 14 

febbraio 2013 – Il mercato pubblicitario al 1991; Nielsen Insights – Watch Insights, Febbraio 2012. 
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Il processo di digitalizzazione degli editori tradizionali ha comportato e continua a 
comportare rilevanti costi per la conversione al digitale. I ricavi pubblicitari ottenuti 
sul canale on-line peraltro non compensano i deflussi da quelli tradizionali (stampa e 
televisione). Gli editori Pure Digital come Triboo Media nascono già con strutture di 
costo coerenti con le dinamiche del mercato digitale e non devono dunque sostenere 
questi costi di transizione sopportati dagli editori tradizionali. 

Il mercato editoriale on-line copre diverse tipologie di contenuti/servizi che vanno dai 
portali organizzati per canali tematici (sport, viaggi, motori, finanza, donne, salute, 
musica, cinema, tecnologia ecc.). Una quota rilevante dell’audience è poi catturata da 
motori di ricerca, social network/forum, siti di video e filmati, siti di posta elettronica, 
siti di news e commercio elettronico. 

 

A supporto della componente Brand del business pubblicitario, Triboo Media a 
partire dal 2012 ha investito nella produzione diretta di contenuti editoriali on-line 
caratterizzati da una forte specializzazione verticale e organizzati attraverso un 
portale comune. Secondo i dati di novembre 2013, Triboo Media tramite 
l’aggregazione di oltre 70 editori ha raggiunto circa 30 milioni contatti unici. La 
classifica Audiweb rappresentata dallo schema seguente mostra il posizionamento 
del portale paragonato a quello dei suoi concorrenti in termini di utilizzatori unici 
mensili. 

 

Il contesto competitivo in Italia è descritto nel grafico che segue, che declina, 
secondo il livello di offerta integrata e di innovazione tecnologica percepita da parte 
dei clienti, il posizionamento dei vari partecipanti al mercato. 

Rank Categoria Internet Utenti Unici (000)
Penetrazione sui 
navigatori attivi 

(%)
Rank Categoria Internet Utenti Unici (000)

Penetrazione sui 
navigatori attivi 

(%)
1 General Interest Portals & Communities 24.271 87,70% 1 Portals 20.148 99,4

2 Search 23.433 84,70% 2 Search 16.798 82,8

3 Member Communities 22.092 79,90% 3 News & Current Events 11.488 56,7

4 Software Manufacturers 21.053 76,10% 4 E-Mail 11.447 56,5

5 Videos/Movies 18.933 68,40% 5 Weather 10.035 49,5

6 Internet Tools/Web Services 18.455 66,70% 6 Entertainment 9.595 47,3

7 Current Events & Global News 17.234 62,30% 7 Social Networking 9.159 45,2

8 E-mail 17.215 62,20% 8 City Guides/Maps 7.734 38,1

9 Research Tools 16.392 59,30% 9 Travel – Holiday/Commuting 5.994 29,6

10 Mass Merchandiser 15.332 55,40% 10 Sports 4.750 23,4

Top$10$Categorie$Internet$più$visitate$da$PC Top$10$Categorie$Internet$più$visitate$da$Mobile
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Posizionamento concorrenziale dell’Emittente secondo livello di offerta integrata e di innovazione tecnologica 

Nel riquadro azzurro notiamo gli operatori definibili come innovatori, al suo interno 
troviamo sia i noti colossi internazionali che, grazie alle loro dimensioni, sono 
ampiamente riconosciuti come tecnologicamente innovativi e in grado di offrire 
un’ampia gamma di prodotti. Tra questi, tuttavia, sono da evidenziare delle realtà di 
ben più piccole dimensioni che, nonostante la capacità di investimento inferiore, 
grazie alla loro capacità di interpretare il mercato sotto il punto di vista dell’offerta e 
della tecnologia, sono riconosciuti come innovatori.  

Nel riquadro verde e in quello rosso, invece, troviamo gli attori di mercato che, 
soprattutto a causa di strutture multicanale o ancora concentrate sui canali offline, 
tentano di evolversi come innovatori e, a seconda dell’ampiezza della loro offerta di 
prodotti, sono visti come ritardatari (slow-mover) o seguaci (follower). 
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Posizionamento concorrenziale dell’Emittente secondo prodotti e tipologia di operatori 

Secondo una diversa prospettiva, la matrice precedente descrive il contesto 
competitivo declinandolo in due componenti principali quali: 

• la tipologia di operatore: Tradizionale, Multicanale, Puramente Digitale; 

• la specializzazione nell’offerta di prodotti/servizi: prodotti “Brand”, prodotti 
“Performance” e offerta combinata dei due precedenti. 

In basso a sinistra sono riportati gli operatori tradizionali, che rappresentano una 
parte importante del mercato ma hanno una limitata esposizione al mondo digital. Si 
tratta essenzialmente di concessionarie “captive” legate a grandi gruppi media e sono 
focalizzati sull’offerta di servizi “Brand” veicolata attraverso canali pubblicitari 
proprietari di tipo “tradizionale” quali: carta stampata (i.e. Condè Nast e Hearst), 
Televisione e Radio (i.e. Sky Pubblicità, Rai Pubblicità, Mediamond, Classpubblicità). 
Spostandosi verso la sezione inferiore centrale si incontrano invece quelle 
concessionarie tradizionali e appartenenti a grandi gruppi editoriali che hanno 
intrapreso, in misura più o meno marcata, il percorso di digitalizzazione dell’attività 
editoriale e di quella pubblicitaria (i.e. Manzoni &C, RCS Mediagroup, e Websystem). 
L’attività di queste sales house multicanale è sempre sostanzialmente centrata su 
prodotti “Brand” e fortemente coordinata all’attività editoriale tradizionale. 

La parte destra della matrice individua il comparto del mercato “Puramente 
digitale”.  
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In esso sono inclusi gli operatori che offrono: (i) prodotti “Brand” come MSN Italia, 
Hi-Media, Banzai, Italiaonline e Smartclip; (ii) prodotti “Performance” come Zanox ed 
(iii) entrambi i prodotti (“Offerta combinata”), come Google, Yahoo e Triboo Media.  

Con l’eccezione dell’Emittente, focalizzato sul mercato italiano, soltanto alcuni 
colossi internazionali sono in grado di presentare un’Offerta combinata. Questi 
giganti internazionali replicano però, sostanzialmente in maniera indistinta, la loro 
offerta di prodotti e il loro modello commerciale in tutte le realtà nazionali. La 
focalizzazione dell’Emittente sul mercato nazionale gli consente invece di 
concentrare il proprio sforzo commerciale verso la principale tipologia di clienti delle 
concessionarie pubblicitarie italiane, ossia i centri media attivi in Italia che trovano 
nell’Emittente una concessionaria  focalizzata sul tessuto economico e sociale 
locale. 

Gli operatori in grado di proporre un’offerta combinata (in alto a destra) sono dunque 
gli unici con la possibilità di presentare un’unica offerta commerciale ai clienti che 
sempre più pianificano, nelle rispettive campagne pubblicitarie, l’utilizzo di entrambi 
i prodotti. Ciò è dovuto al fatto che, nello sviluppo ideale di una campagna 
pubblicitaria, si verifica un avvicendamento progressivo dei due prodotti: tipicamente, 
nella fase di teaser e di lancio, prevale il prodotto “Brand” via via sostituito, nella fase 
di supporto alla campagna e di stimolo alle vendite, da quello “Performance”. 

 

L’avvalersi di una concessionaria in grado di gestire nel continuo i tempi e le 
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modalità di questo avvicendamento di prodotti sulla base dell’evolversi della stessa 
campagna pubblicitaria consente dunque all’advertiser di ottimizzare la resa 
dell’investimento pubblicitario. 

Soltanto Triboo Media e top player globali quali Google e Yahoo, coprono 
sistematicamente i propri clienti con entrambe le tipologie di prodotti. 

Un’ultima possibile rappresentazione del posizionamento concorrenziale può essere 
effettuata sotto un punto di vista del mercato dell’editoria online. L’utenza che Triboo 
Media utilizza per poter vendere i sui prodotti pubblicitari online, può essere 
classificata secondo contenuti verticali e paragonata a quella degli altri operatori di 
mercato. Per contenuti verticali si intendono contenuti classificati secondo argomenti 
come lo sport, i viaggi, i motori, la finanza, le donne, la salute, la musica, il cinema, la 
tecnologia ecc., ossia i canali tematici secondo i quali è organizzato il portale 
leonardo.it. Sono esclusi dal conteggio degli utenti quelli che utilizzano le 
applicazioni, la mail, motori di ricerca, classified directories, service provider e 
communities per accedere ai contenuti. Per stabilire la bontà del prodotto editoriale, 
inoltre, si può prendere in considerazione il tempo medio speso all’interno di queste 
categorie, deducendo che più un contenuto è giudicato interessante, maggiore sarà il 
tempo trascorso sullo stesso. 

Il grafico seguente, quindi, mostra il posizionamento del portale leonardo.it e dei suoi 
contenuti definito a seconda dell’utenza sullo stesso, paragonato con quello dei 
contenuti editoriali degli altri operatori sul mercato dell’informazione su internet. 

Posizionamento concorrenziale dell’Emittente secondo gli utenti internet 
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6.8 Fattori eccezionali che hanno influenzato l’attività dell’Emittente e/o i 
mercati in cui opera 

Alla Data del Documento di Ammissione non si sono verificati fattori eccezionali che 
abbiano influito sull’attività dell’Emittente e/o i mercati in cui opera. 

6.9 Dipendenza dell’Emittente da brevetti o licenze, da contratti 
industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi procedimenti di 
fabbricazione 

Alla Data del Documento di Ammissione non si segnala, da parte dell’Emittente, 
alcuna dipendenza da brevetti, marchi o licenze, né da contratti commerciali o 
finanziari o da nuovi procedimenti di fabbricazione. 
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7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

7.1 Descrizione del gruppo cui appartiene l’Emittente 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Emittente non appartiene ad alcun gruppo. 

Per maggiori informazioni sui principali azionisti della Società v. Sezione I, Capitolo 
13.  

7.2 Società controllate e partecipate dall’Emittente 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Emittente controlla: 

• Leonardo ADV; 

• Triboo Editoriale. 

Alla Data del Documento di Ammissione le società Leonardo ADV e Triboo Editoriale 
sono soggette all’attività di direzione e coordinamento di Triboo Media. 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Emittente detiene indirettamente alcune 
partecipazioni nelle seguenti società: Meteo Italia, Leonardo Telefonia, R&B Junk, 
Motormag, Filmup.com, e Nomix. 

Si riporta qui di seguito una rappresentazione grafica delle società facenti parte del 
Gruppo e delle altre società di cui l’Emittente detiene delle partecipazioni alla Data 
del Documento di Ammissione. 
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8. PROBLEMATICHE AMBIENTALI 

In considerazione della tipologia di attività svolta dall’Emittente, alla Data del 
Documento di Ammissione, la Società non è a conoscenza di alcun problema 
ambientale inerente allo svolgimento della propria attività. 
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9. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

9.1 Tendenze recenti sull’andamento della produzione, delle vendite e 
delle scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita 

Dalla chiusura del bilancio intermedio dell’Emittente al 30 settembre 2013 alla data 
del Documento di Ammissione, all’Emittente non risultano particolari informazioni 
su tendenze che potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle 
prospettive dell’Emittente medesimo. 

9.2 Tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive 
dell’Emittente almeno per l’esercizio in corso 

Alla data del Documento di Ammissione, all’Emittente non risultano particolari 
informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti che potrebbero 
ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell’Emittente 
medesimo. 
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10. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E 

PRINCIPALI DIRIGENTI  

10.1 Organi sociali e principali dirigenti 

10.1.1 Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in carica, alla Data del Documento di 
Ammissione, composto da 5 (cinque) membri, è stato nominato dall’assemblea del 6 
febbraio 2014 e rimarrà in carica sino alla data di approvazione del bilancio di 
esercizio chiuso al 31 dicembre 2016. 

I membri del Consiglio di Amministrazione sono indicati nella tabella che segue. 

Nome e cognome Età Carica Ruolo 

Giulio Corno 54 Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e 
Amministratore Delegato 

Amministratore Esecutivo 

Alberto Zilli 27 Amministratore Delegato Amministratore Esecutivo 

Lorenzo Cocco 44 Amministratore Amministratore Non Esecutivo 

Vittorio Coda 78 Amministratore Amministratore Indipendente 

Cinzia Parolini 55 Amministratore Amministratore Indipendente 

 

I componenti del Consiglio di Amministrazione sono domiciliati per la carica presso 
l’indirizzo che risulta dal Registro delle Imprese. 

Si riporta un breve curriculum vitae dei membri del Consiglio di Amministrazione: 

GIULIO CORNO 

Giulio Corno è nato a Milano il 22 novembre 1959. Si è laureato in Economia e 
Commercio presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano, iscrivendosi 
successivamente all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Ha 
conseguito i titoli di BBA (Bachelor of Business Administration) ed MBA (Master of 
Business Administration) presso la George Washington University, in Washington D.C., 
Stati Uniti d’America. Ha collaborato con la società di rating Standard&Poor’s 
fornendo assistenza nell’avvio delle attività propedeutiche per il rilascio del rating in 
Francia, Spagna e Italia. Ha ricoperto la carica di Amministratore Delegato della 
società Gefran S.p.A., guidandola nel processo di quotazione al mercato 
regolamentato. Nel corso degli anni ha, inoltre, fornito consulenza strategica e 
finanziaria a numerosi gruppi industriali italiani e internazionali. 
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ALBERTO ZILLI 

Alberto Zilli è nato a Pordenone il 12 giugno 1986 ed è stato tra i fondatori di Triboo 
Media. Ha iniziato la sua attività nel campo del web nel 2001, lanciando il sito internet 
“azpoint.net”. Nel 2005 costituisce l’Emittente con i fratelli Samuel Zilli e Stefano 
Zilli, specializzandosi nell’offerta di prodotti performance e puntando sulle campagne 
brand. 

LORENZO COCCO 

Lorenzo Cocco è nato a Como il 11 marzo 1969. Ha conseguito la laurea in Economia 
e Commercio presso l’Università Cattolica Sacro Cuore nel 1995 e nel 1998 ha 
partecipato al  corso di specializzazione in fusioni e acquisizioni presso la Columbia 
University, in New York. Dal 1995 al 1998 ha collaborato con la società Baytree 
Capital Associates e ha aperto la sede di Milano, seguendo le operazioni di finanza 
straordinaria e collocamento sul mercato Nasdaq. Dal 1998 al 1999 è stato Project 
Manager del Business Development per le acquisizioni internazionali del gruppo 
Telecom Italia. Dal 1999 al 2001 ha lavorato in Borsa Italiana occupandosi delle 
società emittenti. Dal 2001 al 2004 è stato Director della divisione italiana di “Merger 
& Acquisition” della società Société Générale. Nel 2005 su incarico del governo della 
Malesia ha ricoperto l’incarico di Amministratore Delegato di MV Augusta S.p.A., 
presso le quali ha gestito l’operazione di turn around. Dal 2006 svolge attività di 
consulenza finanziaria in proprio e presso la società di consulenza finanziaria 
Classfinance S.r.l. ed è componente del Consiglio di Amministrazione della società 
Kline Consulting S.r.l., società di sviluppo software per il back e front office di 
banche, SIM e SGR. Dal 2013 è componente del Consiglio di Amministrazione di 
Cantiere delle Marche S.r.l. 

VITTORIO CODA 

Vittorio Coda, nato a Biella il 5 luglio 1935, è Professore Emerito dell’Università 
Bocconi, dove ha ricoperto la cattedra di  Strategia e politica aziendale (1976-2007) e 
incarichi istituzionali, fra cui quelli di Presidente della Scuola di Direzione Aziendale 
(1981-1996) e Direttore del Dipartimento di Economia aziendale (2002-2007).  È 
autore di numerose pubblicazioni scientifiche, fra cui si ricordano: “La valutazione 
della formula imprenditoriale” (1984); “L’orientamento strategico dell’impresa” (1988); 
“Comunicazione e immagine nella strategia dell’impresa” (1991); “Codici etici e 
liberazione dell’economia” (1993); “Il governo della dinamica della strategia” (con E. 
Mollona) (2002); “Entrepreneurial Values and Strategic Management - Essays in 
Management Theory” (2010). Nel 1999 gli è stato conferito il Premio Invernizzi  per 
l’economia. Alla ricerca e all’insegnamento universitari ha affiancato lo svolgimento 
di attività di consulenza direzionale e incarichi presso società ed enti. Fra questi 
ultimi si ricordano quelli di Commissario Liquidatore della Banca Privata Italiana 
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(1979-1988), Consigliere di amministrazione dell’ENI (1993-1996), Presidente del 
Gruppo Assicurativo Arca (dalla fondazione al 1977), Presidente di Arca SGR (1997-
2008); Consigliere di amministrazione di RCS Quotidiani (2005-2010), Presidente del 
Consiglio di Gestione del Gruppo bancario Banco Popolare (2007-2011). Attualmente 
è Presidente di Banca Aletti. 

CINZIA PAROLINI 

Cinzia Parolini è nata a Monza il 27 gennaio 1959 e ha conseguito la Laurea in 
Economia Aziendale nel 1983 presso l’Università Bocconi di Milano. Ha svolto attività 
didattica e di ricerca presso la medesima università dove nel 1998 è diventata 
professore associato di Economia Aziendale. Alla data del Documento di Ammissione 
è professore ordinario di Economia Aziendale presso l’Università di Modena e Reggio 
Emilia, oltre che responsabile del corso di business plan presso l'Università 
Bocconi. Collabora altresì con la SDA Bocconi – School of management svolgendo 
attività di docenza in numerosi seminari e corsi per imprenditori e dirigenti, nonché 
in iniziative formative a carattere internazionale. È direttore del Master Managing in 
Emerging Markets, un programma dell'Università di Modena e Reggio Emilia 
realizzato in collaborazione con le Università di Parma e Ferrara, oltre che con la 
Tongji University di Shanghai. 

Poteri attribuiti agli Amministratori Delegati  

In data 13 febbraio 2014, il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente ha deliberato 
di conferire agli Amministratori Delegati, Giulio Corno e Alberto Zilli, i poteri di 
ordinaria amministrazione per il conseguimento dell’oggetto sociale, che potranno 
essere esercitati con firma singola e disgiunta, e in particolare: 

A.  Attività gestionale generica 

(a.1) dare esecuzione, per quanto rientrante nelle proprie competenze funzionali, alle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e sovrintendere alla puntuale 
attuazione delle stesse; 

(a.2) provvedere alla definizione delle linee di indirizzo e alla definizione e attuazione 
della strategia aziendale, del piano industriale e del budget annuale; 

(a.3) promuovere e definire le strategie di comunicazione della Società e coordinare 
tali strategie; 

(a.4) impartire disposizioni di coordinamento delle Business Units e sovrintendere 
alle attività riconducibili alle medesime; 
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(a.5) rappresentare la Società avanti qualsiasi Ufficio, Ente, società, Amministrazione 
Pubblica o Privata in tutte le operazioni e pratiche concernenti l’ordinario 
svolgimento dell’attività sociale; 

(a.6) riscuotere qualsiasi somma dovuta alla Società da chiunque (Stato, enti pubblici 
e privati, imprese e persone fisiche e/o giuridiche), nonché rilasciare idonee 
quietanze; 

B.  Contratti 

(b.1) vendere, acquistare, anche tramite contratti di locazione finanziaria, beni 
materiali ed immateriali con espressa facoltà di firmare i relativi ordini di acquisto e 
contratti, pattuire prezzi e modalità di pagamento, stipulare, modificare e risolvere 
contratti di fornitura di servizi, anche di durata pluriennale, nonché in generale 
compiere ogni atto e concludere ogni altro contratto necessario o utile per la 
gestione della Società, purché di valore unitario non superiore ad euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00), per anno, e sempre che non abbia ad oggetto l’acquisto, la 
permuta, la vendita (di) e la costituzione di diritti reali di godimento o di garanzia (su) 
beni immobili della Società, partecipazioni in società o enti, aziende e rami d’azienda, 
marchi e brevetti, l’affitto di aziende o rami d’aziende o abbiano come controparte 
una parte correlata (così come definita nel relativo regolamento societario), e non 
siano alle Operazioni Ordinarie che siano concluse a Condizioni Equivalenti a Quelle 
di Mercato o Standard o con Società Controllate (così come definite nel relativo 
regolamento societario), purché di valore unitario non superiore ad euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00), su base annua; il tutto fatto salvo quanto di seguito 
diversamente stabilito; 

 (b.2) acquistare e vendere autoveicoli di cui all’art. 54 del d.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 
e s.m.i., acconsentire alla cancellazione di ipoteche e vincoli su detti autoveicoli, con 
o senza riscossione del relativo credito, con esonero del Conservatore del Pubblico 
Registro Automobilistico da ogni obbligo o responsabilità al riguardo, purché di 
valore unitario non superiore ad euro 100.000,00 (centomila/00); 

(b.3) negoziare, stipulare e sottoscrivere, in nome e per conto della Società, contratti 
di assicurazione, fino all’importo massimo di euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per 
tipologia di polizza assicurativa nel medesimo esercizio sociale, contro tutti i rischi 
inerenti i dipendenti, l’oggetto e l’attività sociale, i locali occupati dalla Società, gli 
automezzi ed i beni e servizi in genere utilizzati dalla Società, firmando tutti gli altri 
atti ad essi relativi, nonché i relativi documenti e le relative quietanze. 

 C.  Rapporti di lavoro 

(c.1) assumere e licenziare personale dipendente della Società, incluso il personale 
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di livello dirigenziale, e modificare condizioni e termini dei relativi contratti individuali 
di lavoro, nonché esercitare in relazione a tali dipendenti il potere disciplinare, 
definire le indennità spettanti alla cessazione del rapporto, concludere, anche in 
sede giudiziale, transazioni per controversie di valore superiore fino ad un massimo 
di Euro 100.000,00 (centomila/00); 

(c.2) stipulare, modificare e risolvere i contratti di collaborazione e contratti di 
consulenza, purché non comportino a carico della Società il pagamento di 
corrispettivi lordi, per ogni singolo contratto su base annua, superiori ad euro 
200.000/00 (duecentomila/00); nominare agenti e rappresentanti e stipulare, 
modificare e risolvere i relativi contratti; 

(c.3) rappresentare la Società dinanzi gli uffici del Ministero del Lavoro, nonché 
dinanzi gli istituti previdenziali ed assicurativi, provvedendo a quanto necessario e 
segnatamente a ogni obbligo di legge concernente assicurazioni, indennità e tasse. 

D.  Attività amministrativa e finanziaria 

(d.1) rappresentare la Società davanti a qualsiasi ufficio dell’Amministrazione 
Finanziaria, Commissione Amministrativa o Tributaria, espletare qualunque pratica 
riguardante imposte e tasse, firmare dichiarazioni (incluse dichiarazioni fiscali), 
denunzie, ricorsi e memorie, concordati e transazioni in relazione a controversie di 
valore non superiore ad Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00); 

(d.2) stipulare, modificare e risolvere contratti bancari e di finanziamento in qualsiasi 
forma (in particolare aperture di credito, mutui, anticipazioni su titoli, fatture e merci, 
sconti), purché tali contratti non comportino per la Società obbligazioni, per singolo 
contratto e in ragione d’anno, eccedenti euro 500.000,00 (cinquecentomila/00); 

(d.3) compiere tutte le operazioni finanziarie per l’amministrazione ordinaria della 
Società, aprire conti correnti bancari e conti correnti a nome della Società presso 
l’amministrazione dei conti correnti postali; eseguire prelievi, dare disposizioni di 
pagamento e firmare assegni a valere sui conti correnti stessi, nei limiti degli 
affidamenti concessi, verificare tali conti correnti ed approvare il rendiconto; per 
quanto concerne la sottoscrizione di disposizioni di pagamento e assegni, la delega 
viene concessa fino alla concorrenza dell’importo massimo, per ogni singolo assegno 
o disposizione di pagamento di euro 100.000,00 (centomila/00). La ripartizione di cui 
sopra non può essere comunque pretestuosa al solo fine di limitare la limitazione di 
importo. Sono esclusi i versamenti di natura fiscale o previdenziale, delle retribuzioni 
a dipendenti, degli importi dovuti a collaboratori il cui rapporto con la Società abbia 
carattere continuativo, purché risultanti da contratti già sottoscritti; 

(d.4) firmare tratte come traente sui clienti della Società, quietanze e titoli all’ordine, 
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girare assegni, tratte e cambiali, ma comunque per riscuoterli e versarli nei conti 
correnti della Società o protestarli, offrire per lo sconto cambiali emesse dai clienti 
della Società all’ordine di quest’ultima e tratte emesse dalla Società sui propri 
clienti; 

(d.5) ricevere, costituire e liberare depositi nonché rilasciare fideiussioni bancarie o 
assicurative e/o garanzie in genere, anche a titolo di cauzione, consentire vincoli di 
ogni genere, purché depositi e fideiussioni garanzie e vincoli non eccedano il valore 
unitario di euro 200.000,00 (duecentomila/00); 

E.  Contenzioso 

(e.1) presentare denunzie e querele; 

(e.2) nominare e revocare avvocati, arbitri, periti e amichevoli compositori, eleggere 
domicilio e compiere ogni ulteriore atto a tal fine necessario o anche solo opportuno, 
con firma singola per importi fino ad un massimo di Euro 200.000,00 
(duecentomila/00); 

(e.3) promuovere atti esecutivi e conservativi, ingiunzioni, precetti, sequestri, 
pignoramenti, iscrizioni di ipoteche giudiziali, rendere le dichiarazioni di terzo 
pignorato e sequestrato con firma singola per importi fino ad un massimo di Euro 
500.000,00 (cinquecentomila/00); 

(e.4) rappresentare la Società in giudizi di fallimento, proporre l’ammissione dei 
crediti al passivo, votare nei concordati, compiere tutti gli atti inerenti e conseguenti 
alle procedure concorsuali in cui la Società sia coinvolta per importi fino a Euro  
500.000,00 (cinquecentomila/00); 

(e.5) transigere e conciliare ogni pendenza o controversia della Società con terzi (ad 
esclusione di società controllate), ivi comprese le pendenze e controversie di lavoro 
con operai impiegati e quadri, nominare arbitri anche amichevoli compositori e 
firmare i relativi atti di compromesso, purché tali atti si riferiscano a controversie o 
pendenze sorte o insorgende il cui valore unitario determinato e/o determinabile non 
ecceda euro 100.000,00 (centomila/00); 

F.  Conferimento mandati speciali 

(f.1) delegare poteri nelle materie e nei limiti sopra elencati senza obbligo di 
formalità specifiche. 

G.  Corrispondenza e atti nei limiti dei poteri sopra elencati 

(g.1) sottoscrivere e stipulare tutti gli atti, le comunicazioni e la corrispondenza 
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relativi all’esercizio dei poteri sopra elencati; 

(g.2) sviluppare attività di nuovo business. 

H.  Sicurezza 

(h.1) obblighi e poteri connessi al ruolo di “Datore di Lavoro” del complesso 
aziendale della Società, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 81 del 2008 e successive 
integrazioni e modificazioni (di seguito, il “D.lgs. 81/2008”), con facoltà di nominare 
uno o più “Datori di Lavoro Delegati” ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 81/2008 e di 
conferirgli i poteri necessari affinché possano - in nome e per conto della Società - 
adempiere agli obblighi in materia di prevenzione infortuni, igiene e sicurezza sul 
luogo di lavoro, con riferimento al complesso aziendale della Società, delegabili ai 
sensi e in conformità all’art. 17 del D.lgs. 81/2008. L’Amministratore Delegato, dovrà 
qualificarsi tale nei rapporti con i lavoratori dipendenti e i terzi in relazione alla 
specifica normativa in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro anche 
in relazione alle malattie professionali; 

(h.2) obblighi e poteri previsti per la figura del “Titolare del Trattamento dei dati 
personali” come specificato nel Decreto Legislativo numero 196 del 30giugno 2003 e 
successive modificazioni e/o integrazioni. 

*** 

Nella seguente tabella sono indicate tutte le società di capitali o di persone nelle 
quali i membri del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente sono attualmente, o 
sono stati nel corso degli ultimi 5 (cinque) anni, membri degli organi di 
amministrazione o soci. 

Nominativo Società Carica / Socio 

Giulio Corno Triboo S.p.A. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Triboo Editoriale S.p.A. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Dodiweb S.r.l. Amministratore 

 Cucina.it S.r.l. in liquidazione  Liquidatore 

 Tremenda Edizioni S.r.l. Amministratore, carica 
cessata 

 Key Financial Services S.r.l. in 
liquidazione 

Amministratore unico, carica 
cessata 

 Europe Low Cost S.r.l. Consigliere, carica cessata 

 Leonardo ADV S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, carica 
cessata 
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 Edulink S.r.l. in liquidazione Consigliere, carica cessata 

 Cucina.it S.r.l. in liquidazione Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, carica 
cessata 

 Traduciamo.it S.r.l. Amministratore Unico, carica 
cessata 

 Mediasafe S.r.l. Amministratore Unico, carica 
cessata 

 T-Direct S.r.l. Amministratore Unico, carica 
cessata 

 T-Shop S.r.l. Amministratore Unico, carica 
cessata 

 Nascar S.r.l. Amministratore, carica 
cessata 

 Triboo S.p.A. Socio 

 Gefran S.p.A. Socio 

 Filmnet S.r.l. Socio 

Alberto Zilli Leonardo ADV S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Digiz Holding S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Dodiweb S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Triboo Editoriale S.r.l. Amministratore 

 Triboo S.p.A. Amministratore 

 AMV s.s. Socio e amministratore 

 Digiz Holding S.r.l. Socio 

Lorenzo Cocco Cantiere delle Marche – costruzioni 
navali S.r.l. 

Amministratore 

 Triboo S.p.A. Amministratore 

 Scala S.r.l. Amministratore unico 

 Kline S.r.l. Amministratore 

 Extra Immobil Milano S.r.l. Amministratore unico, carica 
cessata 

 MV Jewels S.r.l. Amministratore Unico, carica 
cessata 

 M V Augusta Motor S.p.A. Amministratore Delegato, 
carica cessata 

 Ristart S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, carica 
cessata 

 Scala S.r.l. Socio 

 Kline S.r.l. Socio 

 Extra Immobil Milano S.r.l. Socio 
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Per quanto a conoscenza della Società, alla Data del Documento di Ammissione, 
nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione ha, negli ultimi cinque anni, 
ripotato condanne in relazione a reati di frode né è stato associato nell’ambito 
dell’assolvimento dei propri incarichi a bancarotta, amministrazione controllata o 
liquidazione non volontaria né infine è stato oggetto di incriminazioni ufficiali e/o 
destinatario di sanzioni da parte di autorità pubbliche o di regolamentazione 
(comprese le associazioni professionali designate)(12) o di interdizioni da parte di un 
tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’Emittente o dallo svolgimento di attività di direzione o di gestione di 
qualsiasi emittente. 

10.1.2 Collegio Sindacale 

Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto, il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste 
dall’art. 2403 cod. civ. e si compone di 3 (tre) Sindaci Effettivi e 2 (due) Sindaci 
Supplenti che durano in carica per tre esercizi. 

                                                
(12) La Banca d’Italia ha inflitto a carico dell’Amministratore Dott. Vittorio Coda, in data 4 agosto 2009, una sanzione 

amministrativa pecuniaria, in qualità di Presidente del Consiglio di Gestione del Banco Popolare Società 
Cooperativa. Tale sanzione è stata applicata in seguito alle riscontrate carenze nell’organizzazione e nei 
controlli interni da parte dei componenti il Consiglio di Gestione. 

 S.6 S.r.l. Socio 

 Gundam S.r.l. Socio 

 Bay & Associates S.r.l. Socio 

Vittorio Coda Banco Popolare Società Cooperativa Amministratore 

 I care, ancora – onlus Amministratore 

 Fondazione Humanitas Amministratore 

 Banca Aletti & C. S.p.A. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 RCS Quotidiani S.p.A. Amministratore, carica 
cessata 

 Arca SGR S.p.A. Vice Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, carica 
cessata 

 Arca Vita S.p.A. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, carica 
cessata 

 S.E.A. S.p.A. Socio 

Cinzia Parolini EFFEPI Ricambi S.r.l. Amministratore, carica 
cessata 

 EFFEPI Ricambi S.r.l. Socio 
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Il Collegio Sindacale dell’Emittente è stato nominato in data 6 febbraio 2014 e rimane 
in carica fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016.  

I membri del Collegio Sindacale attualmente in carica sono indicati nella tabella che 
segue. 

Nome e cognome Carica 

Alessandro Savorana Presidente 

Andrea Peresson Sindaco Effettivo 

Sebastiano Bolla Pittaluga Sindaco Effettivo 

Massimo Di Giacomo Sindaco Supplente 

Rosanna Lupica Piccitto Sindaco Supplente 

 

I componenti del Collegio Sindacale sono tutti domiciliati per la carica presso 
l’indirizzo che risulta dal Registro delle Imprese. 

Tutti i componenti del Collegio Sindacale sono in possesso dei requisiti di onorabilità 
e professionalità richiesti dall’art. 2399 cod. civ.. 

Di seguito è riportato un breve curriculum vitae di ogni sindaco, dal quale emergono 
la competenza e l’esperienza maturate in materia di gestione aziendale. 

ALESSANDRO SAVORANA 

Alessandro Savorana è nato a Udine il 6 gennaio 1956. Si è laureato in Scienze 
Politiche presso l’Università degli Studi di Urbino nel 1979 e nel 1981 ha conseguito 
l’abilitazione all’esercizio della professione di dottore commercialista. Dal 1990 è 
iscritto all’albo dei Revisori dei Conti (ora Albo dei Revisori Legali). Esercita la 
professione di dottore commercialista in Milano presso lo studio Savorana & 
Partners, assistendo numerose società italiane in materia aziendale, societaria e 
tributaria. Ricopre il ruolo di presidente ovvero di membro effettivo del collegio 
sindacale in società commerciali. Componente della redazione scientifica e del 
comitato direttivo della Rivista dei Dottori Commercialisti (ed. Giuffré). Attualmente 
consigliere dell’ODCEC di Milano. 

ANDREA PERESSON 

Andrea Peresson è nato il 20 agosto 1974 a Pordenone e si è laureato in Scienze 
Politiche presso l’Università degli Studi di Padova. È iscritto all’Albo dei Dottori 
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Commercialisti e degli Esperti Contabili. Dal 2001 al 2006 Vice Direttore di Filiale 
della Banca di Cividale S.p.A. presso Cividale Friuli (UD) e dal 2007 svolge l’attività di 
dottore commercialista fornendo servizi contabili, amministrativi e fiscali a piccole e 
medie imprese ed è iscritto al registro dei curatori fallimentari presso il Tribunale di 
Pordenone. 

SEBASTIANO BOLLA PITTALUGA 

Sebastiano Bolla Pittaluga è nato a Genova il 10 aprile 1966 ed ha conseguito la 
laurea in Economia e Commercio nel 1990 presso l’Università degli Studi di Genova. 
Successivamente al conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione di 
dottore commercialista si è iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti nel 1992 e 
all’albo dei Revisori dei Conti nel 1995. Svolge attualmente la propria attività 
professionale in Genova, in qualità di socio dello studio ilt Associati fornendo 
consulenza fiscale e societaria a società operanti in diversi settori produttivi 
industriali, commerciali e di servizi. Ricopre il ruolo di presidente ovvero di membro 
effettivo del collegio sindacale in diverse società. 

MASSIMO DI GIACOMO 

Massimo Di Giacomo è nato a Roma il 20 luglio 1967 e ha conseguito la laurea in 
Economia e Commercio presso la LUISS Guido Carli di Roma. Iscritto all’Albo dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano dal 1998 e al Registro dei 
Revisori Contabili dal 1999. È stato ed è attualmente componente del Consiglio di 
Amministrazione di alcune società di consulenza e ricopre e ha ricoperto vari 
incarichi di presidente e sindaco del collegio sindacale in numerose società 
commerciali e industriali. Svolge la propria attività professionali offrendo alla propria 
clientela consulenza in materia tributaria e commerciale. 

ROSANNA LUPICA PICCITTO 

Rosanna Lupica Piccitto è nata a Milano 14 giugno 1976 e si è laureato in Economia 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Iscritta all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili e al Registro dei Revisori Contabili, ha 
collaborato con istituti di credito svolgendo attività di assistenza alla rete 
commerciale e alla clientela del private banking. Svolge l’attività di dottore 
commercialista prevalentemente occupandosi di consulenza e assistenza contabile, 
fiscale e societaria negli adempimenti aziendali ordinari e straordinari, pianificazione 
fiscale, controllo di gestione. 

*** 

La tabella che segue indica le società di capitali o di persone in cui i componenti del 
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Collegio Sindacale siano stati membri degli organi di amministrazione, direzione o 
vigilanza, ovvero soci negli ultimi 5 (cinque) anni, con l’indicazione del loro status alla 
Data del Documento di Ammissione. 

Nominativo Società Carica / Socio 

Alessandro Savorana Anfatis S.p.A. Amministratore 

 Euros S.r.l. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

 Guna S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Senaf S.r.l. Sindaco Effettivo 

 GE Water & process 
technologies Italy S.p.A. 

Sindaco Effettivo, carica cessata 

 Profile S.r.l. Amministratore, carica cessata 

Andrea Peresson Ratio Studio S.r.l. Amministratore Unico 

 Mac Place S.r.l. Amministratore, carica cessata 

 Ratio Studio S.r.l. Socio 

Sebastiano Bolla Pittaluga Appetais Italia S.p.A. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Appetais Real Estate S.p.A. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Ceisis S.p.A. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Rolls Royce Italia S.r.l. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Società dell’acqua potabile S.r.l. Sindaco Unico 

 Steelstock S.p.A. Sindaco Effettivo 

 FHI S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Cosulich Int’l S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Bagnara Immobiliare S.p.A. in 
liquidazione 

Sindaco Supplente 

 Cauvin Agricoltura S.p.A. Sindaco Supplente 

 Link Industries S:p.A. Sindaco Supplente 

 Immobiliare Cinque S.r.l. Sindaco Unico 

 Fidite S.p.A. Amministratore 

 Allumimio di qualità S.p.A. Sindaco Supplente 

 Willis RE South Europe Sindaco Supplente 

 F.lli Cosulich S.p.A. Sindaco Effettivo 

 La Struttura S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Abbatista S.p.A. Sindaco Effettivo, carica cessata 

 MIT S.p.A. Sindaco Effettivo, carica cessata 

 Finultra S.p.A. Sindaco Effettivo, carica cessata 

 Steelnet S.p.A. Sindaco Effettivo, carica cessata 
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 BC Studio S.r.l. Socio 

 Muttnik S.r.l. Socio 

Massimo Di Giacomo Kios S.p.A. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Oikia S.r.l. Presidente del Collegio 
Sindacale 

 Pharmatre S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Venos S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Euros S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Impresa Donelli S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Iccolhunt S.r.l. Sindaco Unico 

 Parva S.p.A. Amministratore 

 Pandora S.r.l. Amministratore 

 Galimberti S.p.A. Sindaco Supplente 

 Guna S.p.A. Sindaco Supplente 

 Senaf S.r.l. Sindaco Supplente 

 Jacopetti Commerciale S.r.l. Sindaco Effettivo. carica cessata 

 Pandora S.r.l. Socio 

Rosanna Lupica Piccitto Kjos S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Euros S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Venos S.r.l. Sindaco Effettivo 

 Parva S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Pharmatre S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Galimberti S.p.A. Sindaco Effettivo 

 Jacopetti Commerciale S.r.l. Sindaco Effettivo, carica cessata 

   

Per quanto a conoscenza della Società, alla Data del Documento di Ammissione, 
nessuno dei membri del Collegio Sindacale ha, negli ultimi cinque anni, ripotato 
condanne in relazione a reati di frode né è stato associato nell’ambito 
dell’assolvimento dei propri incarichi a bancarotta, amministrazione controllata o 
liquidazione non volontaria né infine è stato oggetto di incriminazioni ufficiali e/o 
destinatario di sanzioni da parte di autorità pubbliche o di regolamentazione 
(comprese le associazioni professionali designate) o di interdizioni da parte di un 
tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’Emittente o dallo svolgimento di attività di direzione o di gestione di 
qualsiasi emittente. 

10.1.3 Principali Dirigenti 

Non applicabile. 
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10.1.4 Soci Fondatori 

L’Emittente è stato costituito in data 28 aprile 2005 dai fratelli Alberto Zilli, Samuel 
Zilli e Stefano Zilli, in forma di società a responsabilità limitata con la denominazione 
“Zeta Tech S.r.l.”, con atto a rogito della dott.ssa Lucia Peresson, Notaio in Udine, 
rep. n. 12376, racc. n. 4927.  

10.1.5 Rapporti di parentela esistenti tra i soggetti indicati nei precedenti 
paragrafi 10.1.1, 10.1.2 e 10.1.3 

Alla Data del Documento di Ammissione non sussistono rapporti di parentela di cui al 
Libro I, Titolo V, del cod. civ. tra i principali dirigenti e/o i componenti del Consiglio di 
Amministrazione e/o i componenti del Collegio Sindacale della Società. 

10.2 Conflitti di interessi dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e dei Principali Dirigenti  

Si segnala che alla Data del Documento di Ammissione alcuni amministratori 
detengono indirettamente partecipazioni azionarie nella Società ed agiscono in 
qualità di Azionisti Venditori. Per maggiori informazioni, si rinvia alla Sezione I, 
Capitolo 13, Paragrafo 13.1 e alla Sezione II, Capitolo 5. 

Per quel che concerne le operazioni con Parti Correlate si rinvia alla Sezione I, 
Capitolo 14. 
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11. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

11.1 Data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale, se del 
caso, e periodo durante il quale la persona ha rivestito tale carica 

Il Consiglio di Amministrazione, nominato con delibera dell’Assemblea assunta in 
data 6 febbraio 2014, scadrà alla data di approvazione del bilancio di esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2016. 

La tabella di seguito riportata indica il periodo di tempo durante il quale i membri del 
Consiglio di Amministrazione hanno già ricoperto in precedenza tale carica presso 
l’Emittente. 

Nome e cognome Carica attuale Data della prima nomina 

Giulio Corno Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Amministratore 
Delegato 

25 gennaio 2013 

Alberto Zilli Amministratore Delegato 28 aprile 2005 

Lorenzo Cocco Amministratore 6 febbraio 2014 

Vittorio Coda Amministratore Indipendente 6 febbraio 2014 

Cinzia Parolini Amministratore Indipendente 6 febbraio 2014 

 

11.2 Informazioni sui contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di 
amministrazione, di direzione o di vigilanza con l’Emittente o con le 
società controllate che prevedono indennità di fine rapporto 

Alla Data del Documento di Ammissione non sono stati stipulati contratti di lavoro dai 
membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza con l’Emittente o 
con le società controllate che prevedono indennità di fine rapporto. 

11.3 Dichiarazione che attesta l’osservanza da parte dell’Emittente delle 
norme in materia di governo societario vigenti 

In data 6 febbraio 2014, l’Assemblea, in sede straordinaria, ha approvato un testo di 
Statuto che entrerà in vigore a seguito dell’inizio delle negoziazioni sull’AIM Italia 
delle Azioni della Società. 

Nonostante l’Emittente non sia obbligato a recepire le disposizioni in tema di 
governance previste per le società quotate su mercati regolamentati, la Società ha 
applicato al proprio sistema di governo societario alcune disposizioni volte a favorire 
la tutela delle minoranze azionarie. In particolare, l’Emittente ha: 
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• previsto statutariamente la possibilità, per i soci che rappresentano almeno il 
5% del capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea, di richiedere 
l’integrazione delle materie da trattare, come previsto dall’art. 126-bis TUF; 

• previsto statutariamente il voto di lista per l’elezione del Consiglio di 
Amministrazione, come previsto, rispettivamente, dagli artt. 147-ter e 148 
TUF, prevedendo, altresì, che hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 
che da soli o insieme ad altri azionisti siano complessivamente titolari di 
Azioni rappresentanti almeno il 5% del capitale sociale; 

• previsto statutariamente l’obbligatorietà della nomina, in seno al Consiglio di 
Amministrazione, di almeno un amministratore in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dall’art. 2399, comma 1°, lett. c), cod. civ., dal 
Regolamento Emittenti e dal Regolamento Nominated Advisers; 

• previsto statutariamente che, a partire dal momento in cui delle azioni 
emesse dalla Società sono ammesse alle negoziazioni su di un sistema 
multilaterale di negoziazione si rendono applicabili per richiamo volontario e 
in quanto compatibili le disposizioni relative alle societa ̀ quotate di cui al 
d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ed ai regolamenti Consob di attuazione in 
materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria 
(limitatamente agli artt. 106 e, 109 e 111 TUF) (v. infra Sezione II, Capitolo 4, 
Paragrafo 4.9 del presente Documento di Ammissione); 

• previsto statutariamente un obbligo di comunicazione da parte degli azionisti 
al superamento, in aumento e in diminuzione di una partecipazione della 
soglia del 5% del capitale sociale dell’Emittente ovvero il raggiungimento o il 
superamento delle soglie del 5%, 10%, 15%, 20%, 25%, 30%, 35%, 40%, 45%, 
50%, 66,6%, 75%, 90% e 95% del capitale sociale dell’Emittente 
(“Partecipazioni Rilevanti”) e una correlativa sospensione del diritto di voto 
sulle Azioni e gli strumenti finanziari per i quali la comunicazione è stata 
omessa in caso di mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di 
variazioni di Partecipazioni Rilevanti; 

• adottato una procedura per la gestione delle operazioni con parti correlate; 

• adottato una procedura per la gestione degli adempimenti informativi in 
materia di internal dealing; 

• adottato un regolamento di comunicazioni obbligatorie al NOMAD; 

• adottato una procedura per la gestione interna e la comunicazione all’esterno 
di documenti e informazioni riguardanti la Società, in particolare con 
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riferimento alle informazioni privilegiate; 

• istituito un sistema di reporting al fine di permettere agli amministratori di 
formarsi un giudizio appropriato in relazione alla posizione finanziaria netta e 
alle prospettive della Società. 
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12. DIPENDENTI 

12.1 Dipendenti  

Di seguito la tabella riassuntiva sul personale del Gruppo nel triennio 2010-2012 e 
nel primo periodo di nove mesi del 2013, ripartito per categoria: 

Qualifica Esercizio 
chiuso al 
31.12.2011 

Esercizio 
chiuso al 
31.12.2012 

Esercizio 
chiuso al 
30.09.2013 

Alla Data del 
Documento di 
Ammissione* 

Dirigenti - - - - 

Quadri  5 5 5 5 

Impiegati  15 25 27 28 

Apprendisti  2 4 4 6 

Lavoratori a domicilio 1 - - - 

Altri soggetti 
(co.co.co., lavoratori a 
progetto, distaccati, 
tirocinanti/ stagisti) 

2 4 3 5 

Totale 25 38 39 44 
    * Dati riferiti al 31 gennaio 2014. 

12.2 Partecipazioni azionarie e stock option dei membri del Consiglio di 
Amministrazione 

Alla Data del Documento di Ammissione il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Amministratore Delegato detiene il 91,5% del capitale sociale di 
Triboo S.p.A., che possiede il 57,5% del capitale sociale dell’Emittente. 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Amministratore Delegato Alberto Zilli 
detiene il 51% del capitale sociale di Digiz Holding S.r.l., che possiede il 32,5% del 
capitale sociale dell’Emittente. 

Alla Data del Documento di Ammissione non sono stati deliberati piani di stock option 
ovvero altri piani di incentivazione volti ad attribuire ad amministratori diritti 
connessi alla sottoscrizione delle Azioni dell’Emittente. 

Per maggiori informazioni circa tali partecipazioni si rinvia alla Sezione I, Capitolo 13, 
Paragrafo 13.1 del presente Documento di Ammissione. 
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12.3 Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al 
capitale dell’Emittente 

Alla data del Documento di Ammissione non risultano accordi contrattuali o norme 
statutarie che prevedono forme di partecipazione dei dipendenti al capitale o agli utili 
della Società. 

12.4 Corrispettivi e altri benefit 

Non applicabile. 
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13. PRINCIPALI AZIONISTI 

13.1 Principali azionisti  

Secondo le risultanze del libro soci, nonché sulla base delle altre informazioni a 
disposizione della Società, alla Data del Documento di Ammissione, i titolari di Azioni 
dell’Emittente anteriormente all’esecuzione dell’Aumento di Capitale sono indicati 
nella tabella che segue. 

Azionista Numero di azioni possedute % sul capitale sociale 
Triboo S.p.A. 6.037.500 57,5% 
Digiz Holding S.r.l. 3.412.500 32,5% 
Frachesen Enterprises LP 1.050.000 10,0% 
Totale  10.500.000 100% 
Si segnala che in data 27 febbraio 2014 gli Azionisti Venditori hanno stipulato con Adriano Cotella un contratto di 
compravendita avente a oggetto la cessione da parte degli Azionisti Venditori di un controvalore complessivo di Azioni 
pari a Euro 240.000 al prezzo definitivo di collocamento delle Azioni. L’esecuzione di tale accordo è prevista entro e 
non oltre il 30 marzo 2014.  

Per informazioni sull’evoluzione della compagine azionaria nell’ipotesi di integrale 
collocamento delle nuove azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale e delle azioni 
offerte in vendita dagli Azionisti Venditori si rinvia alla Sezione Seconda, Capitolo 5, 
Paragrafo 5.2. 

13.2 Diritti di voto diversi in capo ai principali azionisti dell’Emittente 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente ha emesso solamente azioni 
ordinarie; non esistono azioni portatrici di diritti di voto o di altra natura diverse dalle 
azioni ordinarie. 

13.3 Indicazione dell’eventuale soggetto controllante ai sensi dell’art. 93 
del Testo Unico della Finanza 

Alla Data del Data del Documento di Ammissione, l’Emittente è controllata di diritto 
ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1, cod. civ. da Triboo. 

Per maggiori informazioni sui principali azionisti della Società e sull’evoluzione della 
compagine sociale si rinvia alla Sezione I, Capitolo 13, Paragrafo13.1. 

13.4 Patti parasociali 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente non è a conoscenza né di patti 
parasociali tra gli azionisti né di accordi dalla cui attuazione possa scaturire ad una 
data successiva una variazione dell’assetto di controllo dell’Emittente stesso.  
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14. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Nel corso dei primi nove mesi dell’esercizio 2013 e negli esercizi chiusi a 31 
dicembre 2012 e 2011, l’Emittente e le Società del Gruppo non hanno intrattenuto, 
nello svolgimento della loro attività, rapporti con Parti Correlate, fatta eccezione per 
le operazioni di cui al successivo paragrafo 14.1. 

Si segnala che in data 13 febbraio 2014 il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente 
ha approvato il “Regolamento per le operazioni con parti correlate e soggetti 
collegati” (il “Regolamento OPC”). Il Regolamento OPC disciplina le regole relative 
all’identificazione, all’approvazione e all’esecuzione delle Operazioni con Parti 
Correlate e con Parti Correlate (quali ivi definite) poste in essere dall’Emittente al 
fine di assicurare la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale delle 
stesse.  

14.1 Operazioni infragruppo e con altre società “under common control”  

L’Emittente intrattiene rapporti con la società controllante Triboo, le società 
controllate e collegate, principalmente in relazione a riaddebiti di costi editori, alla 
prestazioni di servizi di consulenza e a riaddebiti per servizi amministrativi e 
strategici offerti dalla controllante finale. 

In particolare la controllante Triboo svolge in favore dell’Emittente alcuni servizi 
consistenti in: 

• servizi di natura amministrativa e fiscale; 

• servizi di assistenza informatica e tecnologica; 

• servizi tecnici tecnico / operativi relativi alla fornitura di postazioni di lavoro. 

Da un punto di vista generale, l’Emittente ritiene che le condizioni previste ed 
effettivamente praticate nei rapporti con Parti Correlate siano in linea con le normali 
condizioni di mercato. Si riporta di seguito il dettaglio dei rapporti dell’Emittente con 
le altre società del Gruppo e con le società appartenenti al Gruppo Triboo S.p.A. 
(controllante dell’ Emittente) relativi alla chiusura intermedia al 30 settembre 2013, 
al semestre chiuso al 30 giugno 2013 e agli esercizi chiusi al 31 dicembre 2012 e 
2011: 
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
al 30/09/2013

 (dati in unità di euro)

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali

Crediti 
finanziari

Debiti 
finanziari

Ricavi Costi
Dividendi 
ricevuti

Dividendi 
erogati

Triboo Media S.p.A. 217.996 (379.326) 6.076 -                  296.314 (2.809) 800.000 (700.000)

Leonardo ADV S.r.l. 899.352 (2.800.659) 171.620 (9.826) 194.345 (4.935.731) -                  (800.000)

Triboo Editoriale S.r.l. 2.420.876 (382.263) 56.191 (17.325) 3.928.129 (595.300) -                  -                  

Dodiweb S.r.l. 7.986 -                  -                  -                  21.000 -                  -                  -                  

TOTALE SOCIETA' CONSOLIDATE 3.546.210 (3.562.248) 233.887 (27.151) 4.439.788 (5.533.840) 800.000 (1.500.000)

Filmup.com S.r.l. 11.452 -                  -                  -                  65.119 -                  -                  -                  

Nomix S.r.l. 41.175 -                  -                  -                  68.943 -                  -                  -                  

Meteo Italia S.r.l. 74.405 -                  -                  -                  113.641 -                  -                  -                  

Leonardo Telefonia S.r.l. -                  (620) 3.750 -                  -                  -                  -                  -                  

Motormag S.r.l. -                  -                  17.325 (310) -                  -                  -                  -                  

Nectivity LTD. 183.247 -                  -                  -                  155.058 -                  -                  -                  

TOTALE ALTRE SOCIETA' GRUPPO TRIBOO MEDIA 310.279 (620) 21.075 (310) 402.761 -                  -                  -                  

Triboo Digitale S.r.l. 116.843 (503.257) -                  -                  59.585 (205.126) -                  -                  

Triboo S.p.A. 200.504 (98.366) -                  (226.881) 826.073 -                  402.500 -                  

Digiz Holding S.r.l. -                  -                  -                  -                  -                  -                  297.500 -                  

T-Direct S.r.l. -                  -                  -                  -                  6.840 -                  -                  -                  

One Italia S.p.A. -                  (10.970) -                  -                  -                  -                  -                  -                  

HRW S.r.l. 1.005 -                  -                  -                  3.919 -                  -                  -                  

TOTALE ALTRE SOCIETA' CORRELATE 318.352 (612.593) -                  (226.881) 896.417 (205.126) 700.000 -                  

TOTALE PARTI CORRELATE SOCIETA' 4.174.841 (4.175.461) 254.962 (254.342) 5.738.966 (5.738.966) 1.500.000 (1.500.000)

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
al 30/06/2013

 (dati in unità di euro)

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali

Crediti 
finanziari

Debiti 
finanziari

Ricavi Costi
Dividendi 
ricevuti

Dividendi 
erogati

Triboo Media S.p.A. 236.413 (382.037) -                -                223.469 -                800.000 (700.000)

Leonardo ADV S.r.l. 919.559 (2.543.007) 171.000 (3.750) 136.524 (3.473.973) -                (800.000)

Triboo Editoriale S.r.l. 2.243.080 (370.360) -                -                2.769.287 (528.210) -                -                

Dodiweb S.r.l. 6.000 -                -                -                17.000 -                -                -                

TOTALE SOCIETA' CONSOLIDATE 3.405.052 (3.295.404) 171.000 (3.750) 3.146.280 (4.002.183) 800.000 (1.500.000)

Filmup.com S.r.l. 42.387 (967) -                -                60.437 -                -                -                

Nomix S.r.l. 55.674 -                -                -                53.543 -                -                -                

Meteo Italia S.r.l. 89.789 -                -                -                97.225 -                -                -                

Leonardo Telefonia S.r.l. 3.750 (620) -                -                -                -                -                -                

Motormag S.r.l. 17.325 (310) -                -                14.318 -                -                -                

Nectivity LTD. 144.484 -                -                -                188.697 -                -                -                

TOTALE ALTRE SOCIETA' GRUPPO TRIBOO MEDIA 353.409 (1.897) -                -                414.220 -                -                -                

Triboo Digitale S.r.l. 89.037 (452.467) -                -                39.310 (146.455) -                -                

Triboo S.p.A. 134.112 (200.473) -                (171.000) 550.654 -                402.500 -                

Digiz Holding S.r.l. -                -                -                -                -                -                297.500 -                

T-Direct S.r.l. -                -                -                -                -                -                -                -                

One Italia S.p.A. -                (29.417) -                -                -                (4.823) -                -                

HRW S.r.l. 1.798 -                -                -                2.997 -                -                -                

TOTALE ALTRE SOCIETA' CORRELATE 224.947 (682.357) -                (171.000) 592.961 (151.278) 700.000 -                

TOTALE PARTI CORRELATE SOCIETA' 3.983.408 (3.979.658) 171.000 (174.750) 4.153.461 (4.153.461) 1.500.000 (1.500.000)

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
al 31/12/2012

 (dati in unità di euro)

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali

Crediti 
finanziari

Debiti 
finanziari

Ricavi Costi
Dividendi 
ricevuti

Dividendi 
erogati

Dividendi 
deliberati

Triboo Media S.p.A. 267.655 (396.804) -                 (200.000) 543.301 -                 1.300.000 -                 -                 

Leonardo ADV S.r.l. 797.173 (2.330.781) 171.000 (3.750) 203.076 (7.863.950) -                 (500.000) (800.000)

Dodiweb S.r.l. 29.702 -                 -                 -                 52.510 -                 -                 -                 -                 

TOTALE SOCIETA' CONSOLIDATE 1.094.530 (2.727.585) 171.000 (203.750) 798.887 (7.863.950) 1.300.000 (500.000) (800.000)

Meteo Italia S.r.l. 67.025 -                 -                 -                 125.535 (132.688) -                 -                 -                 

Leonardo Telefonia S.r.l. -                 -                 3.750 -                 -          -                 -                 -                 -                 

Nectivity LTD. 171.063 -                 -                 -                 242.149 -                 -                 -                 

TOTALE ALTRE SOCIETA' GRUPPO TRIBOO MEDIA 238.088 -                 3.750 -                 367.684 (132.688) -                 -                 -                 

Triboo Editoriale S.r.l. 1.412.948 (392.114) -                 (500.000) 3.284.161 (591.375) -                 -                 -                 

Filmup.com S.r.l. 49.035 (967) -                 -                 78.697 -                 -                 -                 

Triboo Digitale S.r.l. 60.556 (484.360) -                 -                 152.065 (435.335) -                 -                 -                 

T-Direct S.r.l. -                 (369) -                 -                 13.639 (3.019) -                 -                 -                 

Triboo S.p.A. 795.377 (29.465) 500.000 (171.000) 3.159.940 (18.936) -                 -                 -                 

One Italia S.p.A. 10.890 (30.284) 200.000 1.223.205 (52.346) -                 -                 -                 

HRW S.r.l. 3.720 -                 -                 -                 14.134 -                 -                 -                 -                 

Altre minori -                 -                 -                 -                 5.237 -                 -                 -                 -                 

TOTALE ALTRE SOCIETA' CORRELATE 2.332.526 (937.559) 700.000 (671.000) 7.931.078 (1.101.011) -                 -                 -                 

TOTALE PARTI CORRELATE SOCIETA' 3.665.144 (3.665.144) 874.750 (874.750) 9.097.649 (9.097.649) 1.300.000     (500.000) (800.000)
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Ricavi e Costi 

I ricavi e i costi al 30 settembre 2013 sono costituiti principalmente dal riaddebito 
effettuato da Triboo Editoriale a Leonardo ADV dei servizi prestati per la gestione dei 
contenuti editoriali relativi al portale “Leonardo.it” per euro 3.928 mila, dai riaddebiti 
dell’Emittente alle società controllate per servizi di consulenza strategica e servizi 
erogati per euro 296 mila, dai riaddebiti della controllante finale Triboo, per servizi 
amministrativi, IT e di costi del personale per euro 826 mila e dai ricavi generati dalle 
società partecipate per l’erogazione di contenuti editoriali e la fornitura di spazi web 
alle società Triboo Editoriale e Leonardo ADV per euro 402 mila. 

Crediti e Debiti 

I debiti finanziari al 30 settembre 2013 sono riferiti a importi da versare da parte 
dell’Emittente in favore della società controllata Leonardo ADV per erogazioni di 
servizio effettuate nel corso dell’esercizio precedente che sono state regolate alla 
data odierna, per euro 230 mila. 

I crediti e i debiti di natura commerciale al 30 settembre 2013 sono riferiti alle 
posizioni residue delle transazioni descritte nel precedente paragrafo per euro 2.420 
mila e ai rapporti commerciali per la fornitura di spazi web e di contenuti editoriali 
erogati dalle società partecipate in favore di Triboo Editoriale e di Leonardo ADV per 
euro 310 mila. 

Dividendi 

I dividendi, al 31 dicembre 2012, fanno riferimento ai dividendi erogati da parte della 
società controllata Leonardo ADV in favore dell’Emittente. In particolare, l’Emittente 
iscrive un provento a conto economico nell’esercizio relativo a dividendi erogati da 
Leonardo ADV per euro 500 mila relativi al risultato 2011 e di euro 800 mila relativi al 
risultato 2012. L’Emittente ha, poi, erogato il 30 maggio 2013 dividendi verso i Soci, 
Triboo S.p.A. e Digiz Holding S.r.l., per un importo complessivo di euro 700 mila. 

Inoltre, si segnala che la società controllata Leonardo ADV ha deliberato, in data 7 

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 
al 31/12/2011

 (dati in unità di euro)

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali

Crediti 
finanziari

Debiti 
finanziari

Ricavi Costi
Dividendi 
ricevuti

Dividendi 
erogati

Dividendi 
deliberati

Triboo Media S.p.A. 366.390 (783.921) 700.000 (700.000) 805.547 (103.572) 730.000 -                   (300.030)

Leonardo ADV S.r.l. 1.259.251 (1.988.661) -                   -                   435.063 (4.784.241) -                   (730.000) (700.000)

Dodiweb S.r.l. 12.376 -                   -                   -                   47.600 -                   -                   -                   -                   

TOTALE SOCIETA' CONSOLIDATE 1.638.017 (2.772.582) 700.000 (700.000) 1.288.210 (4.887.813) 730.000 (730.000) (1.000.030)

Triboo Digitale S.r.l. (ex T-Buy S.r.l.) 111.876 (326.616) -                   -                   107.601 (245.559) -                   -                   -                   

T-Direct S.r.l. 11.059 (87.106) -                   -                   19.224 (104.251) -                   -                   -                   

Triboo S.p.A. 62.147 (180.711) 300.030 -                   453.957 (179.461) -                   -                   -                   

One Italia S.p.A. 1.537.470 (7.942) 700.000 -                   3.520.046 (6.618) -                   -                   -                   

HRW S.r.l. 5.392 -                   -                   -                   -                   -                   -                   -                   -                   

Altre minori 8.996 -                   -                   -                   34.664 -                   -                   -                   -                   

TOTALE ALTRE SOCIETA' CORRELATE 1.736.940 (602.375) 1.000.030 -                   4.135.492 (535.889) -                   -                   -                   

TOTALE PARTI CORRELATE SOCIETA' 3.374.957 (3.374.957) 1.700.030 (700.000) 5.423.702 (5.423.702) 730.000          (730.000) (1.000.030)
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novembre 2013, ed erogato, in data 8 novembre 2013, dividendi in favore 
dell’Emittente per euro 150 mila. 

Dal 30 settembre 2013 alla data del Documento di Ammissione non sono state poste 
in essere operazioni con Società del Gruppo inusuali per caratteristiche ovvero 
significative per ammontare, diverse da quelle aventi carattere continuativo e/o 
rappresentate nel presente paragrafo.  

14.2 Compensi agli Amministratori, al Collegio Sindacale e a altre parti 
correlate 

Il Gruppo ha erogato nella prima parte dell’esercizio 2013 e negli esercizi chiusi al 31 
dicembre 2012 e 2011 i seguenti compensi agli Amministratori, al Collegio Sindacale 
e a altre parti correlate diverse da quelle elencate al precedente punto 14.1: 

 

AMMINISTRATORI 30/09/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Giulio Corno -                  15.000 89.700 -                  104.700

Alberto Zilli -                  15.000 90.750 -                  105.750

Samuel Zilli -                  -                  49.500 -                  49.500

Stefano Zilli -                  -                  49.500 -                  49.500

Francesco Rizzardi -                  -                  77.500 -                  77.500

Silvio De Rossi -                  49.500 -                  -                  49.500

TOTALE COMPENSI AMMINISTRATORI -                  79.500 356.950 -                  436.450

COLLEGIO SINDACALE 30/09/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Fossati Silvia -                  -                  9.669 -                  9.669

Vago Maria Luisa -                  -                  6.676 -                  6.676

Brenna Carlo Maria -                  3.276 6.676 -                  9.952

TOTALE COLLEGIO SINDACALE !"""""""""""""""""""" 3.276 23.022 !"""""""""""""""""""" 26.298

ALTRE PARTI CORRELATE 30/09/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Studio Corno -                  5.020 19.350 -                  24.370

TOTALE ALTRE PARTI CORRELATE !"""""""""""""""""""" 5.020 19.350 !"""""""""""""""""""" 24.370
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AMMINISTRATORI 30/06/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Giulio Corno -                10.000 68.050 -                78.050

Alberto Zilli -                10.000 63.250 -                73.250

Samuel Zilli -                -                34.500 -                34.500

Stefano Zilli -                -                34.500 -                34.500

Francesco Rizzardi -                -                60.000 -                60.000

Silvio De Rossi -                33.000 -                -                33.000         

TOTALE COMPENSI AMMINISTRATORI -                53.000 260.300 -                313.300

COLLEGIO SINDACALE 30/06/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Fossati Silvia -                -                4.543 -                4.543

Vago Maria Luisa -                -                3.137 -                3.137

Brenna Carlo Maria -                2.184 3.137 -                5.321

TOTALE COLLEGIO SINDACALE !""""""""""""""""" 2.184 10.816 !""""""""""""""""" 13.000

ALTRE PARTI CORRELATE 30/06/2013
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

TRIBOO 
EDITORIALE

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE

Studio Corno -                5.020 12.900 -                17.920

TOTALE ALTRE PARTI CORRELATE !""""""""""""""""" 5.020 12.900 !""""""""""""""""" 17.920

AMMINISTRATORI 31/12/2012
(dati in unità di euro)

TRBOO 
MEDIA

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE
TRIBOO 

EDITORIALE

Giulio Corno -                 133.100 -                 133.100        5.000

Alberto Zilli 3.000 123.500 -                 126.500        5.000

Samuel Zilli 3.000 66.000 -                 69.000           -                 

Stefano Zilli 3.000 66.000 -                 69.000           -                 

Francesco Rizzardi 125.150 -                 -                 125.150        -                 

Silvio De Rossi -                 -                 -                 -                 16.500

TOTALE COMPENSI AMMINISTRATORI 134.150 388.600 -                 522.750 26.500
COLLEGIO SINDACALE 31/12/2012

(dati in unità di euro)
TRBOO 
MEDIA

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE
TRIBOO 

EDITORIALE

Fossati Silvia -                 12.924 -                 12.924           -                 

Vago Maria Luisa -                 10.342 -                 10.342           -                 

Brenna Carlo Maria -                 10.342 -                 10.342           2.184

TOTALE COLLEGIO SINDACALE !"""""""""""""""""" 33.608 !"""""""""""""""""" 33.608 2.184
ALTRE PARTI CORRELATE 31/12/2012

(dati in unità di euro)
TRBOO 
MEDIA

LEONARDO 
ADV

DODIWEB TOTALE
TRIBOO 

EDITORIALE

Studio Corno -                 21.544 2.385 23.929 4.354

TOTALE ALTRE PARTI CORRELATE !"""""""""""""""""" 21.544 2.385 23.929 4.354
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I compensi ai membri del Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale sono 
coerenti con le delibere assembleari dell’Emittente e delle sue società controllate. 
Non si rilevano transazioni di natura finanziaria differenti da quelle deliberate delle 
Assemblee dei Soci. 

14.3 Crediti e garanzie rilasciate a favore di Amministratori e Sindaci 

Alla data del presente Documento di Ammissione, non risultano crediti e garanzia 
rilasciati a favore di amministratori e sindaci. 

  

AMMINISTRATORI 31/12/2011
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

LEONARDO
 ADV

DODIWEB TOTALE

Giulio Corno 15.195 -                   -                   15.195

Alberto Zilli 95.000 -                   -                   95.000

Samuel Zilli 60.000 -                   -                   60.000

Stefano Zilli 60.000 -                   -                   60.000

Francesco Rizzardi 96.805 -                   -                   96.805

TOTALE COMPENSI AMMINISTRATORI 327.000 -                   -                   327.000

COLLEGIO SINDACALE 31/12/2011
(dati in unità di euro)

TRIBOO 
MEDIA

LEONARDO
 ADV

DODIWEB TOTALE

Fossati Silvia -                   5.173 -                   5.173

Vago Maria Luisa -                   3.594 -                   3.594

Brenna Carlo Maria -                   3.594 -                   3.594

TOTALE COLLEGIO SINDACALE -                   12.361 -                   12.361
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15. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

15.1 Capitale azionario 

15.1.1 Capitale emesso 

Alla Data del Documento di Ammissione, il capitale sociale dell’Emittente è pari ad 
Euro 10.500.000 interamente sottoscritto e versato, costituito da n. 10.500.000 Azioni, 
prive di valore nominale. 

15.1.2 Azioni non rappresentative del capitale 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente non ha emesso azioni non 
rappresentative del capitale, ai sensi dell’art. 2348, comma 2°, cod. civ., né strumenti 
finanziari partecipativi non aventi diritto di voto nell’Assemblea, ai sensi degli artt. 
2346, comma 6°, e 2349, comma 2°, cod. civ. o aventi diritto di voto limitato, ai sensi 
dell’art. 2349, comma 5°, cod. civ.. 

15.1.3 Azioni proprie 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente non detiene, direttamente o 
indirettamente, Azioni proprie. 

15.1.4 Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant 

Alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente non ha emesso obbligazioni 
convertibili, scambiabili o cum warrant. 

15.1.5 Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto sul capitale 
dell’Emittente 

Alla Data del Documento di Ammissione, non sono stati concessi diritti di opzione su 
Azioni o altri strumenti finanziari dell’Emittente. 

In data 6 febbraio 2014, l’Assemblea della Società ha deliberato l’Aumento di 
Capitale, per la descrizione del quale si rinvia alla Sezione I, Capitolo 15, Paragrafo 
15.1.7 del presente Documento di Ammissione. 

15.1.6 Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del Gruppo 

Non applicabile. 
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15.1.7 Descrizione dell’evoluzione del capitale azionario 

Alla Data del Documento di Ammissione, il capitale sociale dell’Emittente, 
interamente sottoscritto e versato è pari a nominali Euro 10.500.000,00 suddiviso in 
n. 10.500.000 azioni ordinarie, prive di valore nominale. 

Di seguito, sono illustrate le operazioni che hanno riguardato il capitale sociale 
dell’Emittente dalla data di costituzione sino alla Data del Documento di 
Ammissione. 

L’Emittente è stato costituto, in forma di “società a responsabilità limitata” il 28 
aprile 2005 con la denominazione sociale Zeta Tech S.r.l. e capitale sociale pari a 
Euro 10.000,00 (diecimila/00). 

In data 3 novembre 2008, l’assemblea dell’Emittente ha deliberato di aumentare il 
capitale sociale da Euro 10.000,00 a Euro 20.000,00 interamente sottoscritto da 
Triboo S.p.A., avendo i soci, Alberto Zilli, Samuel Zilli e Stefano Zilli, rinunciato al 
diritto di sottoscrizione. 

In data 25 marzo 2009 l’Assemblea dell’Emittente ha approvato la proposta di 
modifica della denominazione sociale da Zeta Tech S.r.l. in JuiceADV S.r.l.. 

L’Assemblea dell’Emittente in data 21 maggio 2013 ha deliberato l’aumento di 
capitale sociale da Euro 20.000,00 (ventimila/00) a Euro 23.529,41 
(ventitremilacinquecentoventinove/quarantuno), integralmente sottoscritto da Triboo 
S.p.A. mediante il conferimento della partecipazione detenuta dalla stessa nella 
società Triboo Editoriale, in considerazione della integrale rinuncia del diritto di 
sottoscrizione resa da parte del socio Digiz Holding S.r.l. 

In data 6 febbraio 2014 l’Assemblea dell’Emittente ha deliberato l’aumento di 
capitale sociale in via gratuita da Euro 23.529,41 ad Euro 10.500.000 mediante utilizzo 
di un importo pari a euro 10.476.470,59 
(diecimilioniquattrocentosettantaseimilaquattrocentosettanta/cinquantanove), della 
posta denominata “riserva sovrapprezzo” iscritta per il maggior valore di euro 
10.519.758,00 (diecimilionicinquecentodiciannovemilasettecentocinquantotto/00) e di 
trasformare la Società in società per azioni. In seguito alla trasformazione in società 
per azioni il capitale sociale pari ad Euro 10.500.000,00 
(diecimilionicinquecentomila/00) è stato convertito in n. 10.500.000 
(diecimilionicinquecentomila) azioni nominative prive di valore nominale, assegnate 
ai soci in un numero proporzionale al valore delle rispettive quote di partecipazione.  

Nella medesima data, l’Assemblea dell’Emittente ha deliberato, inter alia, di 
aumentare, a pagamento, in via scindibile, con esclusione del diritto di sottoscrizione 
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ai sensi dell’art. 2381-bis e/o di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto comma, cod. 
civ., al servizio dell’ammissione a quotazione sull’AIM Italia, il capitale sociale di 
massimi nominali Euro 5.400.000 (cinquemilioniquattrocentomila/00), oltre a 
sovrapprezzo, con emissione di massime 5.400.000 (cinquemilioniquattrocentomila) 
nuove Azioni, deliberato alle seguenti condizioni: (a) le azioni sono state emesse con 
esclusione del diritto di sottoscrizione e/o opzione, a servizio dell'operazione di 
quotazione delle azioni sull'AIM Italia, da collocare presso investitori professionali ai 
sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia e investitori qualificati ai sensi dell’art. 34 
ter comma 1° lett. b) del Regolamento Consob 11971/1999 (con espressa esclusione 
di qualsivoglia forma di offerta al pubblico di cui agli artt. 94 segg. del TUF e 
avvalendosi del regime di esenzione di cui all’art. 34-ter del Regolamento 11971), in 
una o più fasi di collocamento, secondo le determinazioni dell'organo 
amministrativo; (b) le azioni verranno emesse al prezzo minimo di euro 1,50 (uno e 
cinquanta centesimi) per ciascuna azione, determinato sulla base del patrimonio 
netto al 30 settembre 2013, oltre all’ulteriore sovrapprezzo che sarà determinato in 
sede di emissione da parte dell'organo amministrativo; (c) il termine finale per la 
sottoscrizione, ai sensi dell'art. 2439, comma 2, cod. civ., viene fissato al 31 
(trentuno) dicembre 2014 (duemilaquattordici); (d) le azioni di nuova emissione 
avranno godimento regolare; (e) l'aumento manterrà efficacia anche se parzialmente 
sottoscritto e, per la parte sottoscritta, sin dal momento della sua sottoscrizione, 
salvi gli effetti dell'iscrizione della presente deliberazione nel Registro delle Imprese.  

L’Assemblea ha inoltre deliberato di dare mandato al Consiglio di Amministrazione 
per (i) collocare, in base a trattative private, le azioni a soggetti terzi qualificabili 
come investitori professionali o investitori qualificati, fermo restando che in ogni 
caso l'offerta in sottoscrizione da parte della Società non dovrà costituire un'offerta 
al pubblico; (ii) il compimento di tutto quanto necessario ed opportuno per il 
perfezionamento e l'esecuzione dell'operazione di aumento di capitale ivi inclusa la 
sottoscrizione di tutta la documentazione necessaria ed attinente al processo di 
quotazione di cui sopra unitamente alla determinazione del numero delle azioni da 
offrire in sottoscrizione, del prezzo massimo (ove richiesto) e del prezzo finale di 
emissione (e dunque la determinazione della parte di prezzo da imputarsi a 
sovrapprezzo, nei limiti come sopra deliberati), che sarà determinato tenendo conto 
delle condizioni del mercato domestico e internazionale, nonché della qualità e della 
quantità della domanda ricevuta e di quanto altro necessario per il buon fine 
dell’operazione; (iii) tutti i poteri necessari per la definizione della struttura del 
collocamento e delle modalità e dei termini tutti della prospettata operazione, il tutto 
nel rispetto dei limiti stabiliti dall’Assemblea. 

Per informazioni sull’Aumento di Capitale si veda la Sezione II, Capitolo 4. 
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15.2 Atto costitutivo e statuto 

15.2.1 Descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’Emittente 

L’oggetto sociale dell’Emittente è definito dall’art. 3 dello Statuto, che dispone come 
segue: 

La società ha per oggetto, sotto l’osservanza delle norme di legge, le seguenti 
attività: 

(a) l’esercizio ai sensi e in conformità alla vigente disciplina normativa e 
regolamentare, dell’attività di assunzione, diretta o indiretta, e di gestione di 
partecipazioni e interessenze, anche di controllo, in altre società e/o enti e/o 
imprese, italiani ed esteri, pubblici e privati, e, quindi l’acquisizione, 
detenzione e gestione dei diritti, rappresentati o meno da titoli, sul capitale di 
tali società e/o enti nonché l’acquisizione di strumenti partecipativi o di titoli 
di debito; 

(b) la concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma alle società partecipate 
nel rispetto delle disposizioni tempo per tempo vigenti, nonché il 
coordinamento tecnico e finanziario, in via non professionale, anche 
infruttifero, delle società o enti nei quali partecipa, a scopo di investimento, il 
tutto nei limiti consentiti dalla legge; 

(c) la progettazione e la realizzazione di software, reti informatiche, siti web, 
sistemi di basi di dati; 

(d) la consulenza in materia di informatica, la fornitura c/o l'assistenza di sistemi 
hardware e software; 

(e) la promozione e la gestione, anche per conto di terzi, di siti web e di servizi 
pubblicitari tramite internet o tramite altri media; 

(f) l'agenzia e la rappresentanza commerciale relativamente ai beni e servizi di 
cui ai sopra nel rispetto della normativa vigente; 

(g) ogni attività accessoria o complementare alle precedenti;  

(h) la vendita al dettaglio, anche tramite commercio elettronico, e all'ingrosso di 
personal computer, software e componenti informatici ed elettronici; 

(i) la vendita di siti web, domini ed ogni servizio accessorio. 
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La Società potrà porre in essere qualsiasi attività affine, connessa o strumentale al 
raggiungimento dell’oggetto sociale compiendo tutte le operazioni commerciali, 
industriali, mobiliari, immobiliari e finanziarie utili od opportune per favorire lo 
sviluppo e l’estensione della Società, ivi compreso (come cliente) qualsiasi contratto 
ed operazione bancaria, la concessione di garanzie reali o personali, anche per 
obbligazioni di terzi. 

15.2.2 Sintesi delle disposizioni dello Statuto dell’Emittente riguardanti i membri 
degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza 

15.2.2.1 Consiglio di Amministrazione 

Per una descrizione delle disposizioni dello Statuto dell’Emittente relative al 
Consiglio di Amministrazione, si rinvia agli articoli dal 15 al 20 dello Statuto. 

15.2.2.2 Collegio Sindacale 

Per una descrizione delle disposizioni dello Statuto dell’Emittente relative al Collegio 
Sindacale, si rinvia agli articoli 21 e 22 dello Statuto. 

15.2.3 Descrizione dei diritti, dei privilegi e delle restrizioni connessi a ciascuna 
classe di Azioni 

Le Azioni attribuiscono il diritto di voto nelle Assemblee ordinarie e straordinarie 
dell’Emittente, nonché gli altri diritti patrimoniali e amministrativi, secondo le norme 
di legge e di Statuto applicabili. 

15.2.4 Descrizione delle modalità di modifica dei diritti dei possessori delle Azioni, 
con indicazione dei casi in cui le condizioni sono più significative delle 
condizioni previste per legge 

Non applicabile. 

15.2.5 Descrizione delle condizioni che disciplinano le modalità di convocazione 
delle Assemblee annuali e delle Assemblee straordinarie dei soci, ivi 
comprese le condizioni di ammissione 

Per una descrizione delle disposizioni dello Statuto dell’Emittente relative al 
funzionamento dell’Assemblea, si rinvia agli articoli da 10 a 13  dello Statuto. 
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15.2.6 Descrizione delle disposizioni dello Statuto che potrebbero avere l’effetto di 
ritardare, rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo 
dell’Emittente 

Lo Statuto dell’Emittente non prevede disposizioni che potrebbero avere l’effetto di 
ritardare, rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’Emittente. 

15.2.7 Indicazione di eventuali disposizioni dello Statuto dell’Emittente che 
disciplinano la soglia di possesso al di sopra della quale vige l’obbligo di 
comunicazione al pubblico della quota di Azioni posseduta 

Lo Statuto prevede espressamente un obbligo di comunicazione da parte degli 
azionisti al raggiungimento o al superamento del 5% del capitale sociale 
rappresentato da azioni che conferiscono diritto di voto e il raggiungimento o il 
superamento del 5%, 10%, 15%, 20%, 25%, 30%, 35%, 40%, 45%, 50%, 66,6%, 75%, 
90% e 95% del capitale sociale. 

In conformità a quanto previsto dal Regolamento Emittenti, lo Statuto prevede un 
obbligo di comunicazione nei confronti del Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente e di promozione di un’offerta pubblica di acquisto avente ad oggetto la 
totalità delle azioni con diritto di voto della Società in capo a tutti gli azionisti che 
detengano una partecipazione superiore alla soglia del 30% (trenta per cento) più 
un'azione del capitale sociale. 

Lo Statuto dell’Emittente prevede, altresì, che a partire dal momento in cui le azioni 
emesse dalla Società siano ammesse alle negoziazioni su di un sistema multilaterale 
di negoziazione (e sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in via 
obbligatoria, norme analoghe) si rendano applicabili per richiamo volontario e in 
quanto compatibili le disposizioni relative alle società quotate di cui al d.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58 ed ai regolamenti Consob di attuazione in materia di offerta 
pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria (limitatamente agli artt. 106, 107, 108, 
109 e 111 TUF) 

La mancata comunicazione della Partecipazione Rilevante, comporta la sospensione 
del diritto di voto sulle Azioni e sugli strumenti finanziari per i quali la comunicazione 
è stata omessa. 
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15.2.8 Descrizione delle condizioni previste dall’atto costitutivo e dallo Statuto per 
la modifica del capitale 

Lo Statuto dell’Emittente non prevede per la modifica del capitale sociale condizioni 
maggiormente restrittive rispetto alle condizioni previste dalla legge.  
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16. CONTRATTI IMPORTANTI 

Alla Data del Documento di Ammissione l’Emittente e le società del Gruppo non 
hanno sottoscritto contratti rilevanti, diversi dai contratti conclusi nel corso del 
normale svolgimento dell’attività e non si evidenziano contratti non conclusi nel 
corso del normale svolgimento dell’attività, stipulati dal Gruppo, contenenti 
disposizioni in base a cui il Gruppo ha un’obbligazione o un diritto rilevante per lo 
stesso. 

Si rileva che alla Data del Documento di Ammissione, l’Emittente e le Società del 
Gruppo hanno sottoscritto con Parti Correlate contratti rilevanti per la fornitura di 
servizi, per la cui descrizione si rinvia alla Sezione I Capitolo 14. 
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17. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 

DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

17.1 Relazioni e pareri di esperti 

Ai fini del Documento di Ammissione non sono stati rilasciati pareri o relazioni da 
alcun esperto. 

17.2 Informazioni provenienti da terzi 

Ove indicato, le informazioni contenute nel Documento di Ammissione provengono da 
terzi. L’Emittente conferma che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e 
che, per quanto a propria conoscenza o sia stato in grado di accertare sulla base di 
informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti che 
potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. Le fonti delle 
predette informazioni sono specificate nei medesimi paragrafi del Documento di 
Ammissione in cui le stesse sono riportate. 
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18. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI E INFORMAZIONI 

FONDAMENTALI 

18.1 Informazioni sulle partecipazioni 

Si riportano nella tabella di seguito le principali informazioni alla data del Documento 
di Ammissione riguardanti le partecipazioni detenute dall’Emittente e dalle società 
ricomprese nel perimetro di consolidamento del Gruppo:  

 
(*)viene inserito il valore di capitale sociale di pertinenza, in quanto il patrimonio netto al 30 settembre 2013 non è disponibile. Tali 
società non effettuano chiusure di bilancio infrannuali. 

Per ulteriori informazioni sulla struttura organizzativa dell’Emittente e delle società 
controllate e partecipate si rinvia alla Sezione I, Capitolo 7, Paragrafi 7.1 e 7.2 del 
Documento di Ammissione.  

Società partecipate
(dati in unità di euro)

Società Partecipante Valore contabile 
della partecipazione

Patrimonio netto 
(ante risultato) di 

pertinenza alla data 
del 30 settembre 2013

Differenziale valore di 
carico e patrimonio 
netto di pertinenza

Interessenza nel 
capitale sociale alla 

data odierna

Leonardo ADV S.r.l. Triboo Media S.p.A. 1.925.000 2.037.990 (112.990) 100,00%

Triboo Editoriale S.r.l. Triboo Media S.p.A. 10.523.287 11.393.977 (870.690) 98,46%

Meteo Italia S.r.l. Leonardo ADV S.r.l. 76.000 26.424* 49.576 15,00%

Leonardo Telefonia S.r.l. Leonardo ADV S.r.l. 5.000 5.000* -                                  50,00%

Filmup.com S.r.l. Triboo Editoriale S.r.l. 383.000 12.000 * 371.000 39,38%

Nomix S.r.l. Triboo Editoriale S.r.l. 240.000 3.000 * 237.000 29,54%

Motormag S.r.l. Triboo Editoriale S.r.l. 23.100 23.100* -                                  68,92%

R&B Junk Sagl Triboo Editoriale S.r.l. 35.000 12.316* 22.684 32,82%



SEZIONE II 

NOTA INFORMATIVA 
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1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Persone responsabili delle informazioni 

La responsabilità per le informazioni fornite nel presente Documento di Ammissione 
è assunta dal soggetto indicato alla Sezione I, Capitolo 1, Paragrafo 1.1 del presente 
Documento di Ammissione. 

1.2 Dichiarazione delle persone responsabili 

La dichiarazione di responsabilità relativa alle informazioni contenute nel presente 
Documento di Ammissione è riportata alla Sezione I, Capitolo 1, Paragrafo 1.2 del 
presente Documento di Ammissione. 
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2. FATTORI DI RISCHIO 

Per una descrizione dei fattori di rischio relativi all’Emittente, nonché al mercato in 
cui tali soggetti operano e agli strumenti finanziari offerti, si rinvia alla Sezione I, 
Capitolo 4 del presente Documento di Ammissione.  
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3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1 Dichiarazione relativa al capitale circolante 

Gli Amministratori, dopo avere svolto tutte le necessarie e approfondite indagini, 
ritengono che, a loro giudizio, il capitale circolante a disposizione del Gruppo sia 
sufficiente per le attuali esigenze del Gruppo e per quelle che si verificheranno entro 
dodici mesi dalla Data di Ammissione. Il capitale circolante è stato determinato sulla 
scorta della definizione di capitale circolante quale mezzo mediante il Gruppo ottiene 
le risorse liquide necessarie a soddisfare le proprie obbligazioni in scadenza 
contenuta nelle Raccomandazioni ESMA/2011/81. 

3.2 Ragioni dell’Aumento di Capitale e impiego dei proventi 

L’Aumento di Capitale è principalmente finalizzato all’ammissione delle Azioni 
dell’Emittente sull’AIM Italia e alla costituzione del flottante necessario per ottenere 
l’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia, con conseguenti vantaggi in termini di 
immagine e visibilità, nonché a dotare la Società di risorse finanziarie per sostenere 
la il processo di crescita. 

I proventi derivanti dall’Aumento di Capitale saranno prioritariamente destinati al 
rafforzamento della struttura patrimoniale dell’Emittente e al perseguimento degli 
obiettivi strategici delineati nella Sezione I, Capitolo 6, Paragrafo 6.6 del presente 
Documento di Ammissione. 
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4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA 

AMMETTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

4.1 Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari ammessi 
alla negoziazione  

Gli strumenti finanziari di cui è stata richiesta l’ammissione alle negoziazioni 
sull’AIM Italia sono le Azioni dell’Emittente. 

Le Azioni sono prive del valore nominale.  

Alle Azioni è stato attribuito il codice ISIN IT0005001554. 

Le Azioni di nuova emissione avranno godimento regolare.  

4.2 Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati 

Le Azioni oggetto dell’Aumento di Capitale saranno emesse in base alla legge 
italiana. 

4.3 Caratteristiche degli strumenti finanziari 

Le Azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e in forma 
dematerializzata, immesse nel sistema di gestione accentrata gestito da Monte Titoli. 
Le Azioni hanno, inoltre, godimento regolare. 

4.4 Valuta di emissione degli strumenti finanziari 

Le Azioni sono denominate in Euro. 

4.5 Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi 
agli strumenti finanziari e procedura per il loro esercizio 

Tutte le Azioni hanno tra loro le stesse caratteristiche e attribuiscono i medesimi 
diritti. Ciascuna Azione Ordinaria attribuisce il diritto a un voto in tutte le Assemblee 
ordinarie e straordinarie della Società, nonché gli altri diritti amministrativi previsti 
dalle applicabili disposizioni di legge e dello Statuto. 

4.6 Delibere, autorizzazioni e approvazioni in virtù delle quali gli 
strumenti finanziari sono stati o saranno creati e/o emessi 

La delibera approvata dall’assemblea in data 6 febbraio 2014 relativa all’Aumento di 
Capitale, a rogito del dott. Angelo Busani, Notaio in Milano, rep. n. 27.387, racc. n. 
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12.935, è stata iscritta nel Registro delle Imprese in data 19 febbraio 2014. 

In esecuzione della suddetta delibera assembleare, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente del 24 febbraio 2014, ha deliberato di emettere massime n. 5.400.000 
Azioni al servizio dell’ammissione delle Azioni su AIM Italia. 

Le Azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale sono state offerte in sottoscrizione ad 
investitori in prossimità dell’Ammissione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della 
Parte II del Regolamento AIM Italia, nell’ambito di un collocamento riservato 
rientrante nei casi di inapplicabilità delle disposizioni in materia di offerta al pubblico 
di strumenti finanziari previsti dall’art. 100 del TUF e dall’art. 34-ter del Regolamento 
11971/1999 e delle equivalenti disposizioni di legge e regolamenti applicabili 
all’estero e quindi senza offerta al pubblico di sottoscrizione delle Azioni. 

A tal proposito, l’Emittente ha conferito a Banca IMI l’incarico di intermediario, ai 
sensi dell’art. 6 della Parte II del Regolamento AIM e a Banca IMI e Intermonte 
l’incarico di Joint Global Coordinator e Joint Bookrunner. Si precisa, peraltro, che i 
Joint Global Coordinator non hanno assunto impegni di garanzia dell’Aumento di 
Capitale né è stato sottoscritto, né è prevista la sottoscrizione di, alcun accordo di 
garanzia. 

La pubblicazione dei risultati dell’Aumento di Capitale, ivi incluso il numero delle 
Azioni assegnate e sottoscritte, e dei risultati del Collocamento Privato sarà 
effettuata dall’Emittente mediante apposito comunicato stampa. 

4.7 Data prevista per l’emissione degli strumenti finanziari 

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito 
dell’Aumento di Capitale verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma 
dematerializzata, mediante contabilizzazione sui relativi conti di deposito. 

4.8 Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli 
strumenti finanziari 

Non sussistono limitazioni alla libera trasferibilità delle Azioni. 

4.9 Indicazione dell’esistenza di eventuali norme in materia di obbligo di 
offerta al pubblico di acquisto e/o di offerta di acquisto e di vendita 
residuali in relazione agli strumenti finanziari. 

In conformità al Regolamento AIM, l’Emittente ha previsto statutariamente che, a 
partire dal momento in cui delle azioni emesse dalla Società sono ammesse alle 
negoziazioni su di un sistema multilaterale di negoziazione e sino a che non siano, 
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eventualmente, rese applicabili in via obbligatoria, norme analoghe si rendono 
applicabili per richiamo volontario e in quanto compatibili le disposizioni relative alle 
società quotate di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 ed ai regolamenti Consob di 
attuazione in materia di offerta pubblica di acquisto e di scambio obbligatoria 
(limitatamente agli artt. 106, 107, 108 e, 109 e 111 TUF). 

Le norme del TUF e dei regolamenti Consob di attuazione trovano applicazione con 
riguardo alla detenzione di una partecipazione superiore alla soglia del 30% del 
capitale sociale, ove per partecipazione si intende una quota, detenuta anche 
indirettamente per il tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli emessi 
dalla Società che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari 
riguardanti la nomina o la revoca degli amministratori. Pertanto, in tale caso, troverà 
applicazione l’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto avente a oggetto 
la totalità delle azioni con diritto di voto. 

Per maggiori informazioni si rinvia all’art. 11 dello Statuto. 

4.10 Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle 
Azioni nel corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso 

Per quanto a conoscenza dell’Emittente, le Azioni non sono mai state oggetto di 
alcuna offerta pubblica di acquisto o di scambio.  

4.11 Profili fiscali 

4.11.1 Definizioni 

Ai fini della presente analisi, i termini definiti hanno il significato di seguito riportato: 

“Cessione di Partecipazioni Qualificate”: cessione di azioni, diverse dalle azioni di 
risparmio, diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, che eccedano, 
nell’arco di un periodo di dodici mesi, i limiti per la qualifica di Partecipazione 
Qualificata (come di seguito definita). Il termine di dodici mesi decorre dal momento 
in cui i titoli ed i diritti posseduti rappresentano una percentuale di diritti di voto o di 
partecipazione superiore ai limiti predetti. Per i diritti o titoli attraverso cui possono 
essere acquisite partecipazioni si tiene conto delle percentuali di diritti di voto o di 
partecipazione al capitale potenzialmente ricollegabili alle partecipazioni. 

“Partecipazioni Non Qualificate”: le partecipazioni sociali in società quotate in 
mercati regolamentati diverse dalle Partecipazioni Qualificate. 

“Partecipazioni Qualificate”: le partecipazioni sociali in società quotate in mercati 
regolamentati costituite dal possesso di partecipazioni (diverse dalle azioni di 
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risparmio), diritti o titoli, attraverso cui possono essere acquisite le predette 
partecipazioni, che rappresentino complessivamente una percentuale di diritti di voto 
esercitabili nell’Assemblea ordinaria superiore al 2% ovvero una partecipazione al 
capitale od al patrimonio superiore al 5%. 

4.11.2 Regime fiscale 

Le informazioni riportate qui di seguito sintetizzano il regime fiscale proprio 
dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle azioni della Società ai sensi 
della vigente legislazione tributaria italiana e relativamente a specifiche categorie di 
investitori. 

Quanto segue non intende essere un’esauriente analisi delle conseguenze fiscali 
connesse all’acquisto, alla detenzione e alla cessione di azioni dell’Emittente. 

Il regime fiscale proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni, qui 
di seguito riportato, rappresenta una mera introduzione alla materia e si basa sulla 
legislazione italiana vigente, oltre che sulla prassi esistente alla Data del Documento 
di Ammissione, fermo restando che le stesse rimangono soggette a possibili 
cambiamenti anche con effetti retroattivi. 

In futuro potrebbero intervenire dei provvedimenti aventi ad oggetto, ad esempio, la 
revisione delle aliquote delle ritenute applicabili sui redditi di capitale e sui redditi 
diversi di natura finanziaria o delle misure delle imposte sostitutive relative ai 
medesimi redditi (13). L’approvazione di tali provvedimenti legislativi modificativi della 
disciplina attualmente in vigore potrebbe, pertanto, incidere sul regime fiscale delle 
azioni della Società quale descritto nei seguenti paragrafi. 

Gli investitori sono tenuti a consultare i propri consulenti in merito al regime fiscale 
proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione di azioni ed a verificare la 
natura e l’origine delle somme percepite come distribuzioni sulle azioni della Società 
(utili o riserve). 

4.11.3 Regime fiscale dei dividendi 

I dividendi attribuiti alle azioni della Società sono soggetti al trattamento fiscale 
ordinariamente applicabile ai dividendi corrisposti da società per azioni fiscalmente 
residenti in Italia. Il regime fiscale applicabile alla distribuzione di dividendi dipende 
dalla natura del soggetto percettore degli stessi come di seguito descritto. 

                                                
13  Le informazioni riportate qui di seguito tengono conto dell’aumento delle aliquote delle ritenute previste dal 

D.L. n. 138/2011, convertito nella Legge n. 148/2011 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 16 settembre 
2011. 
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4.11.3.1 Persone fisiche residenti che detengono le partecipazioni al di fuori dell’attività 
d’impresa 

A) Partecipazioni Non Qualificate 

Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. n. 600 del 19 settembre 1973, i dividendi corrisposti a 
persone fisiche fiscalmente residenti in Italia su azioni, possedute al di fuori 
dell’esercizio d’impresa e non costituenti Partecipazioni Qualificate, sono soggetti ad 
una ritenuta a titolo d’imposta nella misura del 20%.  

I dividendi percepiti dai medesimi soggetti derivanti da azioni immesse nel sistema di 
deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A., sono soggetti ad un imposta 
sostitutiva del 20% con obbligo di rivalsa ai sensi dell’art. 27-ter del D.P.R. n. 
600/1973.  

In entrambi i casi non sussiste l’obbligo da parte dei soci di indicare i dividendi 
incassati nella dichiarazione dei redditi. 

L’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti residenti presso i quali i titoli sono 
depositati, aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli, 
nonché mediante un rappresentante fiscale nominato in Italia (in particolare una 
banca o una SIM residente in Italia, una stabile organizzazione in Italia di banche o di 
imprese di investimento non residenti, ovvero una società di gestione accentrata di 
strumenti finanziari autorizzata ai sensi dell’art. 80 TUF), dai soggetti (depositari) non 
residenti che aderiscono al sistema Monte Titoli o a sistemi esteri di deposito 
accentrato aderenti al sistema Monte Titoli. 

L’imposta sostitutiva non è operata nel caso in cui l’azionista persona fisica residente 
conferisca in gestione patrimoniale le azioni ad un intermediario autorizzato 
(cosiddetto “regime del risparmio gestito”); in questo caso, i dividendi concorrono a 
formare il risultato annuo maturato dalla gestione individuale di portafoglio, soggetto 
alla suddetta imposta sostitutiva del 20% applicata dal gestore.  

B) Partecipazioni Qualificate 

I dividendi corrisposti da società italiane a persone fisiche fiscalmente residenti in 
Italia in relazione a Partecipazioni Qualificate possedute al di fuori dell’esercizio di 
impresa non sono soggetti ad alcun prelievo alla fonte, a condizione che, all’atto 
della percezione, i beneficiari dichiarino che i dividendi sono relativi a Partecipazioni 
Qualificate. I dividendi così percepiti devono essere indicati nella dichiarazione dei 
redditi e concorrono alla formazione del reddito imponibile complessivo 
limitatamente al 49,72% del loro ammontare. 
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4.11.3.2 Persone fisiche residenti che detengono le partecipazioni nell’ambito dell’attività 
d’impresa 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia su azioni, 
relative all’impresa, non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte a condizione che 
gli aventi diritto, all’atto della percezione, dichiarino che gli utili riscossi sono relativi 
a partecipazioni attinenti l’attività d’impresa. I dividendi così percepiti devono essere 
indicati nella dichiarazione dei redditi e concorrono alla formazione del reddito 
imponibile complessivo limitatamente al 49,72% del loro ammontare. 

4.11.3.3 Società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 
del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986 

I dividendi percepiti da società in nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate (escluse le società semplici) di cui all’articolo 5 del T.U.I.R. non sono 
soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte od imposta sostitutiva e concorrono alla 
formazione del reddito imponibile complessivo del percipiente limitatamente al 
49,72% del loro ammontare. 

4.11.3.4 Società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a) e b) del T.U.I.R. 
fiscalmente residenti in Italia 

I dividendi percepiti da società per azioni e in accomandita per azioni, società a 
responsabilità limitata, enti pubblici e privati che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali, fiscalmente residenti in Italia, non sono 
soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte od imposta sostitutiva e concorrono a formare il 
reddito imponibile complessivo del percipiente limitatamente al 5% del loro 
ammontare. 

Per i soggetti che redigono il bilancio in base agli IAS/IFRS gli utili distribuiti relativi 
ad azioni detenute per la negoziazione concorrono per il loro intero ammontare alla 
formazione del reddito imponibile, nell’esercizio in cui sono percepiti. 

4.11.3.5 Enti di cui all’articolo 73, comma 1, lett. c) del T.U.I.R., fiscalmente residenti in 
Italia 

I dividendi percepiti dagli enti pubblici e privati, diversi dalle società, non aventi 
oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, fiscalmente 
residenti in Italia, concorrono a formare il reddito imponibile limitatamente al 5% del 
loro ammontare.  

Tale regime, applicabile sia ai dividendi relativi all’attività istituzionale sia ai dividendi 
relativi all’attività d’impresa commerciale eventualmente svolta dagli stessi enti, 
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sarà applicabile, in via transitoria, fino a quando non verrà data attuazione alla 
previsione contenuta nella Legge delega n. 80 del 7 aprile 2003, la quale prevede la 
riqualificazione degli enti non commerciali quali soggetti passivi d’imposta sul 
reddito (IRE) anziché soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società (IRES). 

4.11.3.6 Soggetti esenti ed esclusi dall’imposta sul reddito delle società (IRES) 

Per le azioni, quali le azioni emesse dalla Società, immesse nel sistema di deposito 
accentrato gestito da Monte Titoli, i dividendi percepiti da soggetti residenti esenti 
dall’imposta sul reddito delle società (IRES) sono soggetti ad un’imposta sostitutiva 
con aliquota del 20% applicata dal soggetto (aderente al sistema di deposito 
accentrato gestito da Monte Titoli) presso il quale le azioni sono depositate. 

I dividendi percepiti da soggetti esclusi dall’IRES ai sensi dell’art. 74 del T.U.I.R. (i.e., 
organi e amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, 
anche se dotati di personalità giuridica, comuni, consorzi tra enti locali, le 
associazioni e gli enti gestori di demanio collettivo, le comunità montane, le province 
e le regioni) non sono soggetti a ritenuta o imposta sostitutiva. 

4.11.3.7 Fondi pensione italiani ed O.I.C.R. di diritto italiano 

Gli utili percepiti da fondi pensione italiani di cui al Decreto Legislativo 5 dicembre 
2005 n. 252 non sono soggetti a ritenuta alla fonte né ad imposta sostitutiva. Questi 
concorrono alla formazione del risultato complessivo annuo di gestione maturato, 
soggetto ad imposta sostitutiva con aliquota dell’11%. 

La tassazione degli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) è 
stata oggetto di diverse novità, a seguito dell’emanazione del Decreto Legge 29 
dicembre 2010 n. 225, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2011 n. 
10. 

Sulla base della normativa citata, a partire dal 1° luglio 2011, non risulta più 
applicabile il regime di tassazione dei fondi nazionali sulla base del criterio di 
“maturazione in capo al fondo”, ma opera un criterio di tassazione sul reddito 
realizzato in capo all’investitore nei predetti fondi. 

In particolare, con riferimento alla tassazione degli organismi in argomento, è stato 
introdotto il comma 5-quinquies dell’art. 73 del T.U.I.R. (14) secondo cui gli O.I.C.R. 
con sede in Italia, diversi dai fondi immobiliari, e quelli con sede in Lussemburgo, già 
autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato (c.d. “lussemburghesi storici”) 
                                                
(14) Comma sostituito dall’art. 96, comma 1, lett. c), D.L. 24/01/2012, n. 1, in vigore dal 24/01/2012, da convertire 

entro il 24/03/2012. 
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sono esenti dalle imposte sui redditi purché il fondo o il soggetto incaricato della 
gestione sia sottoposto a forme di vigilanza prudenziale. Le ritenute operate sui 
redditi di capitale sono a titolo definitivo. 

Con riferimento, invece, alla tassazione applicabile agli investitori degli organismi in 
argomento, i proventi derivanti dalla partecipazione ad O.I.C.R. con sede in Italia, 
diversi dai fondi immobiliari, e ai c.d. “lussemburghesi storici”, sono soggetti alla 
ritenuta del 20% limitatamente alle quote o azioni collocate nel territorio dello Stato, 
come disposto dall’art. 26-quinquies del D.P.R. n. 600/1973. 

Tale ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di partecipazione 
all’organismo di investimento e sui proventi compresi nella differenza tra il valore di 
riscatto, di liquidazione o di cessione delle quote o azioni e il costo medio ponderato 
di sottoscrizione o acquisto delle quote o azioni medesime. In ogni caso, il valore ed 
il costo delle quote o azioni è rilevato dai prospetti periodici al netto di una quota dei 
proventi riferibili alle obbligazioni e altri titoli di cui all’art. 31 del D.P.R. n. 601/1973 
ed equiparati e alle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto 
emanato ai sensi dell’art. 168-bis, comma 1, del T.U.I.R. 

La tipologia di ritenuta varia a seconda della natura dell’effettivo beneficiario dei 
proventi.  

È applicata a titolo di acconto nei confronti di imprenditori individuali (se le 
partecipazioni sono relative all’impresa ai sensi dell’articolo 65 del T.U.I.R.), S.n.c., 
S.a.s. ed equiparate di cui all’articolo 5 del T.U.I.R., società ed enti di cui alle lett. a) e 
b) dell’articolo 73 comma 1 del T.U.I.R., stabili organizzazioni nel territorio dello Stato 
delle società e degli enti di cui al comma 1 lettera d) dell’articolo 73 del T.U.I.R.(15).  

È applicata a titolo di imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli 
esenti o esclusi dall’imposta sul reddito delle società. 

Non sono soggetti alla ritenuta di cui sopra i proventi percepiti da soggetti non 
residenti come indicati nell’articolo 6 del Decreto Legislativo n. 239 del 1° aprile 1996 
e maturati nel periodo di possesso delle quote o azioni. Il predetto possesso è 
attestato dal deposito dei titoli presso un intermediario residente in Italia. 

 

 

                                                
(15) Fino all’emanazione del sopra citato Decreto, gli Stati membri dell’Unione Europea e negli Stati aderenti 

all’Accordo sullo spazio economico europeo che rilevano sono quelli inclusi nella lista di cui al Decreto del 
Ministero delle Finanze del 4 settembre 1996 e successive modifiche. 
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4.11.3.8 Fondi comuni di investimento immobiliare 

Ai sensi del Decreto Legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni 
dalla Legge 23 novembre 2001 n. 410, ed a seguito delle modifiche apportate 
dall’articolo 41-bis del Decreto Legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con 
modificazioni dalla Legge 24 novembre 2003 n. 326, le distribuzioni di utili percepite 
dai fondi comuni di investimento immobiliare istituiti ai sensi dell’art. 37 del TUF 
ovvero dell’art. 14 bis della Legge 25 gennaio 1984 n. 86, nonché dai fondi di 
investimento immobiliare istituiti anteriormente al 26 settembre 2001, non sono 
soggette a ritenuta d’imposta né ad imposta sostitutiva. 

Tali fondi non sono soggetti alle imposte sui redditi e all’imposta regionale sulle 
attività produttive. 

Rilevanti modifiche alla disciplina fiscale dei fondi comuni di investimento 
immobiliare sono state apportate dapprima dall’art. 32 del Decreto Legge 31 maggio 
2010 n. 78, convertito con modificazioni nella Legge 30 luglio 2010 n. 122, e 
successivamente dal Decreto Legge 13 maggio 2011 n. 70, in vigore dal 14 maggio 
2011. 

I proventi derivanti dalla partecipazione ai fondi in argomento, ove percepiti da 
soggetti residenti, sono assoggettati ad un differente regime a seconda della 
tipologia di partecipanti:  

(a) in caso di investitori istituzionali, o investitori che detengono quote in misura 
inferiore al 5% del patrimonio del fondo, i proventi sono assoggettati ad una 
ritenuta del 20% in sede di distribuzione ai partecipanti. La ritenuta è applicata: 

(i)  a titolo d’acconto, nei confronti di imprenditori individuali (se le 
partecipazioni sono relative all’impresa commerciale), società di persone, 
società di capitali, stabili organizzazioni in Italia di società estere; 

(ii)  a titolo d’imposta, in tutti gli altri casi; 

(b)  in caso di investitori non istituzionali che detengono quote in misura superiore al 
5% del patrimonio del fondo, i proventi sono imputati per trasparenza in capo ai 
partecipanti, in proporzione delle quote detenute al termine del periodo di 
gestione. I redditi dei fondi imputati per trasparenza concorrono alla formazione 
del reddito complessivo dei partecipanti indipendentemente dalla effettiva 
percezione. 

La ritenuta non si applica sui proventi percepiti da fondi pensione e OICR esteri, 
sempreché istituiti in Stati o territori inclusi nella lista di cui al Decreto ministeriale 
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emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del T.U.I.R., nonché su quelli percepiti da enti 
od organismi internazionali costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia e da banche centrali o organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali 
dello Stato. 

Per i proventi spettanti a soggetti residenti in Stati con i quali siano in vigore 
convenzioni per evitare la doppia imposizione sul reddito, ai fini dell’applicazione 
dell’eventuale (minore) ritenuta prevista dalla convenzione, i sostituti d’imposta di cui 
ai commi precedenti acquisiscono, prima di effettuare il pagamento(16): 

a)  una dichiarazione del soggetto non residente effettivo beneficiario dei proventi, 
dalla quale risultino i dati identificativi del soggetto medesimo, la sussistenza di 
tutte le condizioni alle quali è subordinata l’applicazione del regime 
convenzionale, e gli eventuali elementi necessari a determinare la misura 
dell’aliquota applicabile ai sensi della convenzione; 

b) un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Stato ove l’effettivo 
beneficiario dei proventi ha la residenza, dalla quale risulti la residenza nello 
Stato medesimo ai sensi della convenzione. L’attestazione ha validità a 
decorrere dalla data di rilascio fino al termine del periodo d’imposta, sempre 
che le condizioni ivi dichiarate permangano per la durata del medesimo periodo. 

Le disposizioni sopra citate con riferimento a fondi pensione e OICR esteri, nonché 
beneficiari residenti in Stati con i quali siano in vigore convenzioni contro le doppie 
imposizioni, hanno effetto per i proventi riferiti a periodi di attività dei fondi che hanno 
inizio successivamente al 31 dicembre 2009. Per i proventi riferiti a periodi 
antecedenti alla predetta data, si applicano le disposizioni dell’art. 7 del D.L. n. 
351/2001, nel testo allora vigente. 

4.11.3.9 Soggetti non residenti in Italia privi di stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato 

I dividendi percepiti da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile 
organizzazione nel territorio dello Stato cui le Azioni (immesse nel sistema gestito 
dalla Monte Titoli S.p.A.) siano riferibili sono soggetti ad un’imposta sostitutiva del 
20%. 

                                                
(16) Si veda il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 84404 del 10/07/2013, di “Approvazione dei 

modelli di domanda per il rimborso, l’esonero dall’imposta italiana o l’applicazione dell’aliquota ridotta sui 
redditi corrisposti a soggetti non residenti in forza delle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, 
della direttiva del Consiglio 90/435/CEE del 23 luglio 1990 (direttiva “madre-figlia”) e della direttiva del 
Consiglio 2003/49/CE del 3 giugno 2003 (direttiva “interessi e canoni”), nonché approvazione del modello di 
attestato di residenza fiscale per i soggetti residenti”. 
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Ai sensi dell’articolo 27, comma 3, del D.P.R. n. 600/73, gli azionisti fiscalmente non 
residenti in Italia (diversi dagli azionisti di risparmio) hanno diritto, a fronte di istanza 
di rimborso da presentare secondo le condizioni e nei termini di legge, al rimborso 
fino a concorrenza dei 1/4 dell’imposta sostitutiva subita in Italia, dell’imposta che 
dimostrino di aver pagato all’estero in via definitiva sugli stessi utili, previa esibizione 
alle competenti autorità fiscali italiane della relativa certificazione dell’ufficio fiscale 
dello Stato estero. 

Resta comunque ferma, in alternativa e sempreché venga tempestivamente attivata 
adeguata procedura, l’applicazione delle aliquote ridotte previste dalle convenzioni 
internazionali contro le doppie imposizioni, eventualmente applicabili. A tale fine, 
l’articolo 27–ter del D.P.R. 600/1973, prevede che i soggetti presso cui sono 
depositati i titoli (aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli 
S.p.A.) possono applicare direttamente l’aliquota convenzionale qualora abbiano 
acquisito: 

- una dichiarazione del socio non residente effettivo beneficiario da cui risulti il 
soddisfacimento di tutte le condizioni previste dalla convenzione 
internazionale; 

-  una certificazione dell’autorità fiscale dello Stato di residenza del socio 
attestante la residenza fiscale nello stesso Stato ai fini della convenzione. 
Questa attestazione produce effetti fino al 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di presentazione. 

L’Amministrazione finanziaria italiana ha peraltro concordato con le amministrazioni 
finanziarie di alcuni Stati esteri un’apposita modulistica volta a garantire un più 
efficiente e agevole rimborso o esonero totale o parziale del prelievo alla fonte 
applicabile in Italia. Se la documentazione non è presentata al soggetto depositario 
precedentemente alla messa in pagamento dei dividendi, l’imposta sostitutiva è 
applicata con aliquota del 20%. In tal caso, il beneficiario effettivo dei dividendi può 
comunque richiedere all’Amministrazione finanziaria il rimborso della differenza tra 
l’imposta applicata e quella applicabile ai sensi della convenzione tramite apposita 
istanza di rimborso, corredata dalla documentazione di cui sopra, da presentare 
secondo le condizioni e nei termini di legge. 

Nel caso in cui i soggetti percettori siano (i) fiscalmente residenti in uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea ovvero in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo 
spazio economico europeo inclusi nella lista da predisporre con apposito Decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del 
T.U.I.R. al fine di individuare gli Stati che garantiscono un adeguato scambio di 
informazioni con l’Italia, ed (ii) ivi soggetti ad un’imposta sul reddito delle società, i 
dividendi sono soggetti ad un’imposta sostitutiva dell’1,375%. Fino all’emanazione 
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del sopra citato Decreto, gli Stati membri dell’Unione Europea e negli Stati aderenti 
all’Accordo sullo spazio economico europeo che rilevano ai fini dell’applicazione 
della ritenuta dell’1,375% sono quelli inclusi nella lista di cui al Decreto del Ministero 
delle Finanze del 4 settembre 1996 e successive modifiche. La ritenuta del 1,375% si 
applica ai soli dividendi derivanti da utili formatisi a partire dell’esercizio successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2007. Agli utili distribuiti alle società non residenti 
beneficiarie della ritenuta ridotta non si applica la presunzione secondo cui, a partire 
delle delibere di distribuzione dei dividendi successive a quelle aventi ad oggetto 
l‘utile dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2007, agli effetti della tassazione del 
soggetto partecipante, i dividendi distribuiti si considerano prioritariamente formati 
con utili prodotti dalla società o ente partecipato fine a tale esercizio. 

Ai sensi dell’articolo 27-bis del D.P.R. 600, approvato in attuazione della Direttiva n. 
435/90/CEE, così come modificata dalla Direttiva n. 123/2002/CE, nel caso in cui i 
dividendi siano percepiti da una società: (i) fiscalmente residente in uno Stato 
Membro dell’Unione Europea; (ii) che riveste una delle forme previste nell’allegato 
alla stessa direttiva; (iii) che è soggetta nello Stato di residenza, senza possibilità di 
fruire di regimi di opzione o di esonero che non siano territorialmente o 
temporalmente limitati, ad una delle imposte previste nell’allegato alla predetta 
Direttiva; e (iv) che possiede una partecipazione diretta nella Società non inferiore al 
10% del capitale sociale, per un periodo ininterrotto di almeno un anno, tale società 
ha diritto a richiedere il rimborso del prelievo alla fonte subìto. A tal fine, la società 
deve produrre: 

-  una certificazione, rilasciata dalle competenti autorità fiscali dello Stato estero 
di residenza, che attesti che la stessa integra tutti i predetti requisiti; nonché 

-  la documentazione attestante la sussistenza delle condizioni precedentemente 
indicate. 

In alternativa, al verificarsi delle predette condizioni, la società non residente può 
richiedere, in sede di distribuzione (anteriormente al pagamento), la non applicazione 
del prelievo alla fonte presentando all’intermediario depositario delle azioni la 
documentazione sopra evidenziata (17). Il predetto diritto al rimborso o all’esenzione 
trova applicazione in relazione alle società non residenti che risultano direttamente o 

                                                
(17)  Si veda il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 84404 del 10/07/2013, di 

“Approvazione dei modelli di domanda per il rimborso, l’esonero dall’imposta italiana o l’applicazione 
dell’aliquota ridotta sui redditi corrisposti a soggetti non residenti in forza delle Convenzioni contro le 
doppie imposizioni sui redditi, della direttiva del Consiglio 90/435/CEE del 23 luglio 1990 (direttiva “madre-
figlia”) e della direttiva del Consiglio 2003/49/CE del 3 giugno 2003 (direttiva “interessi e canoni”), nonché 
approvazione del modello di attestato di residenza fiscale per i soggetti residenti”. La certificazione 
dell’autorità fiscale estera ha validità annuale a decorrere dalla data di rilascio dell’attestazione di residenza 
fiscale, a condizione che permangano tutti i requisiti richiesti. 
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indirettamente controllate da soggetti non residenti in Stati dell’Unione Europea, a 
condizione che dimostrino di non essere state costituite allo scopo esclusivo o 
principale di beneficare di tale regime. 

4.11.3.10 Soggetti non residenti in Italia dotati di stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato 

I dividendi percepiti da soggetti non residenti in Italia che detengono la 
partecipazione attraverso una stabile organizzazione localizzata nel territorio dello 
Stato, non sono soggetti ad alcuna ritenuta e concorrono alla formazione del reddito 
imponibile della stabile organizzazione nella misura del 5% del loro ammontare. 

Qualora i dividendi derivino da una partecipazione non connessa alla stabile 
organizzazione in Italia del soggetto percettore non residente, si faccia riferimento al 
regime fiscale descritto al paragrafo precedente. 

4.11.4 Regime fiscale delle plusvalenze 

In via preliminare, si evidenzia che l’articolo 3 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25 giugno 2008 (convertito con 
modificazioni dalla Legge n. 133 del 6 agosto 2008) , ha inserito all’art. 68 del T.U.I.R. 
due commi (6-bis e 6-ter), che introducono nell’ordinamento tributario un’esenzione 
delle plusvalenze che vengono reinvestite in società di recente costituzione, al 
ricorrere di determinate condizioni (18). Più in particolare, la predetta disposizione, 
prevede che: 

- i soggetti ammessi all’agevolazione sono le persone fisiche, le società 
semplici e gli enti non commerciali fiscalmente residenti in Italia, con 
riguardo alle partecipazioni detenute al di fuori dell’esercizio di un attività 
d’impresa. Sono inoltre ammessi all’agevolazione i soggetti non residenti in 
Italia con riguardo alle plusvalenze conseguite in relazione alle attività 
finanziarie di cui si dirà in seguito, le cui correlate plusvalenze siano 
considerate conseguite in Italia ai sensi dell’art. 23 del T.U.I.R., sempreché 
dette plusvalenze siano relative a beni detenuti al di fuori dell’esercizio 
dell’attività d’impresa eventualmente esercitata nel territorio dello Stato 
italiano; 

- le plusvalenze che possono godere dell’esenzione sono quelle che derivano 
dalla cessione: (i) di partecipazioni al capitale in società di persone (escluse le 

                                                
(18)  In base all’art. 1, co. 583, della L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), a partire dall’anno di imposta 2014 sono 

abrogate le agevolazioni fiscali e i crediti d’imposta di cui all’art. 68, commi 6-bis e 6-ter, del D.P.R. n. 
917/1986. 
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società semplici e gli enti ad esse equiparati) ovvero in società di capitali 
(comprese le società cooperative e di mutua assicurazione), fiscalmente 
residenti in Italia; (ii) degli strumenti finanziari e dei contratti indicati nelle 
disposizioni di cui alle lett. c) e c.-bis) dell’art. 67 del T.U.I.R., relativi alle 
medesime società indicate al punto precedente; 

- rientrano nell’ambito dell’agevolazione sia le partecipazioni qualificate sia 
quelle non qualificate a condizione che le stesse siano relative a società 
costituite da non più di sette anni e, inoltre, tali partecipazioni oggetto di 
cessione siano detenute da almeno tre anni alla data della cessione. Nel caso 
in cui solamente una parte delle partecipazioni cedute soddisfa il suddetto 
requisito temporale (detenzione da almeno tre anni), al fine di individuare la 
plusvalenza che gode del beneficio della totale esenzione, occorre applicare il 
disposto dell’art. 67, comma 1-bis del T.U.I.R., a norma del quale si 
considerano cedute per prime le partecipazioni acquisite in data più recente; 

- la spettanza dell’esenzione in esame è condizionata al soddisfacimento di 
un’ulteriore condizione, ossia le plusvalenze relative alle partecipazioni e alle 
altre attività finanziarie che rispettino i requisiti descritti al precedente punto, 
entro due anni dal loro conseguimento devono essere reinvestite in società di 
persone (escluse le società semplici e gli enti ad esse equiparati) ovvero in 
società di capitali (comprese le società cooperative e di mutua assicurazione) 
che svolgono la medesima attività e che sono costituite da non più di tre anni. 
A tali fini il reinvestimento può avere luogo esclusivamente mediante la 
sottoscrizione del capitale sociale o l’acquisto di partecipazioni al capitale di 
tali società. La norma, pertanto, introduce una sorta di periodo di 
sospensione durante il quale la plusvalenza non è considerata imponibile ai 
fini delle imposte sui redditi; 

- inoltre, si evidenzia che l’importo dell’esenzione in esame non può in ogni 
caso eccedere il quintuplo del costo sostenuto dalla società le cui 
partecipazioni sono oggetto di cessione, nei cinque anni anteriori alla 
cessione, per l’acquisizione o la realizzazione di beni materiali 
ammortizzabili, diversi dagli immobili, e di beni immateriali ammortizzabili, 
nonché per spese di ricerca e sviluppo. Poiché la norma non fa alcun 
riferimento alla media annuale degli investimenti, si ritiene che l’ammontare 
da quintuplicare, al fine di individuare la plusvalenza “massima” esente, 
debba essere esattamente pari al costo sostenuto per ciascuno dei suddetti 
beni nei cinque anni anteriori la data della cessione; 

Infine, si evidenzia che poiché la descritta disciplina si rende applicabile anche alle 
plusvalenze relative a partecipazioni Non Qualificate, la stessa coinvolge anche gli 
intermediari professionali che, stante il disposto degli articolo 6 e 7 del D.Lgs. n. 
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461/1997, sono tenuti all’applicazione dell’imposta sostitutiva del 20% nell’ambito del 
“risparmio amministrato” e del “risparmio gestito”. 

Tutto ciò considerato, si riporta di seguito il regime fiscale “ordinario” da riservare 
alle plusvalenze, qualora non trovi applicazione la disposizione agevolativa contenuta 
nel citato art. 3 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112 (convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 133 del 6 agosto 2008) come sopra meglio descritta. 

4.11.4.1 Persone fisiche fiscalmente residenti in Italia che detengono le 
partecipazioni al di fuori dell’attività d’impresa 

L’art. 67 del T.U.I.R. disciplina il trattamento fiscale da riservare ai cosiddetti “redditi 
diversi” realizzati da persone fisiche al di fuori dell’esercizio di arti o professioni, 
d’impresa ovvero in relazione alla qualità di lavoratore dipendente. Rientrano nella 
definizione di redditi diversi le plusvalenze conseguite attraverso la cessione a titolo 
oneroso di azioni, quote, obbligazioni, titoli o altri diritti attraverso cui possono 
essere acquisite le predette partecipazioni nonché altri strumenti finanziari.  

Tali plusvalenze sono soggette ad un diverso regime fiscale a seconda che si tratti di 
una cessione di Partecipazioni Qualificate o Non Qualificate (come in precedenza 
definite) come meglio descritto nei paragrafi successivi.  

A) Partecipazioni Non Qualificate 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche residenti a seguito della cessione di 
Partecipazioni Non Qualificate, sono soggette all’applicazione di un’imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 20%; il contribuente può optare 
per tre diverse modalità di tassazione:  

• Regime di tassazione in base alla dichiarazione annuale dei redditi (art. 5, D.Lgs. 
461/1997): il contribuente indica nella dichiarazione dei redditi le plusvalenze 
e le minusvalenze realizzate nell’anno; sul risultato netto, se positivo, calcola 
l’imposta sostitutiva ed effettua il pagamento entro i termini previsti per il 
versamento delle imposte sui redditi dovute a saldo in base alla 
dichiarazione. Le minusvalenze eccedenti, purché esposte in dichiarazione 
dei redditi, possono essere portate in deduzione, fino a concorrenza, delle 
relative plusvalenze dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto. 
Tuttavia, le minusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni che siano 
state oggetto di rivalutazione non sono mai compensabili. Si segnala che per 
effetto del cambio di aliquota (dal 12,50% al 20%) introdotto dal D.L. n. 
138/2011, convertito in Legge n. 148/2011, le minusvalenze realizzate fino al 
31 dicembre 2011 possono essere portate in deduzione delle plusvalenze 
realizzate a partire dal 1 gennaio 2012 esclusivamente per il 62,50% del loro 
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ammontare. Il regime della dichiarazione è quello ordinariamente applicabile 
qualora il contribuente non abbia optato per uno dei due regimi di cui ai 
successivi punti; 

• Regime del risparmio amministrato (art. 6, D.Lgs. 461/1997): nel caso in cui il 
soggetto opti per tale regime, l’imposta sostitutiva del 20% è determinata e 
versata all’atto della singola cessione dall’intermediario presso il quale le 
azioni sono depositate in custodia o amministrazione, su ciascuna 
plusvalenza realizzata. Le eventuali minusvalenze possono essere 
compensate nell’ambito del medesimo rapporto computando l’importo delle 
minusvalenze in diminuzione fino a concorrenza delle plusvalenze realizzate 
nelle successive operazioni poste in essere nello stesso periodo d’imposta o 
nei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quarto. Non sono 
compensabili le minusvalenze realizzate a seguito della cessione di 
partecipazioni il cui valore sia stato rivalutato in base ad apposita perizia. Si 
segnala che per effetto del cambio di aliquota (dal 12,50% al 20%) introdotto 
dal D.L. n. 138/2011, convertito in Legge n. 148/2011, le minusvalenze 
realizzate fino al 31 dicembre 2011 possono essere portate in deduzione delle 
plusvalenze realizzate a partire dal 1 gennaio 2012 esclusivamente per il 
62,50% del loro ammontare. Qualora il rapporto di custodia o 
amministrazione venga meno, le eventuali minusvalenze, con le medesime 
limitazioni sopra descritte, possono essere portate in deduzione sempre non 
oltre il quarto periodo d’imposta successivo a quello del realizzo, dalle 
plusvalenze realizzate nell’ambito di un altro rapporto di risparmio 
amministrato intestato agli stessi soggetti intestatari del rapporto o deposito 
di provenienza, oppure possono essere dedotte in sede di dichiarazione dei 
redditi;  

• Regime del risparmio gestito (art. 7, D.Lgs. 461/1997): presupposto per la scelta 
di tale regime è il conferimento di un incarico di gestione patrimoniale ad un 
intermediario autorizzato. In tale regime, un’imposta sostitutiva del 20% è 
applicata dall’intermediario al termine di ciascun periodo d’imposta 
sull’incremento del valore del patrimonio gestito maturato nel periodo 
d’imposta, anche se non percepito, al netto dei redditi assoggettati a ritenuta, 
dei redditi esenti o comunque non soggetti ad imposta, dei redditi che 
concorrono a formare il reddito complessivo del contribuente e dei proventi 
assoggettati ad imposta sostitutiva. Nel regime del risparmio gestito, le 
plusvalenze realizzate mediante cessione di partecipazioni non qualificate 
concorrono a formare l’incremento del patrimonio gestito maturato nel 
periodo d’imposta. Il risultato negativo della gestione conseguito in un 
periodo di imposta può essere computato in diminuzione del risultato positivo 
della gestione dei quattro periodi di imposta successivi per l’intero importo 
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che trova capienza in ciascuno di essi. Unica eccezione è rappresentata dalle 
minusvalenze, non compensabili, derivanti dalla cessione di partecipazioni il 
cui valore sia stato rivalutato sulla base di apposita perizia di stima. A tale 
ultimo proposito, si segnala che per effetto del cambio di aliquota (dal 12,50% 
al 20%) introdotto dal D.L. n. 138/2011, convertito in Legge n. 148/2011, le 
minusvalenze realizzate fino al 31 dicembre 2011 possono essere portate in 
deduzione delle plusvalenze realizzate a partire dal 1 gennaio 2012 
esclusivamente per il 62,50% del loro ammontare. In caso di conclusione del 
rapporto di gestione patrimoniale, i risultati negativi di gestione maturati 
(risultanti da apposita certificazione rilasciata dal soggetto gestore) possono 
essere portati in deduzione, con le medesime limitazioni sopra indicate, non 
oltre il quarto periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, dalle 
plusvalenze realizzate nell’ambito di un altro rapporto al quale trovi 
applicazione il regime del risparmio gestito o amministrato, che sia intestato 
agli stessi soggetti intestatari del rapporto o deposito di provenienza, oppure 
possono essere dedotte in sede di dichiarazione dei redditi dai medesimi 
soggetti nei limiti ed alle condizioni descritte ai punti che precedono. 

B) Partecipazioni Qualificate 

Le plusvalenze derivanti dalla cessione di una Partecipazione Qualificata conseguita 
al di fuori dell’esercizio di imprese commerciali da persone fisiche fiscalmente 
residenti in Italia concorrono alla formazione del reddito imponibile del soggetto 
percipiente limitatamente al 49,72% del loro ammontare. Per tali plusvalenze, la 
tassazione avviene in sede di dichiarazione annuale dei redditi. Qualora dalla 
cessione delle partecipazioni si generi una minusvalenza, il 49,72% della stessa è 
riportato in deduzione fino a concorrenza del 49,72% dell’ammontare delle 
plusvalenze dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che 
tale minusvalenza sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta nel quale è stata realizzata. 

Per tali partecipazioni non è ammesso l’esercizio dell’opzione per i regimi 
amministrato o gestito, in precedenza indicati. 

4.11.4.2 Persone fisiche residenti che detengono le partecipazioni nell’ambito 
dell’attività d’impresa, società in nome collettivo, in accomandita semplice 
ed equiparate di cui all’art. 5 del T.U.I.R. 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche esercenti l’attività d’impresa nonché da 
società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui all’articolo 5 
del T.U.I.R. (escluse le società semplici) mediante cessione a titolo oneroso di azioni 
concorrono, per l’intero ammontare, a formare il reddito d’impresa imponibile, 
soggetto a tassazione in Italia secondo il regime ordinario. 
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Tuttavia, per i soli soggetti in contabilità ordinaria, anche per opzione, laddove siano 
soddisfatte le condizioni evidenziate alle lettere a, b), c) e d) del successivo 
paragrafo, le suddette plusvalenze concorrono alla formazione del reddito d’impresa 
imponibile nel limite del 49,72% del loro ammontare (cosiddetto “regime della 
participation exemption”). In tale ipotesi, le minusvalenze realizzate a seguito della 
cessione delle azioni sono deducibili nel limite del 49,72% del loro ammontare. 

Qualora, invece, le fattispecie non integrino i summenzionati requisiti per fruire del 
regime della participation exemption, le minusvalenze realizzate a seguito della 
cessione delle azioni non sono deducibili fino a concorrenza dell’importo non 
imponibile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi 
precedenti il realizzo. 

4.11.4.3 Società ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lett. a) e b) del T.U.I.R. 

Le plusvalenze realizzate dalle società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, lett. a) 
e b) del T.U.I.R., ovverosia da società per azioni e in accomandita per azioni, società a 
responsabilità limitata, enti pubblici e privati che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali, mediante cessione a titolo oneroso delle 
azioni concorrono a formare il reddito d’impresa imponibile per il loro intero 
ammontare. 

Tuttavia, ai sensi dell’art. 87 del T.U.I.R., le plusvalenze realizzate relativamente ad 
azioni in società ed enti indicati nell’articolo 73 del T.U.I.R. non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile in quanto esenti nella misura del 95% per cento, 
se le suddette azioni presentano i seguenti requisiti: 

(a)  ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese precedente quello 
dell’avvenuta cessione considerando cedute per prime le azioni o quote acquisite 
in data più recente; 

(b) classificazione nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie nel primo 
bilancio chiuso durante il periodo di possesso; 

(c) residenza fiscale della società partecipata in uno Stato o territorio di cui al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’art. 168-
bis, o, alternativamente, l’avvenuta dimostrazione, a seguito dell’esercizio 
dell’interpello secondo le modalità di cui al comma 5, lettera b), dell’art. 167 del 
T.U.I.R., che dalle partecipazioni non sia stato conseguito, sin dall’inizio del 
periodo di possesso, l’effetto di localizzare i redditi in Stati o territori diversi da 
quelli individuati nel medesimo decreto di cui all’art. 168-bis del T.U.I.R.; 

(d) esercizio di un’impresa commerciale da parte della società partecipata secondo 
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la definizione di cui all’art. 55 del T.U.I.R.; tuttavia tale requisito non rileva per le 
partecipazioni in società i cui titoli sono negoziati nei mercati regolamentati. 

I requisiti di cui ai punti (c) e (d) devono sussistere ininterrottamente, al momento del 
realizzo delle plusvalenze, almeno dall’inizio del terzo periodo di imposta anteriore al 
realizzo stesso. Le cessioni delle azioni o quote appartenenti alla categoria delle 
immobilizzazioni finanziarie e di quelle appartenenti alla categoria dell’attivo 
circolante vanno considerate separatamente con riferimento a ciascuna categoria. In 
presenza dei requisiti menzionati, le minusvalenze realizzate dalla cessione di 
partecipazioni sono indeducibili dal reddito d’impresa. 

Le minusvalenze e le differenze negative tra i ricavi e i costi relative ad azioni che non 
possiedono i requisiti per l’esenzione non rilevano fino a concorrenza dell’importo 
non imponibile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi 
precedenti il loro realizzo/conseguimento. Tale disposizione (i) si applica con 
riferimento alle azioni acquisite nei 36 mesi precedenti il realizzo/conseguimento, 
sempre che siano soddisfatte le condizioni di cui ai precedenti punti (c) e (d), ma (ii) 
non si applica ai soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili 
internazionali di cui al Regolamento n. 1606/2002/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002. 

In relazione alle minusvalenze deducibili dal reddito di impresa, deve inoltre essere 
segnalato che, ai sensi dell’articolo 5-quinquies, comma 3, del decreto Legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla Legge 2 dicembre 2005, n. 
248, qualora l’ammontare delle suddette minusvalenze, derivanti da operazioni su 
azioni negoziate in mercati regolamentati, risulti superiore a Euro 50.000,00, anche a 
seguito di più operazioni, il contribuente dovrà comunicare all’Agenzia delle Entrate i 
dati e le notizie relativi all’operazione. Il dettaglio delle notizie che dovranno formare 
oggetto di comunicazione, oltre ai termini ed alle modalità procedurali di detta 
comunicazione, sono contenute nel provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 29 
marzo 2007 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 13 aprile 2007, n. 86). 

4.11.4.4 Enti di cui all’articolo 73, comma 1, lett. c) del T.U.I.R. fiscalmente 
residenti in Italia 

Le plusvalenze realizzate da enti pubblici e privati fiscalmente residenti in Italia, 
diversi dalle società, non aventi ad oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciali, sono soggetti ad imposizione sulla base delle stesse disposizioni 
applicabili alle persone fisiche residenti. 

4.11.4.5 Fondi pensione ed O.I.C.R. di diritto italiano 

Le plusvalenze realizzate da fondi pensione italiani di cui al D.Lgs. 252/2005, 
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mediante cessione a titolo oneroso di azioni sono incluse nel calcolo del risultato 
annuo di gestione maturato soggetto ad imposta sostitutiva con aliquota dell’11%. 

Con riferimento alla tassazione degli O.I.C.R., come già descritto nella sezione 
relativa ai dividendi, a partire dal 1° luglio 2011 è stato introdotto il comma 5-
quinquies dell’articolo 73 T.U.I.R. – come sostituito dall’articolo 96, comma 1, lett. c) 
del D.l. 24 gennaio 2012 n. 1, in vigore dal 24 gennaio 2012 – secondo cui gli O.I.C.R. 
con sede in Italia, diversi dai fondi immobiliari, e quelli con sede in Lussemburgo, già 
autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato (c.d. “lussemburghesi storici”) 
sono esenti dalle imposte sui redditi purché il fondo o il soggetto incaricato della 
gestione sia sottoposto a forme di vigilanza prudenziale. 

Per quanto riguarda, invece, la tassazione applicabile agli investitori negli organismi 
in argomento, i redditi diversi ex articolo 67 del T.U.I.R., realizzati dalla cessione di 
azioni o quote di O.I.C.R. sono soggetti a un’imposta sostitutiva del 20%, se percepiti 
al di fuori dell’esercizio di un’impresa commerciale. Se, invece, i redditi realizzati da 
dette cessioni sono percepiti nell’ambito di un’attività di impresa commerciale, 
questi concorrono a formare il reddito d’impresa. 

4.11.4.6 Fondi comuni di investimento immobiliare 

Ai sensi del D.L. 351/2001, i proventi, ivi incluse le plusvalenze derivanti dalla 
cessione di azioni, conseguiti dai fondi comuni di investimento immobiliare non sono 
soggetti ad imposte sui redditi. 

Per quanto riguarda il regime tributario applicabile ai partecipanti al fondo in 
conseguenza della cessione delle quote nel medesimo, si rimanda ai paragrafi 
descrittivi del regime tributario applicabile alle plusvalenze realizzate a seconda 
della natura del partecipante. Tuttavia, qualora il fondo non abbia i requisiti di 
pluralità previsti dall’art. 32, comma 3, del D.L. n. 78/2010 (come modificato dall’art. 
8 del D.L. 70/2011), il comma 4 del medesimo articolo 32 prevede che si applichino, in 
ogni caso, le regole previste per le cessioni di Partecipazioni Qualificate in società di 
persone. 

4.11.4.7 Soggetti non residenti in Italia privi di stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato 

A) Partecipazioni Non Qualificate 

Le plusvalenze realizzate a fronte della cessione di partecipazioni Non Qualificate in 
società italiane non negoziate in alcun mercato regolamentato subiscono un 
differente trattamento fiscale a seconda che il soggetto non residente e privo di 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato sia o meno residente in una Paese 
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incluso nella white list (che dovrà essere emanata ai sensi dell’art. 168-bis del 
T.U.I.R.). In particolare: 

- se il soggetto estero è fiscalmente residente in un Paese incluso nella 
suddetta white list, stante il disposto dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 
461/1997, le plusvalenze non sono soggette a tassazione in Italia; 

- nei restanti casi, invece, le plusvalenze realizzate sono assoggettate ad 
imposta sostitutiva nella misura del 20%; resta comunque ferma la possibilità 
di applicare le disposizioni convenzionali, ove esistenti, le quali generalmente 
prevedono l’esclusiva imponibilità del reddito nel Paese estero di residenza 
del soggetto che ha realizzato la plusvalenza.  

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) n. 1) del T.U.I.R. le plusvalenze realizzate da 
soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato, derivanti da cessioni a titolo oneroso di Partecipazioni Non 
Qualificate in società italiane negoziate in mercati regolamentati, non sono soggette 
a tassazione in Italia anche se ivi detenute. 

Per gli azionisti fiscalmente non residenti in Italia che hanno optato per il regime del 
risparmio amministrato ovvero per il regime del risparmio gestito di cui agli articoli 6 
e 7 del D.Lgs. n. 461 del 21 novembre 1997, il beneficio dell’esenzione è subordinato 
alla presentazione di un certificazione attestante la qualifica di residente in un Paese 
estero e l’inesistenza di una stabile organizzazione in Italia . 

B) Partecipazioni Qualificate 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato, derivanti dalla cessione a titolo 
oneroso di partecipazioni qualificate, sono per il 49,72% del loro ammontare, 
sommate algebricamente alla corrispondente quota di minusvalenze derivanti dalla 
cessione di partecipazioni qualificate. Se le plusvalenze sono superiori alle 
minusvalenze, l’eccedenza concorre alla formazione del reddito imponibile 
complessivo del contribuente. Se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze, 
l’eccedenza è riportata in deduzione, fino a concorrenza del 49,72% dell’ammontare 
delle plusvalenze dei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quarto, a 
condizione che l’eccedenza sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta nel quale le minusvalenze sono realizzate. Tali plusvalenze sono 
assoggettate a tassazione unicamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi, 
poiché per tali partecipazioni non è ammesso l’esercizio dell’opzione per i regimi 
amministrato o gestito. 

Resta comunque ferma, ove possibile, l’applicazione del regime di non tassazione in 
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Italia eventualmente previsto dalle convenzioni internazionali contro le doppie 
imposizioni. 

4.11.4.8 Soggetti non residenti in Italia dotati di stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato 

Le plusvalenze realizzate da soggetti non residenti in Italia che detengono la 
partecipazione attraverso una stabile organizzazione localizzata nel territorio dello 
Stato, concorrono alla formazione del reddito imponibile della stabile organizzazione 
secondo il regime previsto per le plusvalenze realizzate da società ed enti di cui 
all’art. 73, comma 1, lettere a) e b) del T.U.I.R.. 

Qualora la partecipazione non è connessa alla stabile organizzazione in Italia del 
soggetto non residente, si faccia riferimento al regime fiscale descritto al paragrafo 
precedente. 

4.11.5 Tassa sui contratti di borsa 

Ai sensi dell’art. 37 del Decreto Legge 31 dicembre 2007 n. 248, convertito nella 
Legge 28 febbraio 2008 n. 31, la tassa sui contratti di borsa di cui al Regio Decreto 30 
dicembre 1923 n. 3278 è stata abrogata a far data dal 1 gennaio 2008. 

A norma del D.P.R. n. 131/1986, restano soggetti all’imposta di registro nella misura 
fissa di Euro 200 gli atti di cessione di azioni redatti nel territorio dello Stato per atto 
pubblico, scrittura privata autenticata, nonché quelli volontariamente registrati 
presso l’Agenzia delle Entrate o in caso d’uso.  

4.11.6 Tobin tax ( legge 24/12/2012 n. 228 art. 1, commi da 491 a 500) 

L'imposta sulle transazioni finanziarie è applicata su: 

− il trasferimento di proprietà di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi 
di cui all'art. 2346, comma 6 del Codice Civile, emessi da società residenti in 
Italia (comma 491 dell'art. 1 della Legge di stabilità 2013); 

− le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all'art. 1, comma 3 del 
Testo Unico della Finanza (D.Lgs. 58/1998, TUF) , quando abbiano come 
sottostante uno o più azioni o strumenti finanziari partecipativi sopra 
individuati (comma 492); 

− le "negoziazioni ad alta frequenza" (comma 495).  

L'imposta sulle transazioni su azioni e strumenti partecipativi e su strumenti 
finanziari derivati, nonché l'imposta sulle negoziazioni ad alta frequenza non sono 
deducibili dal reddito ai fini dell'IRPEF, dell'IRES e dell'IRAP. Qualunque operazione 
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effettuata su azioni o strumenti partecipativi emessi da società italiane è soggetta ad 
imposta, anche se effettuata all’estero tra soggetti residenti e/o non residenti in 
Italia. Non rileva inoltre la natura giuridica delle controparti: sono tassate le 
transazioni poste in essere da persone fisiche, da persone giuridiche o da enti 
diversi. 

4.11.6.1 Esclusioni 

Per espressa previsione normativa sono assoggettate ad imposizione anche le 
conversioni di obbligazioni in azioni, mentre sono esclusi: a) i trasferimenti avvenuti 
per successione o donazione; b) le operazioni di emissione e di annullamento di 
azioni e di strumenti finanziari; c) le operazioni di conversione in azioni di nuova 
emissione e le operazioni di "finanziamento tramite titoli"; d) i trasferimenti di 
proprietà di azioni negoziate sui mercati regolamentati emesse da società di piccola 
capitalizzazione (i.e. società la cui capitalizzazione media nel mese di novembre 
dell'anno precedente a quello del trasferimento è inferiore a 500 milioni di Euro). 

4.11.6.2 Base imponibile 

L'imposta è applicata sul valore della transazione, inteso come il saldo netto 
delle operazioni concluse nella stessa giornata sullo stesso strumento 
finanziario e stessa controparte, ovvero il corrispettivo versato. Si noti che in 
caso di azioni o strumenti quotati il valore della transazione sarà pari al saldo 
netto delle operazioni concluse nella giornata sullo strumenti finanziario, 
mentre il corrispettivo versato verrà utilizzato come base imponibile nel caso 
di titoli non quotati. Rimane da chiarire (probabilmente con il Decreto 
Ministeriale attuativo che dovrà essere emanato) come si debba procede in 
caso di corrispettivo versato in momenti successivi, come spesso avviene 
nelle compravendite azionarie di società non quotate. 

4.11.6.3 Soggetti passivi e aliquote 

L’imposta è dovuta dal beneficiario dei trasferimenti e si applica alle transazioni 
concluse a partire dal 1° marzo 2013, con aliquota: a) dello 0,2% sul valore della 
transazione, quando la transazione avviene Over The Counter (OTC, ossia non sul 
mercato regolamentato); b) dello 0,1% sul valore della transazione se il 
trasferimento avviene sui mercati regolamentati degli Stati Membri dell'Unione 
Europea e dello Spazio Economico Europeo inclusi nella white list definiti dalla 
Direttiva 2004/39 (i mercati regolamentati dei Paesi Membri dell'Unione Europea, 
oltre la Svezia e la Norvegia, e dunque ad esempio Borsa Italiana, Euronext, Xetra, 
etc). Per compensare il minor gettito dei primi 2 mesi dell'anno, per il solo anno 2013 
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l'aliquota è innalzata rispettivamente allo 0,22% e allo 0,12% per i trasferimenti OTC 
e per quelli sui mercati regolamentati. 

4.11.6.4 Transazioni escluse 

Il comma 494 dell'art. 1 stabilisce che non sono soggette ad imposta le transazioni su 
azioni e strumenti finanziari partecipativi e strumenti derivati: a) effettuate tra 
società tra le quali sussista un rapporto di controllo ex art. 2359, comma 1, n. 1) e 2) , 
e comma 2, del Codice Civile; b) effettuate a seguito di operazioni di riorganizzazione 
aziendale individuate nell'emanando Decreto del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze che individuerà le modalità applicative dell'imposta; c) che hanno come 
controparte l'Unione Europea, la Banca Centrale Europea, le Banche Centrali degli 
Stati Membri e le banche centrali e gli organismi che gestiscono anche le riserve 
ufficiali di altri Stati, nonché gli enti od organismi internazionali costituiti in base ad 
accordi internazionali e resi esecutivi in Italia; d) effettuate nell'ambito dell'attività di 
supporto agli scambi dai c.d. market maker; e) effettuate per conto di una società 
emittente per favorire la liquidità delle azioni emesse; f) effettuate dagli enti di 
previdenza obbligatori, dai fondi pensioni e dalle forme di previdenza complementari; 
g) relative a prodotti o servizi qualificabili come "etici" o "socialmente responsabili" 
(secondo la definizione del TUF). 

4.11.7 Imposta di successione e donazione 

La Legge 24 novembre 2006, n. 286 e la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 hanno 
reintrodotto l’imposta sulle successioni e donazioni sui trasferimenti di beni e diritti 
per causa di morte, per donazione o a titolo gratuito e sulla costituzione di vincoli di 
destinazione. Nel presente paragrafo verranno esaminate esclusivamente le 
implicazioni in tema di azioni con l’avvertenza che l’imposta di successione e quella 
di donazione vengono applicate sull’insieme di beni e diritti oggetto di successione o 
donazione. Le implicazioni della normativa devono essere quindi esaminate 
dall’interessato nell’ambito della sua situazione patrimoniale complessiva. 

4.11.7.1 Imposta di successione 

L’imposta sulle successioni si applica ai trasferimenti di beni e diritti per 
successione a causa di morte ed è dovuta dagli eredi e dai legatari. 

L’imposta va applicata sul valore globale di tutti i beni caduti in successione (esclusi i 
beni che il D.Lgs. 346/1990 dichiara non soggetti ad imposta di successione), con le 
seguenti aliquote: 

- 4% sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, Euro 
1.000.000, se gli eredi sono il coniuge ed i parenti in linea retta; 
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- 6% sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, Euro 
100.000, se gli eredi sono i fratelli o le sorelle; 

- 6% se gli eredi sono i parenti fino al quarto grado, gli affini in linea retta e gli 
affini in linea collaterale entro il terzo grado; 

- 8% se gli eredi sono soggetti diversi da quelli di cui ai punti precedenti. 

Nel caso in cui l’erede è un soggetto portatore di handicap riconosciuto grave ai 
sensi della L. 5 febbraio 1992, n. 104, l’imposta di successione si applica solo sulla 
parte del valore della quota o del legato che supera la franchigia di Euro 1.500.000, 
con le medesime aliquote sopra indicate in relazione al grado di parentela esistente 
tra l’erede e il de cuius. 

Per valore globale netto dell’asse ereditario si intende la differenza tra il valore 
complessivo, alla data dell’apertura della successione, dei beni e diritti che 
compongono l’attivo ereditario, determinato secondo le disposizioni di cui agli articoli 
da 9 a 19 del D.Lgs. n. 346/1990, e l’ammontare complessivo delle passività 
ereditarie deducibili e degli oneri, esclusi quelli a carico di eredi e legatari che hanno 
per oggetto prestazione a favore di terzi, determinati individualmente, considerati 
dall’art. 46 del D.Lgs. n. 346/1990 alla stregua di legati a favore dei beneficiari. 

4.11.7.2 Imposta di donazione 

L’imposta di donazione si applica a tutti gli atti a titolo gratuito comprese le 
donazioni, le altre liberalità tra vivi, le costituzioni di vincoli di destinazione, le 
rinunzie e le costituzioni di rendite e pensioni. 

L’imposta è dovuta dai donatari per le donazioni e dai beneficiari per le altre 
liberalità tra vivi; l’imposta si determina applicando al valore dei beni donati le 
seguenti aliquote: 

- 4% sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, Euro 
1.000.000 se i beneficiari sono il coniuge ed i parenti in linea retta; 

- 6% sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, Euro 
100.000, se i beneficiari sono i fratelli e le sorelle; 

- 6% se i beneficiari sono i parenti fino al quarto grado, gli affini in linea retta, 
nonché gli affini in linea collaterale fino al terzo grado; 

- 8% se i beneficiari sono soggetti diversi da quelli di cui ai punti precedenti. 

Qualora il beneficiario dei trasferimenti sia una persona portatrice di handicap 
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riconosciuto grave ai sensi della L. 5 febbraio 1992, n. 104, l’imposta si applica 
esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera 
l’ammontare di Euro 1.500.000. 

Infine, si evidenzia che a seguito delle modifiche introdotte sia dalla Legge finanziaria 
2007 sia dalla Legge finanziaria 2008 all’art. 3 del D.Lgs. n. 346/1990 , i trasferimenti 
effettuati – anche tramite i patti di famiglia di cui agli artt. 768-bis e ss. cod. civ. – a 
favore del coniuge e dei discendenti, che abbiano ad oggetto aziende o loro rami, 
quote sociali e azioni, non sono soggetti all’imposta di successione e donazione. 

Più in particolare, si evidenzia che nel caso di quote sociali e azioni di società di 
capitali residenti, il beneficio descritto spetta limitatamente alle partecipazioni 
mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai sensi dell’art. 2359, comma 1, 
cod. civ. ed è subordinato alla condizione che gli aventi causa proseguano l’esercizio 
dell’attività d’impresa o detengano il controllo per un periodo non inferiore ai cinque 
anni dalla data del trasferimento, rendendo contestualmente nell’atto di successione 
o di donazione apposita dichiarazione in tal senso. Il mancato rispetto delle descritte 
condizioni comporta la decadenza dal beneficio, il pagamento dell’imposta in misura 
ordinaria nonché la sanzione del 30% sulle somme dovute e gli interessi passivi per il 
ritardato versamento. 

4.12 Intermediari nelle operazioni sul mercato secondario 

La Società ha conferito, inoltre, a Banca IMI, l’incarico di agire in qualità di operatore 
specialista ai sensi degli articoli 4000 e 4001 del Regolamento degli Operatori AIM e 
dell’articolo 35 del Regolamento Emittenti AIM.  

Banca IMI, in qualità di operatore specialista, si è impegnata, a partire dalla data di 
ammissione alle negoziazioni delle Azioni, a svolgere le attività di cui all’articolo 4001 
del Regolamento degli Operatori AIM Italia secondo le modalità operative previste 
dall’articolo 14 del manuale delle negoziazioni di AIM Italia (“Manuale delle 
Negoziazioni AIM”) e delle ulteriori modalità fissate da Borsa Italiana. In particolare 
Banca IMI si è impegnata ad esporre continuativamente sul book di negoziazione di 
AIM Italia proposte in acquisto e vendita di negoziazione in conto proprio a prezzi che 
non si discostino tra loro di una percentuale superiore a quella stabilita nell’articolo 
1 del Manuale delle Negoziazioni, per un quantitativo giornaliero fissato nelle 
medesimo Manuale delle Negoziazioni. 

4.13 Stabilizzazione 

Banca IMI, dalla data di inizio delle negoziazioni delle azioni dell’Emittente e fino ai 
30 giorni successivi a tale data, potrà effettuare attività di stabilizzazione sulle azioni 
in ottemperanza alla normativa vigente. Tale attività potrebbe determinare un prezzo 
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di mercato superiore a quello che verrebbe altrimenti a prodursi. Inoltre, non vi sono 
garanzie che l’attività di stabilizzazione sia effettivamente svolta o che, quand’anche 
intrapresa, non possa essere interrotta in qualsiasi momento.  
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5. POSSESSORI DI STRUMENTI FINANZIARI CHE PROCEDONO ALLA 

VENDITA 

5.1 Possessori che offrono in vendita gli strumenti finanziari  

Gli Azionisti Venditori hanno offerto nell’ambito del Collocamento Privato parte delle 
proprie Azioni secondo quanto riportato nella Sezione Seconda, Capitolo 5,  
Paragrafo 5.2 del presente Documento di Ammissione. 

5.2 Numero e classe degli strumenti finanziari offerti da ciascuno dei 
possessori degli strumenti finanziari che procedono alla vendita 

Gli Azionisti Venditori hanno offerto nell’ambito del Collocamento Privato massime n. 
600.000 Azioni dagli stessi detenute. 

 La seguente tabella illustra l’azionariato della Società alla Data del Documento di 
Ammissione e la sua evoluzione in caso di integrale collocamento delle Azioni 
oggetto del Collocamento Privato e di integrale esercizio dell’Opzione di Over 
Allotment (come definita infra). 

Socio 

Numero 
Azioni pre -
quotazione 

% 
capitale 
sociale 

Numero 
Azioni post 
offerta di 

sottoscrizione 
e vendita  

% 
capitale 
sociale 

Numero 
Azioni post 
esercizio 

greenshoe 

% 
capitale 
sociale  

Triboo S.p.A. 6.037.500 57,5% 5.692.500 35,8% 5.175.000 32,5% 

Digiz Holding S.r.l. 3.412.500 32,5% 3.217.500 20,2% 2.925.000 18,4% 

Frachesen 
Enterprises LP 1.050.000 10,0% 990.000 6,2% 900.000 5,7% 

Mercato   6.000.000 37,8% 6.900.000 43,4% 

Totale  10.500.000 100% 15.900.000 100% 15.900.000 100,0% 

 

Nell’ambito degli accordi tra gli Azionisti Venditori e i Joint Global Coordinator è 
prevista la concessione da parte degli Azionisti Venditori a Banca IMI e Intermonte, 
quali Joint Global Coordinator, di un’opzione per l’acquisto, di massime n. 900.000 
Azioni (“Opzione di Over Allotment”), corrispondenti ad una quota pari al 15% del 
numero di Azioni oggetto del Collocamento Privato, da allocare nell’ambito dello 
stesso Collocamento Privato. 

È, inoltre, previsto che gli Azionisti Venditori trasferiscano a titolo di prestito gratuito 
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a Banca IMI e Intermonte, quali Joint Global Coordinator, n. 900.000 Azioni, 
corrispondenti ad una quota pari al 15% del numero di Azioni oggetto del 
Collocamento Privato ai fini dell’esercizio dell’Opzione di Over Allotment. 

L’Opzione di Over Allotment potrà essere esercitata, in tutto o in parte, entro i 30 
giorni successivi alla data di inizio delle negoziazioni delle Azioni su AIM Italia. 

Per maggiori informazioni sui principali azionisti della Società e sull’evoluzione della 
compagine sociale si rinvia alla Sezione I, Capitolo 13, Paragrafo13.1. 

5.3  Accordi di lock-up 

Le Azioni emesse dalla Società in virtù dell’Aumento di Capitale saranno liberamente 
disponibili e trasferibili. Ferme restando le limitazioni di seguito indicate, non 
sussistono limiti alla libera trasferibilità delle Azioni. 

Gli Azionisti Venditori e L’Emittente, hanno stipulato un Accordo di Lock-Up con 
Banca IMI e Intermonte, quali Joint Global Coordinator, valido fino a 18 (diciotto) mesi 
dalla data di inizio delle negoziazioni a non effettuare operazioni di vendita, atti di 
disposizione o comunque operazioni che abbiano per oggetto o per effetto 
l’attribuzione o il trasferimento a terzi, a qualunque titolo e sotto qualsiasi forma, 
delle Azioni (ovvero di altri strumenti finanziari, inclusi quelli partecipativi, che 
attribuiscano il diritto di acquistare, sottoscrivere, convertire in, o scambiare con, 
Azioni della Società o altri strumenti finanziari, inclusi quelli partecipativi, che 
attribuiscano diritti inerenti o simili a tali azioni o strumenti finanziari), nonché a non 
approvare e/o effettuare operazioni su strumenti derivati, che abbiano i medesimi 
effetti, anche solo economici, delle operazioni sopra richiamate, senza il preventivo 
consenso scritto dei Joint Global Coordinator, consenso che non potrà essere 
irragionevolmente negato (in particolare in relazione alla possibile adesione da parte 
degli Azionisti Venditori a un’offerta pubblica di acquisto totalitaria promossa sulle 
azioni della Società da un soggetto terzo ai sensi dell’art. 9 dello Statuto Sociale). 

È, inoltre, previsto che gli aderenti all’Accordo di Lock-Up si impegnino, per il 
medesimo periodo, a non promuovere e/o approvare operazioni di aumento di 
capitale o di emissione di prestiti obbligazionari convertibili in (o scambiabili con) 
Azioni o in buoni di acquisto/sottoscrizione di Azioni ovvero di altri strumenti 
finanziari, anche partecipativi, che attribuiscano diritti inerenti o simili a tali azioni o 
strumenti finanziari, senza il preventivo consenso scritto dei Joint Global Coordinator, 
consenso che non potrà essere irragionevolmente negato  

Restano in ogni caso salve, tra le altre, le operazioni eseguite in ottemperanza a 
obblighi di legge o regolamentari e le operazioni con lo specialista di cui al 
Regolamento Emittenti.  
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Gli impegni di cui all’Accordo di Lock-Up hanno ad oggetto il 100% (cento per cento) 
delle Azioni possedute da ciascuno degli aderenti alla data del provvedimento di 
ammissione alle negoziazioni rilasciato da Borsa Italiana (al netto delle Azioni in 
vendita e delle Azioni al servizio dell’Opzione di Over Allotment). 

5.4 Lock-in per nuovi business 

Non applicabile. Si veda comunque la Sezione II, Capitolo 5 Paragrafo 5.3 del 
presente Documento di Ammissione. 
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6. SPESE LEGATE ALL’AMMISSIONE DELLE AZIONI ALLA NEGOZIAZIONE 

SULL’AIM ITALIA 

6.1 Proventi netti totali e stima delle spese totali legate all’ammissione 
delle Azioni alla negoziazione sull’AIM Italia 

I proventi netti derivanti dal Collocamento Privato, al netto delle spese e delle 
commissioni di collocamento, sono pari a Euro 21.810.000. 

L’Emittente stima che le spese relative al processo di ammissione delle Azioni 
dell’Emittente all’AIM Italia, comprese le spese di pubblicità ed escluse le 
commissioni di collocamento, ammonteranno a circa Euro 750.000, interamente 
sostenute dall’Emittente. 

Per informazioni sulla destinazione dei proventi dell’Aumento di Capitale, si rinvia 
alla Sezione Seconda, Capitolo 3, Paragrafo 3.2. 
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7. DILUIZIONE 

7.1 Ammontare e percentuale della diluizione immediata derivante 
dall’offerta 

Non applicabile.  

7.2 Informazioni in caso di offerta di sottoscrizione destinata agli attuali 
azionisti 

Non applicabile. 
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8. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

8.1 Consulenti 

Di seguito sono riportati i soggetti che partecipano all’operazione: 

Soggetto Ruolo 

Triboo Media S.p.A. Emittente 

Banca IMI S.p.A. Nominated Adviser  e Specialista 

Banca IMI S.p.A. e Intermonte SIM S.p.A. Joint Global Coordinator 

NCTM – Studio Legale Associato Consulente legale e fiscale dell’Emittente 

RIA Grant Thornton S.p.A. Società di Revisione 

Studio Legale Riolo Calderaro Crisostomo e 
Associati 

Consulente legale dei Joint Global 
Coordinator 

 

A giudizio dell’Emittente, il Nomad opera in modo indipendente dall’Emittente e dai 
componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente. 

8.2 Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sugli 
strumenti finanziari sottoposte a revisione o a revisione limitata da 
parte di revisori legali dei conti 

La Sezione Seconda del Documento di Ammissione non contiene informazioni che 
siano state sottoposte a revisione contabile completa o limitata. Si rinvia alla Sezione 
Prima, Capitolo 3 del Documento di Ammissione per quanto riguarda i dati estratti 
dalla relazione intermedia sulla gestione consolidata chiusa al 30 settembre 2013, 
dalla relazione finanziaria semestrale abbreviata consolidata chiusa al 30 giugno 
2013, dal bilancio consolidato dell’Emittente chiuso al 31 dicembre 2012 e dal 
bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2011 inclusi nel presente Documento di 
Ammissione e sottoposti a revisione da parte della Società di Revisione. 

8.3 Pareri o relazioni degli esperti 

Per la descrizione dei pareri e relazioni provenienti da terzi, si rinvia alla Sezione I, 
Capitolo 17, Paragrafo 17.1 del presente Documento di Ammissione. 

8.4 Informazioni provenienti da terzi 

Le informazioni contenute nel Documento di Ammissione provenienti da terzi sono 
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state riprodotte fedelmente e, per quanto noto all’Emittente sulla base delle 
informazioni provenienti dai suddetti terzi; non sono stati omessi fatti che potrebbero 
rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 

In ogni caso, ogni volta che nel Documento di Ammissione viene citata una delle 
suddette informazioni provenienti da terzi, è indicata la relativa fonte. 

8.5 Luoghi ove è disponibile il Documento di Ammissione 

Il presente Documento di Ammissione è disponibile nella sezione Investor Relation 
del sito Internet www.triboomedia.it. 

8.6 Documentazione incorporata mediante riferimento 

La seguente documentazione è incorporata per riferimento al Documento di 
Ammissione e disponibile sul sito Internet dell’Emittente www.triboomedia.it: 

• Statuto dell’Emittente; 

8.7 Appendice 

La seguente documentazione è allegata al Documento di Ammissione: 

• Bilancio consolidato dell’Emittente al 31 dicembre 2012, corredato dalla 
relazione della Società di Revisione; 

• Relazione finanziaria semestrale abbreviata consolidata dell’Emittente al 30 
giugno 2013, corredata dalla relazione della Società di Revisione; 

• Relazione intermedia sulla gestione consolidata dell’Emittente al 30 
settembre 2013, corredata dalla relazione della Società di Revisione. 

 




































































































































































































































































































